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Disegno di legge n. 1762-A


CAMERA DEI DEPUTATI


Conversione in legge del decreto-
legge 9 ottobre 2008, n. 155, re-
cante misure urgenti per garantire
la stabilità del sistema creditizio e
la continuità nell’erogazione del
credito alle imprese e ai consu-
matori, nell’attuale situazione di
crisi dei mercati finanziari inter-
nazionali.


Relatore: CONTE.


N. 1.


EMENDAMENTI


Seduta del 18 novembre 2008


ART. 1.


All’articolo 1, premettere il seguente:


ART. 01. – (Misure urgenti per l’alloggio
di mutuatari insolventi). – 1. Al fine di
favorire la riduzione delle passività delle
banche italiane, ed evitare il pignoramento
degli immobili adibiti a prima casa di
abitazione, gli immobili sottoposti a pro-
cedura esecutiva immobiliare o concor-
suale, occupati a titolo di abitazione prin-
cipale da un mutuatario insolvente, sono
ceduti in proprietà agli Istituti autonomi
case popolari comunque denominati o tra-
sformati, al valore residuo non ammortiz-
zato alla data di notifica del pignoramento
dell’immobile, al netto degli oneri fiscali
per IVA di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, e imposta di
Registro, di cui al decreto del Presidente







della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e
successive modificazioni, e imposte ipote-
carie e catastali di cui al decreto Legislativo
31 ottobre 1990, n. 347, e successive modi-
ficazioni, con le agevolazioni per l’acquisto
della prima casa di abitazione, senza oneri
notarili o di mediazione, di spese di trascri-
zione nei registri immobiliari e di cancella-
zione di ipoteche e pignoramenti.


2. Gli Istituti autonomi case popolari
comunque denominati o trasformati, prov-
vedono a stipulare contratti di locazione a
canone sostenibile con i mutuatari che
occupano gli alloggi di cui al comma 1 a
titolo di abitazione principale, in possesso
dei seguenti requisiti:


il valore della situazione economica
equivalente (ISEF) di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 109, e successive
modificazioni, risulti non superiore al va-
lore da stabilire con apposito decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge;


l’insolvenza del mutuatario si sia ve-
rificata senza dolo, colpa grave o negli-
genza del debitore e per eccessiva onero-
sità delle rate di mutuo in rapporto al
reddito del debitore accertato per l’anno
in cui si è verificata l’insolvenza, e, in
particolare, perché le rate erano, in tale
anno, superiori al 30 per cento del reddito
del mutuatario.


3. La durata del contratto di locazione
è commisurata alla Per le finalità di cui al
presente articolo sono definiti canoni so-
stenibili i canoni di importo compreso tra
il 30 e il 50 per cento dei canoni di
locazione medi di mercato del comune in
cui si trova l’immobile.


4. Il canone sostenibile corrisposto a
fronte del contratto di locazione è com-
putabile a parziale restituzione delle
somme pagate dagli Istituti autonomi case
popolari comunque denominati o trasfor-


mati, per l’estinzione del mutuo relativo
all’immobile. Resta ferma la facoltà di
riacquisto dell’immobile da parte del mu-
tuatario insolvente alla scadenza del con-
tratto di locazione. In caso di esercizio
della facoltà di cui al periodo precedente,
il prezzo di riscatto è pari alla differenza
tra quanto pagato per l’acquisto dell’im-
mobile dagli Istituti autonomi case popo-
lari e i canoni di locazione sostenibili
pagati dal medesimo mutuatario sino a
tale data, mediante applicazione del tasso
d’interesse legale.


5. Il ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, emanato di
concerto con il Ministro della giustizia,
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, provvede alla definizione dei criteri,
dei limiti e delle modalità per l’attribu-
zione delle agevolazioni fiscali di cui al
comma 1, e alla modifica delle procedure
esecutive vigenti per il pignoramento e la
vendita degli immobili.


6. Per le finalità di cui al presente
articolo, nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
è istituito il Fondo speciale per l’alloggio di
mutuatari insolventi, di seguito denomi-
nato « Fondo », con una dotazione di 200
milioni di euro. Il Fondo interviene per il
finanziamento dell’acquisto degli immobili
di cui al comma 1.


In sede di prima applicazione, agli
oneri di cui al presente comma si provvede
mediante utilizzo di una somma pari a 200
milioni di euro a valere sulle risorse di cui
ai commi 7 e seguenti dell’articolo 1. Entro
il 31 dicembre 2008, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, con proprio
decreto, emanato di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, d’intesa
con la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, provvede alla ripartizione tra
le Regioni delle risorse del Fondo sulla
base dei dati relativi alle insolvenze su
mutui garantiti da ipoteca su immobili da
destinare ad abitazione principale, riscon-
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trate dagli istituti di credito presenti nel
territorio regionale.


01. 01. Rubinato.


Commissione Governo


* * *


Sostituirlo con il seguente:


1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni, dalla legge, 24 novembre
2003, n. 326, dopo il comma 7, sono
aggiunti i seguenti:


« 7-bis. La Cassa depositi e prestiti
S.p.A. può utilizzare il differenziale tra la
raccolta effettuata da Poste italiane S.p.A.
e gli impieghi verso lo Stato, gli enti locali,
gli enti pubblici e gli organismi di diritto
pubblico, di cui al comma 7, lettera a), del
presente articolo, per acquistare valori
mobiliari azionari di emittenti italiane
quotate, i cui ratios patrimoniali siano
inferiori ai parametri vigenti.


7-ter. Tali azioni non attribuiscono il
diritto di voto nelle assemblee ordinarie
per quattro anni dalla data di acquisto.


7-quater. La Cassa depositi e prestiti
S.p.A. ha l’obbligo di vendere i titoli di cui
al comma 7-bis non appena essi raggiun-
gano un prezzo tale da consentire un
rendimento pari all’Euribor maggiorato di
300 punti, quale risulta al momento della
vendita e su base temporale riferita al-
l’anno ».


1. 1. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.


Commissione Governo


Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: è autorizzato aggiungere le seguenti:
, per l’anno 2009.


1. 109. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: a sottoscrivere o garantire au-
menti di capitale fino alla fine del comma
con le seguenti: ad accordare un prestito,
anche sottoscrivendo strumenti obbligazio-
nari, per favorire aumenti di capitale de-
liberati da banche italiane che presentano
una situazione di inadeguatezza patrimo-
niale accertata dalla Banca d’Italia. Tale
prestito può essere effettuato a condizione
che l’aumento di capitale non sia stato
ancora perfezionato, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, e che vi sia un
programma di stabilizzazione e rafforza-
mento della banca interessata della durata
minima di 36 mesi. Il prestito deve essere
accordato a condizione di mercato e re-
stituito entro 5 anni.


1. 3. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: deliberati da banche fino a: non
sia stato ancora perfezionato con le se-
guenti: , ovvero strumenti obbligazionari o
di prestito i quali, ai sensi delle normative
vigenti, siano congrui con l’obiettivo di
rafforzare i coefficienti patrimoniali degli
istituti bancari, deliberati da banche ita-
liane che presentano una situazione di
inadeguatezza patrimoniale accertata dalla
Banca d’Italia. Si ricorre alla sottoscri-
zione di aumenti di capitale in caso di
situazioni di insolvenza o di grave crisi di
liquidità, accertate dalla Banca d’Italia. La
sottoscrizione può essere effettuata a con-
dizione che l’aumento di capitale, ovvero
l’emissione di altri strumenti finanziari,
non siano stati ancora perfezionati.


1. 2. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: deliberati da banche fino a: non
sia stato ancora perfezionato con le se-
guenti: , ovvero strumenti obbligazionari o
di prestito i quali, ai sensi delle normative
vigenti, siano congrui con l’obiettivo di
rafforzare i coefficienti patrimoniali degli
istituti bancari, deliberati da banche ita-
liane che presentano una situazione di
inadeguatezza patrimoniale accertata dalla
Banca d’Italia. Tale sottoscrizione può es-
sere effettuata a condizione che l’aumento
di capitale, ovvero l’emissione di altri


strumenti finanziari, non siano stati an-
cora perfezionati.


1. 117. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliari, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: di inadeguatezza patrimoniale ac-
certata dalla Banca d’Italia con le seguenti:
in cui il rapporto fra il patrimonio di base
delle banche e le loro attività, al netto di
quegli strumenti finanziari che possono
essere emessi dalle banche sotto forma di
obbligazioni, certificati di deposito e buoni
fruttiferi o altri titoli e sono rimborsati ai
sottoscrittori su richiesta dell’emittente
con il preventivo consenso della Banca
d’Italia sia inferiore al 6 per cento e
accertato dalla stessa Banca d’Italia.


1. 4. Occhiuto, Romano, Galletti.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché siano sostituiti gli espo-
nenti della banca interessata che abbiano
subito sanzioni in materia di false comu-
nicazioni sociali e di altri illeciti societari
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di cui agli articoli da 2621 a 2637 del
codice civile così come modificati dalla
presente legge.


Conseguentemente, dopo l’articolo 5, ag-
giungere il seguente:


ART. 5-bis. – (Disciplina sanzionatoria
in materia di false comunicazioni sociali e
di altri illeciti societari). – 1. L’articolo
2621 del codice civile è sostituito dal
seguente:


« ART. 2621. – (False comunicazioni
sociali e illegale distribuzione degli utili o di
acconti sui dividendi). – Salvo che il fatto
costituisca reato più grave, sono puniti con
la reclusione da uno a cinque anni e con
la multa da euro 50.000 a euro 200.000:


1) gli amministratori, i direttori ge-
nerali, i dirigenti preposti alla redazione
dei documenti contabili societari ai sensi
dell’articolo 154-bis del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni, i sindaci e i liquidatori i quali, nei
bilanci, nelle relazioni o in altre comuni-
cazioni sociali previste dalla legge, frau-
dolentemente espongono fatti o informa-
zioni, la cui comunicazione è imposta
dalla legge, non rispondenti al vero sulle
condizioni economiche, patrimoniali o fi-
nanziarie della società o del gruppo al
quale essa appartiene od omettono in tutto
o in parte fatti o informazioni, la cui
comunicazione è imposta dalla legge, con-
cernenti le condizioni medesime. La pu-
nibilità è estesa anche al caso in cui le
informazioni riguardino beni posseduti o
amministrati dalla società per conto di
terzi;


2) gli amministratori che:


a) in mancanza di bilancio appro-
vato o in difformità da esso o in base a un
bilancio falso, sotto qualunque forma, ri-
scuotono o pagano utili fittizi o che non
possono essere distribuiti, anche attin-
gendo a riserve costituite con gli stessi
utili;


b) ripartiscono utili non effettiva-
mente conseguiti o destinati per legge a
riserve o ripartiscono riserve, anche non
costituite con utili, che per legge non
possono essere distribuite;


3) gli amministratori che distribui-
scono acconti sui dividendi:


a) in violazione dell’articolo 2433-
bis;


b) in mancanza di approvazione, da
parte dell’assemblea dei soci o del consi-
glio di sorveglianza, del bilancio dell’eser-
cizio precedente o del prospetto contabile
previsto dall’articolo 2433-bis, quinto
comma, o in difformità da essi o sulla base
di un bilancio o di un prospetto contabile
falsi.


La punibilità è esclusa se la falsità o le
omissioni riguardano società non soggette
alle disposizioni della parte IV, titolo III,
capo II, del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria,
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modificazioni, e
se tali falsità e omissioni non alterano in
modo sensibile la rappresentazione della
situazione economica, patrimoniale o fi-
nanziaria della società o del gruppo al
quale essa appartiene. L’alterazione si in-
tende sensibile quando le falsità o le
omissioni determinano una variazione del
risultato economico di esercizio, al lordo
delle imposte, superiore al 5 per cento o
una variazione del patrimonio netto supe-
riore all’1 per cento o quando le falsità o
le omissioni sono conseguenza di valuta-
zioni estimative che, singolarmente consi-
derate, differiscono in misura non infe-
riore al 10 per cento da quella corretta.


Il reato è estinto se la restituzione degli
utili o la ricostituzione delle riserve di cui
al primo comma, numero 2), avviene
prima del termine ultimo previsto dallo
statuto per l’approvazione del bilancio.


Nei casi di cui al primo comma, numeri
1) e 2), la pena è aumentata di un terzo
se il fatto cagiona un danno patrimoniale
alla società, ai soci o ai creditori sociali ».
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2. Dopo l’articolo 2621 del codice civile,
come sostituito dall’articolo 1 della pre-
sente legge, sono aggiunti i seguenti:


« ART. 2621-bis. – (Circostanze aggra-
vanti). – La pena per il fatto previsto
dall’articolo 2621 è della reclusione da
quattro a dodici anni:


1) se il fatto riguarda società soggette
alle disposizioni della parte IV, titolo III,
capo II, del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria,
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modificazioni;


2) se cagiona un danno patrimoniale
a un rilevante numero di risparmiatori. Il
numero di risparmiatori si intende rile-
vante quando superi lo 0,1 per mille della
popolazione risultante dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione;


3) se il fatto cagiona un grave danno
all’economia nazionale. Il danno si intende
grave quando consista nella distruzione o
nella riduzione del valore di titoli di entità
complessiva superiore allo 0,1 per mille
del prodotto interno lordo.


Eventuali circostanze attenuanti sono
escluse dalla comparazione di cui all’arti-
colo 69 del codice penale e sono valutate
per ultime.


ART. 2621-ter. – (Circostanze attenuanti
ed estinzione del reato). – La pena per il
fatto previsto dall’articolo 2621 è ridotta
alla metà se ricorre la circostanza di cui
all’articolo 62, numero 4), del codice pe-
nale.


Nei casi previsti dall’articolo 2621, ove
non ricorrano le circostanze aggravanti di
cui all’articolo 2621-bis, e dal primo
comma del presente articolo, il reato è
estinto qualora il reo provveda all’integrale
risarcimento del danno patrimoniale nei
riguardi di tutte le persone offese. A tale
fine il giudice, su richiesta dell’interessato,
può assegnare un congruo termine, du-
rante il quale il processo è sospeso ma non
decorrono i termini di prescrizione ».


3. L’articolo 2622 dei codice civile è
sostituito dal seguente:


« ART. 2622. – (Divulgazione di notizie
sociali riservate). – Gli amministratori, i
direttori generali, i dirigenti preposti alla
redazione dei documenti contabili socie-
tari ai sensi dell’articolo 154-bis del testo
unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successive modificazioni, i sindaci nonché
i liquidatori di società soggette alle dispo-
sizioni della parte IV, titolo III, capo II, del
medesimo testo unico, e successive modi-
ficazioni, che si servono a profitto proprio
o altrui di notizie avute a causa del loro
ufficio, o ne danno comunicazione, sono
puniti, se dal fatto può derivare pregiudi-
zio alla società, ferme restando le sanzioni
previste dagli articoli 187-bis, 187-ter e
187-quater del citato testo unico, e suc-
cessive modificazioni, con la reclusione
fino a due anni e con la multa da euro
20.000 a euro 100.000.


Il delitto è perseguibile d’ufficio ».


4. All’articolo 2624 del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:


a) al primo comma, le parole: « con
l’arresto fino a un anno » sono sostituite
dalle seguenti: « con la reclusione da uno
a quattro anni e con la multa da euro
20.000 a euro 100.000 »;


b) al secondo comma, le parole:
« della reclusione da uno a quattro anni »
sono sostituite dalle seguenti: « della re-
clusione da due a sei anni e della multa da
euro 30.000 a euro 150.000 ».


5. All’articolo 2625 del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:


a) al primo comma, le parole: « la
sanzione amministrativa pecuniaria fino a
10.329 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « la reclusione da tre mesi a tre
anni e con la multa da euro 5.000 a euro
20.000 »;
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b) al secondo comma, le parole: « si
applica la reclusione fino ad un anno »
sono sostituite dalle seguenti: « si appli-
cano la reclusione da uno a quattro anni
e la multa da euro 20.000 a euro
100.000 ».


6. All’articolo 2626 del codice civile, le
parole: « con la reclusione fino ad un
anno » sono sostituite dalle seguenti: « con
la reclusione da uno a quattro anni e con
la multa da euro 20.000 a euro 100.000 ».


7. L’articolo 2627 del codice civile è
abrogato.


8. All’articolo 2628 del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:


a) al primo comma, le parole: « con la
reclusione fino ad un anno » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con la reclusione da
uno a cinque anni e con la multa da euro
50.000 a euro 200.000 »;


b) dopo il secondo comma è inserito
il seguente:


« Nel caso in cui ricorrano le circo-
stanze aggravanti di cui all’articolo 2621-
bis si applicano la pena della reclusione da
due a sei anni e la multa da euro 100.000
a euro 300.000 »;


c) al terzo comma sono premesse le
seguenti parole: « Nei casi di cui ai commi
primo e secondo, ».


9. All’articolo 2629 del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:


a) al primo comma, le parole: « a
querela della persona offesa, » sono sop-
presse e le parole: « con la reclusione da
sei mesi a tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « con la reclusione da uno a
quattro anni e con la multa da euro 20.000
a euro 100.000 »;


b) il secondo comma è sostituito dal
seguente:


« Il reato è estinto qualora il reo prov-
veda all’integrale risarcimento del danno
patrimoniale nei riguardi di tutte le per-
sone offese. A tale fine il giudice, su
richiesta dell’interessato, può assegnare un


congruo termine, durante il quale il pro-
cesso è sospeso ma non decorrono i ter-
mini di prescrizione ».


10. All’articolo 2632 del codice civile, le
parole: « con la reclusione fino ad un
anno » sono sostituite dalle seguenti: « con
la reclusione da uno a quattro anni e con
la multa da euro 20.000 a euro 100.000 ».


11. All’articolo 2633 del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:


a) al primo comma, le parole: « , a
querela della persona offesa , » sono sop-
presse e le parole: « con la reclusione da
sei mesi a tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « con la reclusione da uno a
quattro anni e con la multa da euro 20.000
a euro 100.000 »;


b) il secondo comma è sostituito dal
seguente:


« Il reato è estinto qualora il reo prov-
veda all’integrale risarcimento del danno
patrimoniale nei riguardi di tutte le per-
sone offese. A tale fine il giudice, su
richiesta dell’interessato, può assegnare un
congruo termine, durante il quale il pro-
cesso è sospeso ma non decorrono i ter-
mini di prescrizione ».


12. All’articolo 2634, primo comma, del
codice civile, le parole: « con la reclusione
da sei mesi a tre anni » sono sostituite
dalle seguenti: « con la reclusione da uno
a quattro anni e con la multa da euro
20.000 a euro 100.000 ».


13. All’articolo 2637 del codice civile, le
parole: « della reclusione da uno a cinque
anni » sono sostituite dalle seguenti: « della
reclusione da due a sei anni e con la multa
da euro 100.000 a euro 300.000 ».


1. 5. Palomba, Messina, Barbato, Bor-
ghesi, Cambursano.


Commissione Governo
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e che la banca interessata, qualora
in possesso di quote di partecipazione al
capitale della Banca d’Italia, le ceda al
Ministero dell’economia e delle finanze
secondo le modalità di cui all’articolo 1.1.


Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:


ART. 1.1. – (Modalità di restituzione del
capitale della Banca d’Italia ai quotisti). –
1. Il Governo è delegato ad emanare, entro
un mese dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto legislativo
avente ad oggetto le modalità di rimborso
delle quote di partecipazione al capitale
della Banca d’Italia alle banche di cui
all’articolo 1, comma 1, della presente
legge. La restituzione delle quote di par-
tecipazione deve avvenire tenendo conto:


a) del valore nominale delle parteci-
pazioni medesime;


b) della media degli utili netti asse-
gnati ai partecipanti negli ultimi cinque
anni.


2. Agli incrementi del valore nominale
delle partecipazioni degli istituti di credito
al capitale della Banca d’Italia iscritti in
bilancio entro sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge si applica un
imposta sostitutiva con un’aliquota pari al
10 per cento.


3. Le risorse necessarie per il rimborso
delle quote di partecipazione al capitale
della Banca d’Italia di cui al comma 1
sono individuate con le modalità di cui al
comma 7 dell’articolo 1 della presente
legge.


1. 6. Messina, Borghesi, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e che la banca interessata, qualora
in possesso di quote di partecipazione al
capitale della Banca d’Italia, le ceda al
Ministero dell’economia e delle finanze
secondo le modalità di cui all’articolo 1.1.


Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:


ART. 1.1. – (Modalità di restituzione del
capitale della Banca d’Italia ai quotisti). –
1. Il Governo è delegato ad emanare, entro
un mese dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto legislativo
avente ad oggetto le modalità di rimborso
delle quote di partecipazione al capitale
della Banca d’Italia alle banche di cui
all’articolo 1, comma 1, della presente
legge. La restituzione delle quote di par-
tecipazione deve avvenire tenendo conto:


a) del valore nominale delle parteci-
pazioni medesime;


b) della media degli utili netti asse-
gnati ai partecipanti negli ultimi cinque
anni.


2. Le risorse necessarie per il rimborso
delle quote di partecipazione al capitale
della Banca d’Italia di cui al comma 1
sono individuate con le modalità di cui al
comma 7 dell’articolo 1 della presente
legge.


1. 7. Cambursano, Messina, Barbato,
Borghesi.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole:
e che la banca interessata, qualora in pos-
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sesso di quote di partecipazione al capitale
della Banca d’Italia, le ceda al Ministero
dell’economia e delle finanze secondo il
regolamento di cui all’articolo 1.1.


Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:


ART. 1.1. – (Modalità di restituzione del
capitale della Banca d’Italia ai quotisti). –
1. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro un mese dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sentite la Banca d’Italia
e le competenti Commissioni parlamentari,
con regolamento da emanarsi ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, individua le modalità
di rimborso delle quote di partecipazione
al capitale della Banca d’Italia alle banche
di cui all’articolo 1, comma 1, della pre-
sente legge. La restituzione delle quote di
partecipazione deve avvenire tenendo
conto:


a) del valore nominale delle parteci-
pazioni medesime;


b) della media degli utili netti asse-
gnati ai partecipanti negli ultimi cinque
anni.


2. Le risorse necessarie per il rimborso
delle quote di partecipazione al capitale
della Banca d’Italia di cui al comma 1
sono individuate con le modalità di cui al
comma 7 dell’articolo 1 della presente
legge.


1. 8. Cambursano, Messina, Barbato,
Borghesi.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché siano rispettati i requisiti
di onorabilità degli esponenti della banca


interessata, di cui agli articoli 26 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o


settembre 1993, n. 385, e successive mo-
dificazioni, e 13 del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni, così come modificati dalla pre-
sente legge.


Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:


ART. 1.1. – (Requisiti di onorabilità degli
esponenti degli istituti di credito). – 1.
All’articolo 26 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:


« 3-bis. Le assemblee dei soci non pos-
sono deliberare il reintegro degli esponenti
aziendali sospesi temporaneamente a se-
guito di condanna non definitiva, ovvero di
applicazione di una misura di prevenzione
o cautelare, fino a quando il procedimento
penale non è giunto a sentenza definitiva ».


2. All’articolo 13 del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:


« 4-bis. Le assemblee dei soci non pos-
sono deliberare il reintegro degli esponenti
aziendali sospesi temporaneamente a se-
guito di condanna non definitiva, ovvero di
applicazione di una misura di prevenzione
o cautelare, fino a quando il procedimento
penale non è giunto a sentenza definitiva ».


1. 9. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché a condizione che sia stato
deliberato dal Consiglio di amministra-
zione della banca di non stipulare da parte
dell’istituto di credito strumenti finanziari
derivati previsti all’articolo 1, comma 3,
del testo unico delle disposizioni in ma-
teria di intermediazione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, salvo quelli previsti espressamente
dal regolamento del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di cui all’articolo 1.1.


Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:


ART. 1.1. – (Strumenti finanziari deri-
vati ammessi). – 1. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentite la Banca
d’Italia e la Commissione nazionale per le
società e la borsa, con regolamento da
emanarsi ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
individua la tipologia dei contratti relativi
a strumenti finanziari derivati che i sog-
getti di cui al comma 1 dell’articolo 1 della
presente legge possono stipulare.


1. 10. Messina, Barbato, Borghesi, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché a condizione che sia
previsto, nell’ambito del citato programma
di stabilizzazione e rafforzamento, il man-
tenimento di un volume di crediti da
accordare alle piccole e medie imprese


non inferiore alla media degli ultimi tre
anni incrementato del 5 per cento.


1. 15. Messina, Borghesi, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché a condizione che sia
previsto, nell’ambito del citato programma
di stabilizzazione e rafforzamento, una
revisione dei mutui prima casa a tasso
variabile che preveda un sostanziale avvi-
cinamento del tasso di riferimento al va-
lore del tasso applicato dalla Banca cen-
trale europea.


1. 16. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché a condizione che sia
prevista, nell’ambito del citato programma
di stabilizzazione e rafforzamento, il tem-
poraneo non ricorso alle procedure ese-
cutive immobiliari dei mutuatari che non
abbiano pagato le rate del corrispondente
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mutuo garantito da ipoteca su immobile
contratto per l’acquisto dell’unità immo-
biliare da adibire ad abitazione principale.


1. 17. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché sia prevista, nell’ambito
del citato programma di stabilizzazione e
rafforzamento, l’invarianza, per il periodo
di vigenza del citato piano, dei costi ban-
cari relativi ai conti correnti, alle commis-
sioni su carte di credito e Pagobancomat.


1. 12. Messina, Borghesi, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché a condizione che siano
state recepite nello statuto le disposizioni
di vigilanza in materia di organizzazione e
governo societario delle banche, emanate
dalla Banca d’Italia in attuazione del de-


creto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 5 agosto 2004.


1. 11. Messina, Borghesi, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché a condizione che sia stato
deliberato dal Consiglio di amministra-
zione della banca una riduzione di almeno
il 10 per cento di tutte gli emolumenti e le
indennità di cui beneficiano gli ammini-
stratori esecutivi, i dirigenti apicali e i
membri del Consiglio d’amministrazione
medesimo.


1. 13. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e che il Consiglio di amministra-
zione o il Consiglio di gestione della banca
deliberi di non attuare, approvare, né
proporre, per il medesimo periodo di 36
mesi, piani di compensi basati su stru-
menti finanziari a favore di amministra-
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tori o di dirigenti in posizione apicale della
stessa banca o del gruppo cui essa fa
parte.


1. 14. Borghesi, Barbato, Messina, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:


1-bis. La sottoscrizione o la garanzia
sono altresì condizionate alla sottoscri-
zione da parte della banca interessata di
una convenzione in cui sono definiti l’im-
pegno a sostenere il flusso di credito in
favore delle imprese e delle famiglie.


1. 18. Occhiuto, Romano, Galletti.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:


1-bis. Il trattamento economico, com-
prensivo dei compensi in natura, corrispo-
sto ai singoli membri della direzione ge-
nerale, del consiglio di amministrazione,
del consiglio di gestione, del consiglio di
sorveglianza e del collegio sindacale delle
banche interessate dalle misure di cui al


presente articolo, non può essere supe-
riore a 500.000 euro annui.


1. 19. Occhiuto, Romano, Galletti.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:


1-bis. Nelle banche in cui lo Stato ha
sottoscritto o garantito aumenti di capitale
ai sensi del comma 1, il compenso lordo
annuale, onnicomprensivo anche di inden-
nità e premi particolari, attribuito a cia-
scun componente del consiglio di ammi-
nistrazione, nonché all’amministratore de-
legato, non può essere superiore a 500.000
euro.


1. 45. Zeller, Brugger.


Commissione Governo


* * *


Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
La sottoscrizione è effettuata con le se-
guenti: La sottoscrizione e la garanzia di
cui al comma 1 sono effettuate.


1. 20. Messina, Cambursano, Barbato,
Borghesi.


Commissione Governo
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Al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: sulla base della valutazione da
parte della Banca d’Italia dei seguenti
elementi: con le seguenti: su proposta
della Banca d’Italia che valuta i seguenti
elementi:


*1. 21. Barbato, Messina, Borghesi,
Cambursano.


<
Al comma 2, alinea, sostituire le pa-


role: sulla base della valutazione da
parte della Banca d’Italia dei seguenti
elementi: con le seguenti: su proposta
della Banca d’Italia che valuta i seguenti
elementi:


*1. 22. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchi-
gnoli, Pizzetti, Ria, Sposetti,
Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , tenendo anche conto della
più recente evoluzione dell’attività di ero-
gazione del credito, in particolare a favore
delle piccole e medie imprese, al fine di
verificare l’assenza di anomalie al con-
fronto con i dati storici di fasi cicliche
comparabili.


1. 23. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole:, nonché il mantenimento,
nel corso della vigenza del programma di
stabilizzazione, della disponibilità della
banca a concedere crediti a prezzi di
mercato a vantaggio delle imprese di pic-
cola e media dimensione con riferimento
ai volumi concessi nella media degli ultimi
due anni e alla loro crescita tendenziale.


1. 118. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole:, nonché l’adesione della
banca all’obiettivo di facilitare la capacità
di ripagamento dei mutui contratti per
l’acquisto dell’abitazione di residenza, pre-
vedendo a tal fine l’avvicinamento del
tasso di riferimento per il calcolo delle
rate dei mutui a tasso variabile contratti
per l’acquisto dell’abitazione di residenza
al tasso applicato dalla Banca centrale
europea al rifinanziamento delle banche,
anziché all’Euribor,


1. 102. Causi, Fluvi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo
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Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , nonché l’adesione della
banca all’obiettivo di escludere il ricorso
all’escussione delle garanzie ipotecarie per
i mutuatari di abitazioni di residenza
temporaneamente in difficoltà, anche pro-
muovendo, di concerto con le autorità
pubbliche competenti, schemi che permet-
tano alle famiglie insolventi di restare
nelle abitazioni acquistate in qualità di
inquilini o coproprietari;


1. 103. Causi, Fluvi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , nonché la modifica degli
schemi di remunerazione degli ammini-
stratori esecutivi e dei dirigenti apicali in
modo tale da escludere nel primo anno
successivo all’intervento da parte dello
Stato il pagamento di parti variabili della
retribuzione e di altri bonus agli ammi-
nistratori esecutivi e da definire successi-
vamente nuovi criteri per la remunera-
zione degli amministratori esecutivi e dei
dirigenti apicali tali da legare gli schemi di
incentivazione alla creazione di valore a
lungo termine.


1. 104. Causi, Fluvi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


Al comma 3, sostituire le parole: di
eventuale cessione con le seguenti: della
loro cessione che deve avvenire comunque
entro un anno dalla loro sottoscrizione,


1. 27. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: , ed a tali azioni privilegiate non
è attribuito nessun diritto di voto.


*1. 28. Occhiuto, Romano, Galletti.


<
Al comma 3, aggiungere, in fine, le


parole: , ed a tali azioni privilegiate non
è attribuito nessun diritto di voto.


*1. 29. Borghesi, Messina, Barbato,
Cambursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: e in ogni caso non prevedono
l’esercizio del diritto di voto per la nomina
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di amministratori esecutivi, ovvero delegati
all’esercizio di poteri di gestione.


1. 105. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: e in ogni caso non prevedono
l’esercizio del diritto di voto per la nomina
degli amministratori.


1. 106. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La natura dei diritti
connessi alle azioni privilegiate di cui al
presente comma, nonché di quelli connessi
al possesso di obbligazioni di cui al
comma 1, e le modalità con cui il Ministro
dell’economia e delle finanze esercita tali
diritti in qualità di azionista o di obbli-
gazionista, sono stabiliti, attraverso la de-
finizione di criteri omogenei e di proce-
dure trasparenti, nei decreti di cui all’ar-
ticolo 5 e in ogni caso non prevedono


l’esercizio del diritto di voto per la nomina
di amministratori esecutivi, ovvero delegati
all’esercizio di poteri di gestione.


Conseguentemente, al comma 5, soppri-
mere l’ultimo periodo.


1. 107. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La natura dei diritti
connessi alle azioni privilegiate di cui al
presente comma, nonché di quelli connessi
al possesso di obbligazioni di cui al
comma 1, e le modalità con cui il Ministro
dell’economia e delle finanze esercita tali
diritti in qualità di azionista o di obbli-
gazionista, sono stabiliti, attraverso la de-
finizione di criteri omogenei e di proce-
dure trasparenti, nei decreti di cui all’ar-
ticolo 5 e in ogni caso non prevedono
l’esercizio del diritto di voto per la nomina
di amministratori esecutivi, ovvero delegati
all’esercizio di poteri di gestione.


1. 31. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo
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Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La natura dei diritti
connessi alle azioni privilegiate di cui al
presente comma, nonché di quelli connessi
al possesso di obbligazioni di cui al
comma 1, e le modalità con cui il Ministro
dell’economia e delle finanze esercita tali
diritti in qualità di azionista o di obbli-
gazionista, sono stabiliti, attraverso la de-
finizione di criteri omogenei e di proce-
dure trasparenti, nei decreti di cui all’
articolo 5 e in ogni caso non prevedono
l’esercizio del diritto di voto per la nomina
di amministratori.


1. 30. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 4, dopo la parola: azioni
aggiungere le seguenti: o delle obbligazioni.


1. 32. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 4, sostituire le parole: del
Ministero dell’economia e delle finanze,


sentita la Banca d’Italia con le seguenti:
della Banca d’Italia, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze.


1. 33. Messina, Borghesi, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 4, sostituire la parola: sentita
con le seguenti: d’intesa con.


1. 34. Occhiuto, Romano, Galletti.


Commissione Governo


* * *


Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il valore complessivo
delle azioni o delle erogazioni cui al
comma 1, in possesso del Ministero del-
l’economia e delle finanze, è iscritto in una
specifica sezione separata nel conto del
patrimonio dello Stato.


1. 35. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo
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Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il valore complessivo
delle azioni di cui al comma 1, in possesso
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, è iscritto in una specifica sezione
separata nel conto del patrimonio dello
Stato.


1. 108. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il programma di stabi-
lizzazione e rafforzamento, in ogni caso,
individua il limite temporale massimo en-
tro cui il Ministero dell’economia e delle
finanze dismette la proprietà delle azioni
acquisite ovvero delle obbligazioni sotto-
scritte.


1. 36. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il programma di stabi-
lizzazione e rafforzamento, in ogni caso,


individua il limite temporale massimo en-
tro cui il Ministero dell’economia e delle
finanze dismette la proprietà delle azioni
sottoscritte.


1. 116. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 5, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.


*1. 37. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchi-
gnoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Striz-
zolo.


<


Al comma 5, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.


*1. 100. Fugatti, Brigantini, Comaroli,
Forcolin.


Commissione Governo


* * *


Al comma 5, ultimo periodo, dopo le
parole: nelle banche partecipate aggiungere
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le seguenti: , esclusivamente alle azioni
detenute dallo stesso Ministero,


1. 101. Fugatti, Brigantini, Comaroli, For-
colin.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:


6-bis. Al fine di garantire la stabilità del
sistema creditizio e la continuità nella
erogazione del credito alle persone fisiche,
all’articolo 106 del decreto legislativo 1o
settembre 1993, n. 385, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: All’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, sono apportate le se-
guenti modificazioni:


a) la lettera b) del comma 1 è sop-
pressa;


b) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente:


« 1-quinquies. Dall’imposta lorda si de-
trae un importo pari al 23 per cento degli
interessi passivi, e relativi oneri accessori,
nonché delle quote di rivalutazione dipen-
denti da clausole di indicizzazione pagati
a soggetti residenti nel territorio dello
Stato o di uno Stato membro della Co-
munità europea ovvero a stabili organiz-
zazioni nel territorio dello Stato di soggetti
non residenti in dipendenza di mutui
garantiti da ipoteca su immobili contratti
per l’acquisto dell’unità immobiliare da
adibire ad abitazione principale entro un
anno dall’acquisto stesso, per un importo
non superiore a 4.000 euro. L’acquisto
della unità immobiliare deve essere effet-
tuato nell’anno precedente o successivo


alla data della stipulazione del contratto di
mutuo. Non si tiene conto del suddetto
periodo nel caso in cui l’originario con-
tratto è estinto e ne viene stipulato uno
nuovo di importo non superiore alla re-
sidua quota di capitale da rimborsare,
maggiorata delle spese e degli oneri cor-
relati. In caso di acquisto di unità immo-
biliare locata, la detrazione spetta a con-
dizione che entro tre mesi dall’acquisto sia
stato notificato al locatario l’atto di inti-
mazione di licenza o di sfratto per finita
locazione e che entro un anno dal rilascio
l’unità ìmmobiliare sia adibita ad abita-
zione principale. Per abitazione principale
si intende quella nella quale il contri-
buente o i suoi familiari dimorano abi-
tualmente. La detrazione spetta non oltre
il periodo d’imposta nel corso del quale è
variata la dimora abituale; non si tiene
conto delle variazioni dipendenti da tra-
sferimenti per motivi di lavoro. Non si
tiene conto, altresì, delle variazioni dipen-
denti da ricoveri permanenti in istituti di
ricovero o sanitari, a condizione che
l’unità immobiliare non risulti locata. Nel
caso l’immobile acquistato sia oggetto di
lavori di ristrutturazione edilizia, compro-
vata dalla relativa concessione edilizia o
atto equivalente, la detrazione spetta a
decorrere dalla data in cui l’unità immo-
biliare è adibita a dimora abituale, e
comunque entro due anni dall’acquisto. In
caso di contitolarità del contratto di mu-
tuo o di più contratti di mutuo il limite di
4.000 euro è riferito all’ammontare com-
plessivo degli interessi, oneri accessori e
quote di rivalutazione sostenuti. La detra-
zione spetta, nello stesso limite comples-
sivo e alle stesse condizioni, anche con
riferimento alle somme corrisposte dagli
assegnatari di alloggi di cooperative e dagli
acquirenti di unità immobiliare di nuova
costruzione, alla cooperativa o all’impresa
costruttrice a titolo di rimborso degli in-
teressi passivi, oneri accessori e quote di
rivalutazione relativi ai mutui ipotecari
contratti dalla stessa e ancora indivisi. Se
il mutuo è intestato ad entrambi i coniugi,
ciascuno di essi può fruire della detra-
zione unicamente per la propria quota di
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interessi; in caso di coniuge fiscalmente a
carico dell’altro la detrazione spetta a
quest’ultimo per entrambe le quote »;


34-bis. Le disposizioni di cui al comma
1-quinquies dell’articolo 15 del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato dal comma 34 del pre-
sente articolo, producono effetti a decor-
rere dal periodo di imposta 2008.


Conseguentemente, alla tabella C alle-
gata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244,
ridurre proporzionalmente tutte le voci di
parte corrente fino a concorrenza dei se-
guenti importi:


2009: – 560.000;


2010: – 560.000;


2011: – 560.000.


1. 41. Ceccuzzi, Fluvi.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:


5-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, con pro-
prio decreto, detta disposizioni aventi ad
oggetto l’organizzazione delle forme di
commercializzazione impiegate dagli inter-
mediari finanziari e dei mediatori del
credito. Il Ministero del tesoro, sentita la
Banca d’Italia predispone annualmente
delle tabelle indicanti:


le percentuali massime di indicizza-
zione per il credito al consumo;


le percentuali massime da ricono-
scersi ai soggetti che si interpongono nel-


l’attività di credito al consumo da parte
dei finanziatori;


l’ammontare complessivo delle spese
di istruttoria, e di incasso delle rate di
rimborso per tali prestiti.


La Banca d’Italia adotta, ove la situa-
zione lo richieda, provvedimenti specifici
nei confronti di singoli intermediari in
relazione al rispetto di tale disciplina e
annualmente riceve comunicazione dai
singoli.


Le società che erogano prestiti al con-
sumo devono comunicare annualmente
alla Banca d’Italia prospetti riepilogativi
indicanti:


percentuali massime di indicizza-
zione applicate nell’anno;


percentuali riconosciute ai soggetti
che si sono interposti nell’attività di cre-
dito al consumo;


l’ammontare delle spese di istruttoria
e di incasso rata applicate ai prestiti;


la provenienza delle somme di de-
naro nella disponibilità della società fi-
nanziatrice stessa da destinare al prestito
al consumo.


Conseguentemente, dopo il comma 6,
aggiungere il seguente:


6-bis. Al fine di garantire la stabilità del
sistema creditizio e la continuità nella
erogazione del credito alle persone fisiche,
all’articolo 106 del decreto legislativo 1o


settembre 1993, n. 385, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni.


1. 42. Ceccuzzi, Fluvi.


Commissione Governo
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Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:


6-bis. Al fine di garantire la stabilità del
sistema creditizio e la continuità nella
erogazione del credito alle persone fisiche,
all’articolo 125 del decreto legislativo 1o


settembre 1993, n. 385, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:


6-ter. Il consumatore ha il diritto di
recedere, entro trenta giorni dalla stipula
del contratto, secondo le modalità indicate
nel contratto medesimo, inclusa, in ogni
caso, la lettera raccomandata con ricevuta
di ricevimento. Il recesso comporta l’ob-
bligo di restituire le somme percepite e di
pagare gli interessi maturati, entro trenta
giorni.


1. 43. Ceccuzzi, Fluvi.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:


6-bis. Al fine di garantire la stabilità del
sistema creditizio e la continuità nella
erogazione del credito alle persone fisiche
e di favorire l’accesso alle disposizioni di
cui all’articolo 8 della legge 2 aprile 2007,
n. 40:, all’articolo 8 della legge 2 aprile
2007, n. 40 apportare le seguenti modifi-
che:


a) l’ultimo periodo del comma 2 è
sostituito dal seguente « L’annotazione di
surrogazione e richiesto al conservatore
senza formalità, allegando copia autentica
dell’atto di surrogazione per scrittura pri-
vata non autenticata. Tale annotazione è
valida come titolo esecutivo che il credi-
tore può far valere, a tutti gli effetti, nei
confronti del debitore »;


b) al comma 3 dopo le parole: « me-
diante scrittura privata » la parola: « an-
che » è soppressa;


c) dopo il comma 3-bis è aggiunto il
seguente comma:


« 3-ter. Per l’inosservanza delle norme
di cui ai commi 3 e 3-bis è applicata agli
istituti di credito ed agli intermediari fi-
nanziari una sanzione amministrativa pari
al 20 per cento del mutuo concesso a
carico dell’istituto mutuante. I proventi
delle sanzioni amministrative sono desti-
nati ad integrare la dotazione del Fondo di
solidarietà per i mutui per l’acquisto della
prima casa di cui all’articolo 2, comma
475, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 ».


1. 44. Ceccuzzi, Fluvi.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:


6-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, qualora le banche non attuino le
politiche dei dividendi di cui al comma 2,
lettera c), è autorizzato a contestare le
decisioni assunte in contrasto con il pro-
gramma di stabilizzazione e rafforzamento
valutato dalla Banca d’Italia.


1. 46. Zeller, Brugger.


Commissione Governo
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:


6-bis. All’articolo 106, comma 4 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58,
è aggiunto, in il seguente periodo: « Nel
caso di partecipazioni azionarie detenute
dallo Stato, enti pubblici o da soggetti da
questi controllati, l’acquisto di azioni pro-
prie da parte dell’emittente non determina
l’obbligo di offerta di cui al comma 1 per
un periodo non superiore a 24 mesi, entro
il quale le azioni devono essere cedute o
annullate. La CONSOB può con proprio
provvedimento prorogare tale termine di
ulteriori 12 mesi ».


1. 115. Jannone.


Commissione Governo


* * *


Al comma 7, alinea, dopo le parole: e
delle finanze, aggiungere le seguenti: e
sentita la Commissione bicamerale spe-
ciale di cui all’articolo 1.1. che deve espri-
mere inderogabilmente il proprio parere
entro 48 ore dalla trasmissione al Parla-
mento del relativo schema.


Conseguentemente:


al comma 8, sostituire le parole: sono
trasmessi con immediatezza al Parlamento
e comunicati alla Corte dei conti con le
seguenti: sono comunicati con immedia-
tezza alla Corte dei conti;


dopo l’articolo 1, aggiungere il se-
guente:


ART. 1.1. – (Istituzione di una Commis-
sione bicamerale di vigilanza sulla stabilità
del sistema creditizio). – 1. È istituita una
Commissione parlamentare bicamerale di
vigilanza sulla stabilità del sistema credi-
tizio, di seguito denominata « Commis-
sione », al fine di esprimere un parere sui
decreti del presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 7 dell’articolo 1.


2. La Commissione è composta da dieci
senatori e da dieci deputati, nominati
rispettivamente dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati, in proporzione al
numero dei componenti i gruppi parla-
mentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo esistente in almeno un ramo del
Parlamento.


3. La Commissione, nella prima seduta,
elegge l’Ufficio di presidenza, composto
dal presidente, da due vicepresidenti e da
due segretari.


4. La Commissione, prima dell’inizio
dei lavori, adotta il proprio regolamento
interno a maggioranza assoluta dei suoi
componenti.


5. Le sedute sono pubbliche. Tuttavia,
la Commissione può deliberare, a maggio-
ranza semplice, di riunirsi in seduta se-
greta.


6. Per l’espletamento delle sue funzioni,
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra
loro.


7. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono ripartite in parti uguali
tra il Senato della Repubblica e la Camera
dei deputati e sono poste a carico dei
rispettivi bilanci interni.


1. 47. Messina, Barbato, Borghesi, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 7, dopo le parole: e delle
finanze, aggiungere le seguenti: e sentite le
competenti Commissioni parlamentari di
Camera e Senato che si riuniscono con-
giuntamente e che devono esprimere in-
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derogabilmente il proprio parere entro 48
ore dalla sua trasmissione al Parlamento.


Conseguentemente, al comma 8, sosti-
tuire le parole: sono trasmessi con imme-
diatezza al Parlamento e comunicati alla
Corte dei conti, con e seguenti: sono co-
municati con immediatezza alla Corte dei
conti.


1. 48. Barbato, Messina, Borghesi, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 7, lettera a), dopo le parole:
destinate alla ricerca aggiungere le se-
guenti: ; del Fondo per le politiche sociali.


1. 49. Mura, Messina, Barbato, Borghesi,
Cambursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 7, lettera a), dopo le parole:
destinate alla ricerca aggiungere le se-
guenti: ; del Fondo per l’occupazione.


1. 50. Paladini, Messina, Barbato, Bor-
ghesi, Cambursano.


Commissione Governo


Al comma 7, lettera a), dopo le parole:
destinate alla ricerca aggiungere le se-
guenti: ; del Fondo per i non autosuffi-
cienti.


1. 51. Palagiano, Messina, Barbato, Bor-
ghesi, Cambursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 7, lettera a), dopo le parole:
destinate alla ricerca aggiungere le se-
guenti: ; del Fondo unico per la giustizia.


1. 55. Palomba, Barbato, Messina, Bor-
ghesi, Cambursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 7, lettera a), dopo le parole:
destinate alla ricerca aggiungere le se-
guenti: ; delle risorse per la scuola pub-
blica.


1. 52. Zazzera, Messina, Barbato, Bor-
ghesi, Cambursano.


Commissione Governo
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Al comma 7, lettera a), dopo le parole:
destinate alla ricerca aggiungere le se-
guenti: ; delle risorse destinate alla coo-
perazione allo sviluppo.


1. 53. Evangelisti, Messina, Barbato, Bor-
ghesi, Cambursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 7, lettera a), dopo le parole:
destinate alla ricerca aggiungere le se-
guenti: ; delle risorse per il risparmio
energetico e per le fonti energetiche rin-
novabili.


1. 54. Piffari, Messina, Barbato, Borghesi,
Cambursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 7, lettera a), dopo le parole:
destinate alla ricerca aggiungere le se-
guenti: ; delle risorse per la difesa del
suolo.


1. 56. Monai, Messina, Barbato, Borghesi,
Cambursano.


Commissione Governo


Al comma 7, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: sono altresì escluse le
dotazioni finanziarie destinate a pro-
grammi e progetti ricadenti nelle aree
sottoutilizzate;


1. 58. Milo, Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Sardelli.


Commissione Governo


* * *


Al comma 7, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: sono altresì escluse le
dotazioni finanziarie destinate a pro-
grammi e progetti ricadenti nelle aree
sottoutilizzate, come individuate dal Re-
golamento CE n. 1083 dell’11 luglio 2006,
Obiettivo « Convergenza »;


1. 57. Milo, Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Sardelli.


Commissione Governo


* * *


Al comma 7, sopprimere la lettera b).


1. 110. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo
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Al comma 7, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: , con esclusione delle au-
torizzazioni di spesa destinate a pro-
grammi ricadenti nelle aree sottoutilizzate,
come individuate dal Regolamento CE
n. 1083 dell’11 luglio 2006, Obiettivo
« Convergenza ».


1. 59. Milo, Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Sardelli.


Commissione Governo


* * *


Al comma 7, sopprimere la lettera d).


Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:


7-bis. Per finanziare le operazioni di
cui al presente articolo il Governo può
ricorrere alla emissione di titoli del debito
pubblico da autorizzare con apposita di-
sposizione di legge.


1. 111. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 7, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:


d-bis) immissione sul mercato di una
quota dell’ammontare delle riserve auree


d’Italia, nel rispetto degli accordi interna-
zionali e secondo le modalità di cui al-
l’articolo 1.1.


Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:


ART. 1.1. – (Cessione di una quota delle
riserve auree italiane). – 1. Il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentite le
competenti Commissioni parlamentari,
provvede, entro un mese dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, ad emanare un de-
creto recante le procedure di immissione
sul mercato di una quota dell’ammontare
delle riserve auree d’Italia, compatibil-
mente con gli impegni assunti in materia
negli accordi internazionali e con la Banca
Centrale Europea (BCE) in merito all’euro,
analogamente a quanto fatto da altri Stati
dell’Unione Europea.


1. 60. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:


8-bis. Sui decreti di cui al comma 7 il
Ministro dell’economia e delle finanze ac-
quisisce il parere da parte delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, le quali
esprimono tale parere entro 7 giorni dalla
trasmissione dei decreti stessi. Il Governo,
quando non intende conformarsi ai pareri
parlamentari di cui al presente comma,
ritrasmette con le sue osservazioni e con
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eventuali modificazioni i testi alla Camera
dei deputati e al Senato della Repubblica.
Decorsi 7 giorni dalla data di ritrasmis-
sione, i decreti sono emanati anche in
mancanza di nuovo parere.


1. 61. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:


ART. 1.1. – 1. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Banca d’Italia, entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definiti i
parametri per l’adeguamento del livello del
tasso interbancario all’effettivo costo della
raccolta di denaro da parte delle banche,
che comunque non può essere superiore
alla somma del tasso stabilito dalla Banca
centrale europea e di uno differenziale
fisso non superiore all’1,5 per cento a
carico del cliente.


1. 02. Occhiuto, Romano, Galletti.


Commissione Governo


* * *


ART. 2.


Sopprimere il comma 1.


Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sostituire le parole: di cui al


comma 1 con le seguenti: di cui agli
articoli da 70 a 76 del decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385.


2. 1. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Aggiungere, in fine, il seguente comma:


2-bis. La Cassa depositi e prestiti S.p.A.
è autorizzata a concedere prestiti a banche
italiane per consentire loro di fare fronte
alle richieste di finanziamenti da parte di
piccole e medie imprese italiane, utiliz-
zando le risorse derivanti dal differenziale
tra la raccolta effettuata da Poste italiane
S.p.A. e gli impieghi verso lo Stato, gli enti
locali, gli enti pubblici e gli organismi di
diritto pubblico, di cui al comma 7, lettera
a), dell’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326.


2. 2. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:


ART. 2-bis. – (Impegno diretto della
Cassa depositi e prestiti nella realizzazione
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di opere di pubblica utilità). – 1. La Cassa
depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata a
finanziare, tramite la finanza di progetto,
oltre ai soggetti di cui al comma 7, lettera
a), dell’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, anche progetti di loro tito-
larità la cui realizzazione viene effettuata
da soggetti terzi, purché italiani, e la cui
destinazione sia di pubblica utilità, utiliz-
zando le risorse derivanti dal differenziale
tra la raccolta effettuata da Poste italiane
S.p.A. e gli impieghi verso lo Stato, gli enti
locali, gli enti pubblici e gli organismi di
diritto pubblico, di cui al comma 7, lettera
a), dell’articolo 5 citato.


2. 01. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.


Commissione Governo


* * *


ART. 3.


Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:


1-bis. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono disciplinati le
modalità per assicurare l’idonea e tempe-
stiva pubblicità del perfezionamento del
contratto di garanzia finanziaria a tutela
del debitore ceduto e del debitore del
credito dato in pegno.


3. 100. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


Al comma 2, premettere le parole: Per il
solo anno 2009


3. 101. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:


2-bis. Le garanzie prestate ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1997,
n. 266, per una durata di 24 mesi, sono
assistite dalla garanzia dello Stato, quale
garanzia di ultima istanza.


2-ter. L’intervento del Fondo di cui al
comma 1 è esteso anche a favore delle
imprese artigiane.


2-quater. Nell’ambito del comitato di
cui all’articolo 15, comma 3, della legge 7
agosto 1997, n. 266, vengono nominati due
rappresentanti delle organizzazioni mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale delle imprese artigiane. Entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge viene stipulato apposito atto
integrativo alla convenzione di cui all’ar-
ticolo 15, comma 3, della legge 7 agosto
1997, n. 266.


2-quinquies. All’articolo 1, comma 847,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
apportate le seguenti modificazioni:


a) le parole: « del Fondo di cui al-
l’articolo 15 della legge 7 agosto 1997,
n. 266, » sono soppresse;


b) le parole: « vengono soppressi »
sono sostituite dalle seguenti: « viene sop-
presso ».


— 26 —







2-sexies. Nell’ambito delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 847, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 e delle risorse di-
sponibili come accertate con decreto del
Ministro delle sviluppo economico del 28
febbraio 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 153 del 2 luglio 2008, una
somma pari a 600 milioni di euro è
destinata agli interventi di garanzia di cui
all’articolo 15 della legge 7 agosto 1997,
n. 266.


2-septies. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 15 della legge 7 agosto 1997,
n. 266, può essere costituita anche da
contributi volontari delle Regioni e di altri
enti e organismi pubblici secondo modalità
stabilite con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico.


Conseguentemente, all’articolo 5, comma
2, sostituire le parole: comma 2 con le
seguenti: commi 2 e 2-bis.


3. 2. Fluvi.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:


2-bis. Le garanzie prestate ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1997,
n. 266, sono assistite dalla garanzia dello
Stato, quale garanzia di ultima istanza.


2-ter. All’articolo 1, comma 847, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:


a) le parole: « del Fondo di cui al-
l’articolo 15 della legge 7 agosto 1997,
n. 266, » sono soppresse;


b) le parole: « vengono soppressi »
sono sostituite dalle seguenti: « viene sop-
presso ».


2-quater. Nell’ambito delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 847, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e delle risorse
disponibili come accertate con decreto del
Ministro delle sviluppo economico del 28
febbraio 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 153 del 2 luglio 2008, una
somma pari a 300 milioni di euro è
destinata agli interventi di garanzia di cui
all’articolo 15 della legge 7 agosto 1997,
n. 266.


Conseguentemente, all’articolo 5, comma
2, sostituire le parole: comma 2 con le
seguenti: commi 2 e 2-bis.


3. 4. Cambursano, Messina, Borghesi,
Barbato.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:


2-bis. Al fine di garantire la stabilità del
sistema creditizio e la continuità nell’ero-
gazione del credito alle persone fisiche e di
favorire l’accesso alle disposizioni di cui
all’articolo 8 della legge 2 aprile 2007,
n. 40, l’articolo 2703 del codice civile è
sostituito dal seguente:


« Si ha per riconosciuta la sottoscri-
zione autenticata da un notaio o da altro
pubblico ufficiale a ciò autorizzato e da un
avvocato.


L’autenticazione consiste nell’attesta-
zione da parte di un notaio o di un
pubblico ufficiale o di un avvocato che la
sottoscrizione è stata apposta in sua pre-
senza. Il notaio o il pubblico ufficiale o
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l’avvocato devono previamente accertare
l’identità della persona che sottoscrive ».


2-ter. A decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore della seguente legge sono abrogate
tutte le disposizioni legislative e regola-
mentari statali incompatibili con le dispo-
sizioni di cui al comma 1 e al comma 2 del
presente articolo. Le clausole in contrasto
con le prescrizioni del presente articolo
sono nulle ai sensi dell’articolo 1418 del
codice civile.


2-quater. Con decreto di natura non
regolamentare adottato dal Ministero di
Grazia e Giustizia entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge devono essere predisposte di-
sposizioni attuative di cui al comma 1 e 2
del presente articolo.


3. 6. Ceccuzzi, Fluvi.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:


2-bis. Dopo l’articolo 3-bis della legge
24 luglio 2008, n. 126, sono aggiunti i
seguenti:


« 3-ter. Al fine di prevenire l’insorgenza
di una situazione che preveda il ricorso di
una azione esecutiva possono avvalersi
delle condizioni di rinegoziazione prevista
nella convenzione stipulata fra ABI e Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in
data 19 giugno 2008 in base all’articolo
comma 1 della legge numero 126 del 24
luglio 2008, mutuatari che abbiano stipu-
lato un contratto di mutuo a tasso varia-
bile per l’acquisto e la costruzione del-
l’abitazione principale anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente


legge e che abbiano maturato un arretrato
di due o più rate se la rata è semestrale
e di 7 o più rate se la rata è mensile.


3-quater. Gli istituti di credito che ade-
riscono ed aderiranno alla convenzione
addebitano, in deroga alle norme sull’ana-
tocismo, gli interessi pregressi sul conto di
finanziamento accessorio di cui all’articolo
3 comma 3 della Legge 24 luglio 2008
numero 126 e cancellano in toto gli inte-
ressi di mora. Il capitale residuo così
calcolato sarà oggetto di un piano di
ammortamento con le condizioni previste
dall’articolo 3 della legge 24 luglio 2008
numero 126 e della Convenzione fra Abi e
Ministero dell’economia e delle finanze ».


3. 7. Ceccuzzi, Fluvi.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:


2-bis. Al fine di garantire la stabilità del
sistema creditizio e la continuità nella
erogazione del credito alle persone fisiche,
nel decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni, dopo
l’articolo 123-bis, è aggiunto il seguente:


« ART. 123-ter. – (Soggetti che si inter-
pongono nell’attività di credito al consumo)
– 1. Al fine del presente capo, l’attività di
credito al consumo è riservata ai media-
tori creditizi previsti dall’articolo 16 della
legge 7 marzo 1996 n. 108. È preclusa a
soggetti diversi dai mediatori creditizi, che
nell’ambito della propria attività impren-
ditoriale o professionale e a fronte di un
compenso in denaro o di altri vantaggi
economici, alternativamente:


a) presentano o propongono contratti
di credito al consumo ovvero svolgono
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altre attività preparatorie in vista della
conclusione di tali contratti;


b) concludono contratti di credito al
consumo per conto del finanziatore.


I mediatori creditizi che si interpon-
gono nell’attività di credito al consumo
non possono ricevere un compenso dal
consumatore anche quando il contratto di
credito sia effettivamente concluso ed essi
non ricevano alcuna remunerazione dal
finanziatore. Il compenso ricevuto dal fi-
nanziatore non può comunque superare
l’1 per cento dell’importo della somma
concessa a credito. La richiesta di com-
pensi ai consumatori sotto qualsiasi forma
è punita, per i soggetti responsabili, con la
reclusione da sei mesi a quattro anni, con
la multa da euro 2.066 ad euro 10.330 e
con la cancellazione dagli albi di media-
tore del credito e di agenti in attività
finanziaria per chi vi sia iscritto ».


3. 8. Ceccuzzi, Fluvi.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:


2-bis. Al fine di garantire la stabilità del
sistema creditizio e la continuità nella
erogazione del credito alle persone fisiche,
nel decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni, dopo
l’articolo 123-ter, è aggiunto il seguente:


« ART. 123-quater. – (Sanzioni) – 1.
L’utilizzo da parte di mediatori creditizi o
di soggetti che si interpongono nell’attività
di credito al consumo di qualsiasi docu-
mentazione che risulti contraffatta ai fini
dell’ottenimento del prestito al consumo è
punito, per tutti i soggetti responsabili


dell’utilizzo stesso, con la reclusione da
otto mesi a sei anni e con una multa dal
30 per cento al 50 per cento della somma
concessa a prestito ».


3. 9. Ceccuzzi, Fluvi.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:


2-bis. Qualora intermediari bancari o
finanziari abbiano disposto la revoca di un
mutuo concesso ad imprenditori a seguito
di interruzione dei pagamenti delle rela-
tive rate nel corso dell’esecuzione del con-
tratto, all’imprenditore è accordato un
termine non inferiore a dodici mesi per il
rimborso dell’ammontare residuo del mu-
tuo alla data di revoca dell’affidamento,
salvo diverso patto, per dilazioni anche
superiori a 12 mesi, eventualmente inter-
venuto fra le parti per il rimborso del
mutuo residuo.


3. 10. Rubinato.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:


ART. 3-bis. – (Condizioni per l’intervento
dello Stato). – 1. Le operazioni di cui
all’articolo 1 possono essere effettuate a
condizione che le banche beneficiarie si
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impegnino a garantire, attraverso apposite
clausole inserite nel programma di stabi-
lizzazione di cui al medesimo articolo 1:


a) il mantenimento, nel corso della
vigenza del programma di stabilizzazione,
della disponibilità della banca a concedere
crediti a prezzi di mercato a vantaggio
delle imprese di piccola e media dimen-
sione con riferimento ai volumi concessi
nella media degli ultimi due anni e alla
loro crescita tendenziale;


b) l’adesione della banca, nel corso
della vigenza del programma di stabiliz-
zazione, all’obiettivo di facilitare la capa-
cità di ripagamento dei mutui contratti
per l’acquisto dell’abitazione di residenza,
prevedendo a tal fine l’avvicinamento del
tasso di riferimento per il calcolo delle
rate dei mutui a tasso variabile contratti
per l’acquisto dell’abitazione di residenza
al tasso applicato dalla BCE al rifinanzia-
mento delle banche anziché all’Euribor;


c) l’adesione della banca, nel corso
della vigenza del programma di stabiliz-
zazione, all’obiettivo di escludere il ricorso
all’escussione delle garanzie ipotecarie per
i mutuatari di abitazioni di residenza
temporaneamente in difficoltà, anche pro-
muovendo, di concerto con le autorità
pubbliche competenti, schemi che permet-
tano alle famiglie insolventi di restare
nelle abitazioni acquistate in qualità di
inquilini o coproprietari;


d) la modifica degli schemi di remu-
nerazione degli amministratori esecutivi e
dei dirigenti apicali in modo tale da esclu-
dere nel primo anno successivo all’inter-
vento da parte dello Stato il pagamento di
parti variabili della retribuzione e di altri
bonus agli amministratori esecutivi e da
definire successivamente nuovi criteri per
la remunerazione degli amministratori
esecutivi e dei dirigenti apicali tali da
legare gli schemi di incentivazione alla
creazione di valore a lungo termine.


2. Con i decreti di cui all’articolo 5
stabilite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo.


3. 01. Causi, Fluvi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:


ART. 3-bis. (Condizioni per l’intervento
dello Stato) – 1. Le operazioni di cui
all’articolo 1 possono essere effettuate a
condizione che le banche beneficiarie si
impegnino a garantire, attraverso apposite
clausole inserite nel programma di stabi-
lizzazione di cui al medesimo articolo 1:


a) l’adesione della banca nel corso
della vigenza del programma di stabiliz-
zazione con l’obiettivo di favorire, senza
alcuna spesa per gli atti di surroga, l’ac-
cesso gratuito alle disposizioni di cui al-
l’articolo 8 del decreto-legge 31 gennaio
2007, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, in consi-
derazione del fatto che l’annotazione di
surrogazione è richiesta al conservatore
senza formalità, allegando copia autentica
dell’atto di surrogazione per scrittura pri-
vata non autenticata e che tale annota-
zione è valida come titolo esecutivo che il
creditore può far valere, a tutti gli effetti,
nei confronti del debitore;


b) l’adesione della banca nel corso
della vigenza del programma di stabiliz-
zazione all’obiettivo di scongiurare l’insor-
genza di una situazione che preveda il
ricorso ad un’azione esecutiva con l’escus-
sione del bene posto in garanzia nei con-
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fronti di coloro che si trovino nella con-
dizione di cui al successivo periodo. A
questo fine la banca nel corso della vi-
genza del programma di stabilizzazione
può applicare le disposizioni contenute
nella convenzione stipulata fra ABI e Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in
data 19 giugno 2008 in base all’articolo 3
del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge
del 24 luglio 2008, n. 126, anche nei
confronti dei mutuatari che ne facciano
richiesta e che abbiano stipulato un con-
tratto di mutuo a tasso variabile per
l’acquisto e la costruzione dell’abitazione
principale anteriormente alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e che abbiano matu-
rato un arretrato di due o più rate se la
rata è semestrale e di sette o più rate se
la rata è mensile.


3. 0100. Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fo-
gliardi.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:


ART. 3-bis. (Condizioni per l’intervento
dello Stato) – 1. Le operazioni di cui
all’articolo 1 possono essere effettuate a
condizione che le banche beneficiarie si
impegnino a garantire, attraverso apposite
clausole inserite nel programma di stabi-
lizzazione di cui al medesimo articolo 1,
l’adesione della banca, nel corso della
vigenza del programma di stabilizzazione,
all’obiettivo di favorire l’accesso gratuito
alle disposizioni di cui all’articolo 8 del
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
aprile 2007, n. 40, senza alcuna spesa per


gli atti di surroga, in considerazione del
fatto che l’annotazione di surrogazione è
richiesta al conservatore senza formalità,
allegando copia autentica dell’atto di sur-
rogazione per scrittura privata non auten-
ticata e che tale annotazione è valida come
titolo esecutivo che il creditore può far
valere, a tutti gli effetti, nei confronti dei
debitore.


3. 0103. Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fo-
gliardi.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:


ART. 3-bis. (Condizioni per l’intervento
dello Stato) – 1. Le operazioni di cui all’ar-
ticolo 1 del presente decreto possono essere
effettuate a condizione che le banche bene-
ficiarie si impegnino a garantire, attraverso
apposite clausole inserite nel programma di
stabilizzazione di cui al medesimo articolo
1, l’adesione della banca nel corso della
vigenza del programma di stabilizzazione,
all’obiettivo di scongiurare l’insorgenza di
una situazione che preveda il ricorso ad
una azione esecutiva con l’escussione del
bene posto in garanzia nei confronti di co-
loro che si trovino nella condizione di cui al
comma 2.


2. La banca nel corso della vigenza del
programma di stabilizzazione può appli-
care le disposizioni contenute nella con-
venzione stipulata fra ABI e Ministero
dell’economia e delle finanze in data 19
giugno 2008 in base all’articolo 3 del
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge del
24 luglio 2008, n. 126, anche nei confronti
dei mutuatari che ne facciano richiesta e
che abbiano stipulato un contratto di
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mutuo a tasso variabile per l’acquisto e la
costruzione dell’abitazione principale an-
teriormente alla data di entrata in vigore
della presente legge e che abbiano matu-
rato un arretrato di due o più rate se la
rata è semestrale e di 7 o più rate se la
rata è mensile.


3. 0102. Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fo-
gliardi.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:


ART. 3-bis. (Condizioni per l’intervento
dello Stato) – 1. Le operazioni di cui
all’articolo 1 del presente decreto possono
essere effettuate a condizione che le ban-
che beneficiarie applichino le disposizioni
contenute nella convenzione stipulata fra
ABI e Ministero dell’economia e delle
finanze in data 19 giugno 2008 in base
all’articolo 3 del decreto-legge 27 maggio
2008, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge del 24 luglio 2008, n. 126,
anche nei confronti dei mutuatari che ne
facciano richiesta e che abbiano stipulato
un contratto di mutuo a tasso variabile per
l’acquisto e la costruzione dell’abitazione
principale anteriormente alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e che abbiano matu-
rato un arretrato di due o più rate se la
rata è semestrale e di 7 o più rate se la
rata è mensile.


3. 0101. Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fo-
gliardi.


Commissione Governo


Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:


ART. 3-bis. – (Fondo di garanzia inter-
bancario). – 1. Al fine di intervenire tem-
pestivamente a sostegno del sistema pro-
duttivo nazionale per facilitarne l’accesso
al credito, è istituito presso la gestione
separata della Cassa depositi e prestiti
S.pA. il Fondo temporaneo di garanzia
interbancario, di seguito denominato
« Fondo ». La dotazione del Fondo è sta-
bilita in 4.000 milioni di euro per l’anno
2009, a valere sulle risorse del risparmio
postale, nonché su quota delle risorse del
Fondo rotativo per il sostegno alle imprese
di cui all’articolo 1, commi da 354 a 366,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.


2. Il fondo è destinato alla prestazione
di garanzie a prima richiesta alle banche
iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, prioritariamente su finanziamenti
a medio e lungo termine, anche garantiti
da consorzi di garanzia collettiva fidi
(Confidi) di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, concessi dalle ban-
che alle micro, piccole e medie imprese.


3. Entro 15 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, la Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A. istituisce un Comitato di esperti
con funzioni consultive ai fini del funzio-
namento del Fondo composto da un mas-
simo di dieci membri in rappresentanza
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, dell’Associazione bancaria italiana
e degli organismi maggiormente rappre-
sentativi dei Confidi.


4. In caso di inadempimento delle im-
prese finanziate le banche possono riva-
lersi a « prima richiesta » sul Fondo per gli
importi da esso garantiti, anziché perse-
guire il debitore principale. In tal caso, il
Fondo acquisisce il diritto di rivalersi sulle
imprese per le somme pagate, ai sensi
dell’articolo 1203 del codice civile, bene-
ficiando altresì del privilegio di cui all’ar-
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ticolo 2776 del codice civile, attraverso la
procedura esattoriale di cui all’articolo 67
decreto del Presidente della Repubblica 28
gennaio 1988, n. 43, così come sostituita
dall’articolo 17 decreto legislativo 26 feb-
braio 1999 n. 46.


5. Se il finanziamento concesso dalla
banca è garantito anche parzialmente da
un Confidi, la garanzia del fondo è gestita
dal Confidi in cogaranzia. In tal caso, il
Confidi deve essere iscritto all’elenco spe-
ciale di cui all’articolo 107 del decreto
legislativo 1o settembre 1993 n. 385. Se il
Confidi è iscritto all’elenco generale di cui
all’articolo 106 del decreto legislativo 1
settembre 1993, n. 385, la cogaranzia del
Fondo è gestita dal Confidi solo qualora
esso si impegni ad adottare le misure
previste con il medesimo decreto di cui al
comma 6 finalizzate all’iscrizione al-
l’elenco speciale di cui all’articolo 107.


6. Le perdite registrate dal Fondo a
fronte dei finanziamenti accordati alle
imprese dalle banche sono assistite da
garanzia dello Stato, quale garanzia di
ultima istanza. Al 31 dicembre 2009 le
perdite accertate del Fondo a seguito di
escussione sono ripianate limitatamente
alla parte dei finanziamenti non recupe-
rata all’esito delle procedure esecutive.


7. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, previo pa-
rere del Comitato di cui al comma 3,
definisce criteri, condizioni e modalità di
funzionamento del Fondo e dell’operatività
della garanzia statale di ultima istanza sui
finanziamenti erogati da banche a im-
prese. Il decreto stabilisce le operazioni
ammesse alla garanzia, in via prioritaria
privilegiando le operazioni finalizzate al
consolidamento a medio termine delle
passività a breve e quelle che prevedono
una congiunta componente di patrimonia-
lizzazione delle imprese.


8. Una quota del Fondo è destinata a
garantire operazioni di posticipazione
delle scadenze di pagamento dei mutui in
essere concesse dalle banche alle imprese.
Il debitore può chiedere la sospensione del


pagamento delle rate in scadenza nel pe-
riodo intercorrente il trentesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto e il 31 dicembre 2009 per non più
di tre mesi complessivi. In tal caso, la
durata del finanziamento è prorogata di
un periodo eguale alla rata della sospen-
sione. Al termine della sospensione, il
pagamento delle rate riprende secondo gli
importi e con la periodicità originaria-
mente previsti, salvo diverso patto even-
tualmente intervenuto fra le parti per la
rinegoziazione delle condizioni del con-
tratto medesimo. Con il medesimo decreto
di cui al comma 7 sono stabilite le mo-
dalità e i criteri operativi e la quota del
Fondo destinata alle operazioni di cui al
presente comma, nonché le modalità con
cui il debitore deve dimostrare di non
essere in grado di provvedere al paga-
mento delle rate per le quali chiede la
sospensione.


9. Gli interventi del Fondo possono
essere finalizzati anche a operazioni di
cogaranzia effettuate dalle Regioni e fina-
lizzate al consolidamento a medio termine
dei debiti a breve.


10. Entro il 31 gennaio 2010 il Ministro
dell’economia e delle finanze riferisce al
Parlamento, con propria relazione, sull’at-
tività svolta dal Fondo, anche al fine
dell’eventuale proroga dell’operatività
dello stesso.


3. 02. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:


ART. 3-bis. – (Fondo mutualistico in-
terbancario). – 1. Al fine di ampliare la
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capacità delle imprese di ottenere finan-
ziamenti, nonché di contenere il costo dei
medesimi, è istituito il Fondo di garanzia
Mutualistico Interbancario, di seguito de-
nominato « Fondo ».


2. La dotazione del Fondo è costituita
da contributi volontari delle banche. Le
banche hanno facoltà di aderire al Fondo
mediante versamento di un contributo
annuale sulla base del quale è determinato
annualmente l’importo massimo comples-
sivo dei finanziamenti attivabili.


3. Il fondo è destinato alla prestazione
di garanzie a prima richiesta a titolo
gratuito alle banche iscritte all’albo di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 1o


settembre 1993, n. 385, su finanziamenti a
medio e lungo termine di durata compresa
tra tre e dieci anni, anche controgarantiti
da consorzi di garanzia collettiva fidi
(Confidi) di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, concessi alle imprese
secondo le forme tecniche offerte dalle
banche alle micro, piccole e medie im-
prese. I finanziamenti sono concessi dalle
banche, a seguito di positiva valutazione
del merito di credito delle imprese bene-
ficiarie, nonché di un distinto organo del
Fondo, competente a deliberare in mate-
ria, nel quale sono nominati oltre ai rap-
presentanti del Ministero dell’economia e
delle finanze e del Ministero dello sviluppo
economico anche un rappresentante delle
banche e uno dei Confidi.


4. Le disponibilità del Fondo afflui-
scono, ai fini della concessione delle ga-
ranzie, come disponibilità separate, di cui
è istituita distinta contabilità, del Fondo
per la finanza d’impresa di cui all’articolo
1, comma 847, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.


5. La garanzia di cui al comma 3 è
diretta, esplicita, incondizionata e irrevo-
cabile ed è concessa in misura pari al 100
per cento dell’importo di ciascuna opera-
zione per capitale, interessi anche mora-
tori e ogni altro onere o spesa, comprese
le spese di istruttoria dell’operazione. Nei


limiti di tale importo, la garanzia copre
fino al 100 per cento dell’importo del-
l’esposizione.


6. In caso di inadempimento delle im-
prese finanziate le banche possono riva-
lersi a « prima richiesta » sul Fondo per gli
importi da esso garantiti, anziché perse-
guire il debitore principale. In tal caso, il
Fondo acquisisce il diritto di rivalersi sulle
imprese per le somme pagate, ai sensi
dell’articolo 1203 del codice civile, bene-
ficiando altresì del privilegio di cui all’ar-
ticolo 2776 del codice civile, attraverso la
procedura esattoriale di cui all’articolo 67
decreto del Presidente della Repubblica 28
gennaio 1988 n. 43, così come sostituita
dall’articolo 17 decreto legislativo 26 feb-
braio 1999 n. 46.


7. Le perdite registrate dal Fondo a
fronte dei finanziamenti accordati alle
imprese dalle banche sono assistite da
garanzia dello Stato, quale garanzia di
ultima istanza. Al 31 dicembre le perdite
accertate del Fondo a seguito di escussione
sono ripianate limitatamente alla parte dei
finanziamenti non recuperata all’esito
delle procedure esecutive.


8. La garanzia di cui al comma 7 resta
in vigore fino al termine di rimborso del
finanziamento garantito e copre l’obbligo
di rimborso del capitale e degli interessi,
anche moratori, e di ogni altro onere o
spesa, comprese le spese di istruttoria
dell’operazione. Entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con proprio de-
creto, emanato di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, definisce criteri,
condizioni e modalità di funzionamento
del Fondo e per l’operatività della garanzia
statale di ultima istanza sui finanziamenti
erogati da banche a imprese.


9. Una quota del Fondo è destinata ad
operazioni di posticipazione delle sca-
denze di pagamento dei mutui in essere
concesse dalle banche alle imprese. Il
debitore può chiedere la sospensione del
pagamento delle rate in scadenza nel pe-
riodo intercorrente il trentesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
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della legge di conversione del presente
decreto e il 31 dicembre 2009 per non più
di tre volte. In tal caso, la durata del
finanziamento è prorogata di un periodo
eguale alla durata della sospensione. Al
termine della sospensione, il pagamento
delle rate riprende secondo gli importi e
con la periodicità originariamente previsti,
salvo diverso patto eventualmente interve-
nuto fra le parti per la rinegoziazione
delle condizioni del contratto medesimo.
Con il medesimo decreto di cui al comma
8 sono stabilite le modalità, i criteri e la
quota del Fondo destinata alle operazioni
di cui al presente comma.


3. 03. Lulli, Vico.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:


ART. 3-bis. (Fondo di sostegno ai paga-
menti delle PMI). – 1. Al fine di garantire
operazioni di posticipazione delle sca-
denze di pagamento dei prestiti in essere
concessi dalle banche alle micro, piccole e
medie imprese, è istituito presso la ge-
stione separata della Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A. il Fondo temporaneo di soste-
gno ai pagamenti, di seguito denominato
« Fondo » La dotazione del Fondo è sta-
bilita in 100 milioni di euro per ciascuno
degli 2009 e 2010, a valere sulle risorse del
risparmio postale.


2. Il debitore può chiedere la sospen-
sione del pagamento delle rate in scadenza
nel periodo intercorrente tra il trentesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e il 31 dicembre 2010 per
non più di 5 mesi complessivi. In tal caso,
la durata del finanziamento è prorogata di


un periodo eguale alla durata della so-
spensione. Al termine della sospensione, il
pagamento delle rate riprende secondo gli
importi e con la periodicità originaria-
mente previsti, salvo diverso patto even-
tualmente intervenuto fra le parti per la
rinegoziazione delle condizioni del con-
tratto medesimo.


3. Entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, de-
finisce le modalità, i criteri operativi e la
quota del Fondo destinata alle operazioni
di posticipazione, nonché le modalità con
cui il debitore deve dimostrare di non
essere in grado di provvedere al paga-
mento delle rate per le quali chiede la
sospensione.


3. 0104. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:


ART. 3-bis. – (Applicazione articoli 7, 8,
8-bis e 13 del decreto-legge 31 gennaio
2007, convertito nella legge 2 aprile 2007,
n. 40). – 1. Le disposizioni contenute negli
articoli 7, 8, 8-bis e 13, relativamente ai
commi da 8-sexies a 8-quaterdecies, del
decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
aprile 2007, n. 40, si applicano anche alle
operazioni di cancellazione delle ipoteche
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su beni immobili ricadenti nei territori
dove vige il sistema tavolare.


3. 04. Strizzolo, Rosato.


Commissione Governo


* * *


ART. 4.


Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato a rila-
sciare la garanzia di cui al presente
comma e per lo stesso periodo temporale
anche nei confronti dei depositanti di
Poste italiane S.p.A..


4. 1. Messina, Barbato, Borghesi, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1-bis, lettera e), sostituire il
capoverso comma 345-novies con il se-
guente:


345-novies. Con i regolamenti di cui al
comma 2 dell’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 giugno
2007, n. 116, sono stabiliti i presupposti e
le procedure per ottenere gli indennizzi di
cui ai commi 343 e 344, i limiti dell’in-
dennizzo, le priorità per l’attribuzione de-
gli indennizzi e le eventuali ulteriori mo-


dalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai commi dal 343 al 345-octies.


Conseguentemente, alla medesima let-
tera:


capoverso comma 345-terdecies, let-
tera b), sostituire le parole: al Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento del tesoro con le seguenti: alla
Commissione di cui all’articolo 5 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
giugno 2007, n. 116;


sopprimere i capoversi commi 345-
quaterdecies e 345-quinquiesdecies.


4. 41. Messina, Borghesi, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1-bis, lettera e), capoverso
comma 345-novies, sopprimere il secondo
periodo.


Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 345-quinquiesde-
cies, sopprimere il secondo periodo.


4. 43. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo
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Al comma 1-bis, lettera e), sopprimere il
capoverso comma 345-decies.


4. 44. Occhiuto.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1-bis, lettera e), capoverso
comma 345-decies, dopo le parole: Mini-
stro dell’economia e delle finanze aggiun-
gere le seguenti: di concerto con i Ministri
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e del lavoro, della salute e delle
politiche sociali.


4. 45. Messina, Borghesi, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1-bis, lettera e), capoverso
comma 345-decies, dopo le parole: quota
del fondo di cui al comma 343 aggiungere
le seguenti: , in misura comunque non
inferiore al 50 per cento.


4. 46. Occhiuto.


Commissione Governo


Al comma 1-bis, lettera e), capoverso
comma 345-decies, sopprimere le parole:
destinata al finanziamento della ricerca
scientifica, nonché quella.


4. 47. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1-bis, lettera e), capoverso
comma 345-decies, sostituire le parole da:
al finanziamento della ricerca scientifica
fino alla fine del capoverso con le seguenti:
al Fondo per gli investimenti nella ricerca
scientifica e tecnologica (FIRST) di cui
all’articolo 1, comma 870, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, finalizzati al so-
stegno di progetti di ricerca di base pre-
sentati da ricercatori di età inferiore ai
quaranta anni di cui all’articolo 2, comma
313, della legge 24 dicembre, n. 244, che
non può in ogni caso essere inferiore al 30
per cento del fondo stesso, nonché quella
destinata in favore dei soggetti beneficiari
degli interventi di cui all’articolo 81,
comma 32, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
secondo le modalità stabilite con il mede-
simo decreto. Il decreto è trasmesso al
Parlamento per l’espressione del parere
delle Commissioni competenti per materia
e per i profili di carattere finanziario. I
pareri devono essere espressi entro quin-
dici giorni dalla data di trasmissione. De-
corso inutilmente il termine senza che le
Commissioni abbiano espresso i pareri di
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rispettiva competenza, i decreti possono
essere adottati.


4. 100. Ghizzoni.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1-bis, lettera e), capoverso
comma 345-decies, sostituire le parole da:
della ricerca scientifica fino alla fine del
capoverso con le seguenti: dei progetti di
ricerca di interesse nazionale (PRIN) e al
finanziamento del Fondo investimenti ri-
cerca di base (FIRB) di cui all’articolo 104
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che
non può in ogni caso essere inferiore al 30
per cento del fondo stesso, nonché quella
destinata in favore dei soggetti beneficiari
degli interventi di cui all’articolo 81,
comma 32, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
secondo le modalità stabilite con il mede-
simo decreto. Il decreto è trasmesso al
Parlamento per l’espressione del parere
delle Commissioni competenti per materia
e per i profili di carattere finanziario. I
pareri devono essere espressi entro quin-
dici giorni dalla data di trasmissione. De-
corso inutilmente il termine senza che le
Commissioni abbiano espresso i pareri di
rispettiva competenza, i decreti possono
essere adottati.


4. 101. Tocci, Causi, Fluvi, Ghizzoni, Ca-
rella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti,
Strizzolo.


Commissione Governo


Al comma 1-bis, lettera e), capoverso
comma 345-decies, sostituire le parole da:
della ricerca scientifica fino alla fine del
capoverso con le seguenti: dei progetti di
ricerca di interesse nazionale (PRIN), che
non può in ogni caso essere inferiore al 30
per cento del fondo stesso, nonché quella
destinata in favore dei soggetti beneficiari
degli interventi di cui all’articolo 81,
comma 32, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
secondo le modalità stabilite con il mede-
simo decreto. Il decreto è trasmesso al
Parlamento per l’espressione del parere
delle Commissioni competenti per materia
e per i profili di carattere finanziario. I
pareri devono essere espressi entro quin-
dici giorni dalla data di trasmissione. De-
corso inutilmente il termine senza che le
Commissioni abbiano espresso i pareri di
rispettiva competenza, i decreti possono
essere adottati.


4. 102. Tocci, Causi, Fluvi, Ghizzoni, Ca-
rella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti,
Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1-bis, lettera e), capoverso
comma 345-decies, sostituire le parole da:
della ricerca scientifica fino alla fine del
capoverso con le seguenti: del Fondo in-
vestimenti ricerca di base (FIRB) di cui
all’articolo 104 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che non può in ogni caso
essere inferiore al 30 per cento del fondo
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stesso, nonché quella destinata in favore
dei soggetti beneficiari degli interventi di
cui all’articolo 81, comma 32, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, secondo le modalità stabilite
con il medesimo decreto. Il decreto è
trasmesso al Parlamento per l’espressione
del parere delle Commissioni competenti
per materia e per i profili di carattere
finanziario. I pareri devono essere espressi
entro quindici giorni dalla data di trasmis-
sione. Decorso inutilmente il termine
senza che le Commissioni abbiano
espresso i pareri di rispettiva competenza,
i decreti possono essere adottati ».


4. 103. Tocci, Causi, Fluvi, Ghizzoni, Ca-
rella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti,
Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1-bis, lettera e), capoverso
comma 345-decies, sostituire le parole da:
, nonché quella destinata fino alla fine del
capoverso con le seguenti: e tecnologica, di
cui al decreto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204, che non può in ogni caso essere
inferiore al 30 per cento del fondo stesso,
nonché quella destinata in favore dei sog-
getti beneficiari degli interventi di cui
all’articolo 81, coma 32, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, secondo le modalità stabilite con il
medesimo decreto. Il decreto è trasmesso
al Parlamento per l’espressione del parere
delle Commissioni competenti per materia
e per i profili di carattere finanziario. I
pareri devono essere espressi entro quin-


dici giorni alla data di trasmissione. De-
corso inutilmente il termine senza che le
Commissioni abbiano espresso i pareri di
rispettiva competenza, i decreti possono
essere adottati.


4. 104. Fluvi, Ghizzoni, Causi, Carella,
Ceccuzzi, Tocci, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti,
Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1-bis, lettera e), capoverso
comma 345-decies, dopo le parole: legge 6
agosto 2008, n. 133, aggiungere le seguenti:
e al Fondo per le politiche giovanili di cui
all’articolo 19, comma 2, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, come integrato dall’articolo 1,
comma 1290, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.


4. 105. Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fo-
gliardi.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1-bis, lettera e), capoverso
comma 345-decies, dopo le parole: legge 6
agosto 2008, n. 133, aggiungere le seguenti:
e al « Fondo per la prevenzione del feno-
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meno dell’usura » di cui all’articolo 15,
comma 1, della legge 7 marzo 1996,
n. 108.


4. 106. Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fo-
gliardi.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1-bis, lettera e), dopo il
capoverso comma 345-undecies aggiungere
il seguente:


« 345-undecies.1. Ai risparmiatori che,
investendo nelle “Obbligazioni a basso ri-
schio e a basso rendimento” la cui lista è
stata pubblicata dal consorzio “Patti
chiari”, hanno subito perdite superiori al
25 per cento del capitale inizialmente
investito in tali titoli altrimenti non risar-
cite, si applicano a decorrere dall’anno
2009, le disposizioni di cui al comma 343.
Per tali obbligazioni è escluso dal rim-
borso il 10 per cento delle perdite subite
rispetto al loro valore iniziale. Tale pre-
visione non inibisce azioni legali da parte
dei risparmiatori nei confronti del citato
consorzio e delle banche aderenti. La
Commissione di cui all’articolo 5 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
giugno 2007, n. 116, definisce le modalità
di attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentite le competenti com-
missioni parlamentari, provvede, entro un
mese dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, ad emanare un de-
creto recante le procedure di immissione
sul mercato di una quota dell’ammontare
delle riserve auree d’Italia per un ammon-
tare pari alla somma necessaria per fi-
nanziare i rimborsi di cui al presente
comma, compatibilmente con gli impegni


assunti in materia negli accordi interna-
zionali e con la Banca Centrale Europea
(BCE) in merito all’euro, analogamente a
quanto fatto da altri Stati dell’Unione
Europea ».


Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 345-quinquiesde-
cies, sopprimere il secondo periodo.


4. 48. Messina, Barbato.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1-bis, lettera e), dopo il
capoverso comma 345-undecies aggiungere
il seguente:


« 345-undecies.1. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentite le competenti
Commissioni parlamentari, provvede, en-
tro un mese dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, ad emanare
un decreto recante le procedure di immis-
sione sul mercato di una quota dell’am-
montare delle riserve auree d’Italia per un
ammontare pari ad almeno un miliardo di
euro, compatibilmente con gli impegni
assunti in materia negli accordi interna-
zionali e con la Banca Centrale Europea
(BCE) in merito all’euro, analogamente a
quanto fatto da altri Stati dell’Unione
Europea ».


4. 49. Messina, Cambursano, Borghesi,
Barbato.


Commissione Governo
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Al comma 1-bis, lettera e), capoverso
comma 45-quinquiesdecies, sopprimere il
primo periodo.


4. 40. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Aggiungere, in fine, i seguenti commi:


1-ter. Al fine di razionalizzare la disci-
plina del credito al consumo all’interno
del sistema bancario e finanziario, nell’at-
tuale situazione di crisi dei mercati inter-
nazionali, il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, con pro-
prio decreto, detta disposizioni aventi ad
oggetto l’organizzazione delle forme di
commercializzazione impiegate dagli inter-
mediari finanziari e dei mediatori del
credito. II Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, predi-
spone annualmente delle tabelle indicanti:
le percentuali massime di indicizzazione
per il credito al consumo; le percentuali
massime da riconoscersi ai soggetti che si
interpongono nell’attività di credito al con-
sumo da parte dei finanziatori; l’ammon-
tare complessivo delle spese di istruttoria
e di incasso delle rate di rimborso per tali
prestiti. La Banca d’Italia adotta, ove la
situazione lo richieda, provvedimenti spe-
cifici nei confronti di singoli intermediari
in relazione al rispetto di tale disciplina e
annualmente riceve comunicazione dai
singoli.


1-quater. Le società che erogano prestiti
al consumo devono comunicare annual-
mente alla Banca d’Italia prospetti riepi-
logativi indicanti:


a) le percentuali massime di indiciz-
zazione applicate nell’anno;


b) le percentuali riconosciute ai sog-
getti che si sono interposti nell’attività di
credito al consumo;


c) l’ammontare delle spese di istrut-
toria e di incasso rata applicate ai prestiti;


d) la provenienza delle somme di
denaro nella disponibilità della società
finanziatrice stessa da destinare al prestito
al consumo.


4. 107. Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fo-
gliardi.


Commissione Governo


* * *


Aggiungere, in fine, il seguente comma:


1-ter. Al fine di razionalizzare la disci-
plina del credito al consumo all’interno
del sistema bancario e finanziario, nell’at-
tuale situazione di crisi dei mercati inter-
nazionali, al decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385, e successive modifica-
zioni, dopo l’articolo 123, è inserito il
seguente:


« ART. 123-bis. – (Soggetti che si inter-
pongono nell’attività di credito al consumo).
– 1. Ai fini del presente capo, l’attività di
credito al consumo è riservata ai media-
tori creditizi previsti dall’articolo 16 della
legge 7 marzo 1996, n. 108. È preclusa a
soggetti diversi dai mediatori creditizi, che
nell’ambito della propria attività impren-
ditoriale o professionale e a fronte di un
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compenso in denaro o di altri vantaggi
economici, alternativamente:


a) presentano o propongono contratti
di credito al consumo ovvero svolgono
altre attività preparatorie in vista della
conclusione di tali contratti;


b) concludono contratti di credito al
consumo per conto del finanziatore.


2. I mediatori creditizi che si interpon-
gono nell’attività di credito al consumo
non possono ricevere un compenso dal
consumatore anche quando il contratto di
credito sia effettivamente concluso ed essi
non ricevano alcuna remunerazione dal
finanziatore. Il compenso ricevuto dal fi-
nanziatore non potrà comunque superare
l’1 per cento dell’importo della somma
concessa a credito. La richiesta di com-
pensi ai consumatori sotto qualsiasi forma
è punita, per i soggetti responsabili, con la
reclusione da sei mesi a quattro anni, con
la multa da euro 2.066 ad euro 10.330 e
con la cancellazione dagli albi di media-
tore del credito e di agenti in attività
finanziaria per chi vi sia iscritto ».


4. 108. Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fo-
gliardi.


Commissione Governo


* * *


Aggiungere, in fine, il seguente comma:


1-ter. Al fine di razionalizzare la disci-
plina del credito al consumo all’interno
del sistema bancario e finanziario, nell’at-
tuale situazione di crisi dei mercati inter-
nazionali, al decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385, e successive modifica-
zioni, dopo l’articolo 123, è inserito il
seguente:


« ART. 123-bis. – (Sanzioni). – 1. L’uti-
lizzo da parte di mediatori creditizi o di


soggetti che si interpongono nell’attività di
credito al consumo, di qualsiasi documen-
tazione che risulti contraffatta ai fini del-
l’ottenimento del prestito al consumo è
punito, per tutti i soggetti responsabili
dell’utilizzo stesso, con la reclusione da
otto mesi a sei anni e con una multa dal
30 al 50 per cento della somma concessa
a prestito ».


4. 109. Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fo-
gliardi.


Commissione Governo


* * *


Aggiungere, in fine, il seguente comma:


1-ter. Al fine di razionalizzare la disci-
plina del credito al consumo all’interno
del sistema bancario e finanziario, nell’at-
tuale situazione di crisi dei mercati inter-
nazionali, al decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385, e successive modifica-
zioni, all’articolo 125, dopo il comma 3-ter,
è inserito il seguente:


« 3-quater. Il consumatore ha il diritto
di recedere, entro trenta giorni dalla sti-
pula del contratto, secondo le modalità
indicate nel contratto medesimo, inclusa,
in ogni caso, la lettera raccomandata con
ricevuta di ricevimento. Il recesso com-
porta l’obbligo di restituire le somme per-
cepite e di pagare gli interessi maturati,
entro trenta giorni ».


4. 110. Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fo-
gliardi.


Commissione Governo
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – (Tasso d’interesse sui mu-
tui per l’acquisto della prima casa). – 1. Il
tasso di interesse applicabile ai mutui per
l’acquisto della casa di abitazione non può
essere superiore al tasso di riferimento
fissato dalla Banca Centrale Europea vi-
gente al momento della scadenza di cia-
scuna rata, aumentato di centocinquanta
punti base.


4. 01. Boccia, Fluvi, Causi, Carella, Cec-
cuzzi, D’Antoni, De Micheli, Fogliardi,
Gasbarra, Graziano, Losacco, Marchi-
gnoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – (Riduzione del tasso d’in-
teresse sui mutui per la prima casa). – 1.
Il Ministero dell’economia e delle finanze
e l’Associazione bancaria italiana defini-
scono con apposita convenzione, da stipu-
lare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, aperta all’adesione
delle banche e degli intermediari finan-
ziari ai sensi dell’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o


settembre 1993, n. 385, le modalità ed i
criteri di riduzione del tasso di interesse
applicabile ai mutui per l’acquisto della
casa di abitazione. Tale riduzione deve
determinare un tasso di interesse non
superiore a quello risultante dall’applica-


zione del tasso di riferimento fissato dalla
Banca Centrale Europea vigente al mo-
mento della scadenza di ciascuna rata
aumentato di centocinquanta punti base.


4. 0103. Boccia, Fluvi, Causi, Carella,
Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli, Fo-
gliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti,
Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – (Rappresentanza della
Cassa depositi e prestiti S.p.A.). – 1. Gli enti
pubblici locali e territoriali nonché le
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, possono avvalersi
della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per
attivare presso il predetto istituto, ove
disponibile, un processo finalizzato al
coordinamento delle iniziative necessarie
ovvero opportune a ridurre l’impatto sulla
finanza pubblica dell’ammissione a proce-
dure concorsuali delle società del gruppo
Lehman Brothers.


2. La facoltà di cui al comma 1 è
concessa anche ai risparmiatori privati
costituiti in associazioni di tutela di ca-
rattere nazionale.


3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità e i criteri di
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attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo.


4. 03. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – (Rappresentanza delle pub-
bliche amministrazioni). – 1. La Cassa
Depositi e Prestiti S.p.A. è autorizzata ad
attivare un processo finalizzato al coordi-
namento delle iniziative necessarie a ri-
durre l’impatto sulle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dell’ammissione a procedure concorsuali
delle società del gruppo Lehman Brothers,
a tal fine assumendo la rappresentanza
legale delle suddette amministrazioni.


2. La facoltà di cui al comma 1 è
concessa anche ai risparmiatori privati
costituiti in associazioni di tutela di ca-
rattere nazionale.


3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità e i criteri di
attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo.


4. 0104. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – (Studi di settore). – 1. Al
fine della perequazione dei metodi di
accertamento induttivo alla luce della crisi
economica e finanziaria, dovrà essere po-
sto in essere un approfondimento dei
settori economici maggiormente colpiti,
sulla base dei dati disponibili, anche da
fonti specializzate, considerando altresì la
componente territoriale sulla base delle
analisi all’uopo effettuate dagli osservatori
regionali di cui al provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle entrate 8 ottobre
2007.


2. I settori economici che, sulla base
dell’analisi di cui al comma 1, risultano in
crisi, sono individuati tramite provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da emanarsi entro il mese di aprile
dell’anno successivo a quello per cui lo
stato di crisi è stato riscontrato.


3. Con riferimento ai settori economici
individuati dal provvedimento di cui al
comma 2, gli scostamenti risultanti a se-
guito dell’applicazione dagli accertamenti
a mezzo studi di settore di cui all’articolo
62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, costitui-
scono delle mere presunzioni semplici
prive dei requisiti di gravità, precisione e
concordanza. In caso di rettifica, spetta
all’ufficio accertatore motivare e fornire
elementi di prova a sostegno degli scosta-
menti riscontrati.


4. 04. Fluvi, Sanga.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – (Studi di settore). – 1. Con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
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delle entrate, da emanarsi entro il mese di
aprile dell’anno successivo a quello per cui
lo stato di crisi è stato riscontrato, sono
individuati i settori economici maggior-
mente colpiti dalla crisi sulla base di
un’analisi fondata sui dati disponibili, an-
che da fonti specializzate e considerando
altresì la componente territoriale sulla
base delle analisi all’uopo effettuate dagli
osservatori regionali di cui al provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate 8 ottobre 2007.


2. Per i settori di cui al comma 1, gli
scostamenti risultanti a seguito dell’appli-
cazione dagli accertamenti a mezzo studi
di settore di cui all’articolo 62-bis del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, costituiscono delle
mere presunzioni semplici prive dei requi-
sirti di gravità, precisione e concordanza.
In caso di rettifica, spetta all’ufficio ac-
certatore motivare e fornire elementi di
prova a sostegno degli scostamenti riscon-
trati.


4. 0100. Ceccuzzi, Fluvi.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – 1. Al fine di garantire la
continuità nell’erogazione del credito ed al
fine della perequazione dei metodi di
accertamento induttivo alla luce della crisi
economica e finanziaria, dovrà essere po-
sto in essere un approfondimento dei
settori economici maggiormente colpiti,
sulla base dei dati disponibili, anche da
fonti specializzate, considerando altresì la
componente territoriale sulla base delle
analisi all’uopo effettuate dagli osservatori


regionali di cui al provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle entrate 8 ottobre
2007.


2. I settori economici che, sulla base
dell’analisi di cui al comma 1, risultano in
crisi, sono individuati tramite provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da emanarsi entro il mese di aprile
dell’anno successivo a quello per cui lo
stato di crisi è stato riscontrato.


3. Con riferimento ai settori economici
individuati dal provvedimento di cui al
comma 2, gli scostamenti risultanti a se-
guito dell’applicazione dagli accertamenti
a mezzo studi dì settore di cui all’articolo
62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, costitui-
scono delle mere presunzioni semplici
prive dei requisirti di gravità, precisione e
concordanza. In caso di rettifica, spetta
all’ufficio accertatore motivare e fornire
elementi di prova a sostegno degli scosta-
menti riscontrati.


4. 05. Ceccuzzi, Fluvi.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – (Credito d’imposta per gli
investimenti nelle aree svantaggiate). – 1.
L’articolo 2 del decreto-legge 3 giugno
2008, n. 97, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, è sosti-
tuito dal seguente:


« ART. 2. – (Disposizioni per garantire
l’automatismo del credito d’imposta per
l’acquisizione di beni strumentali nuovi in
aree svantaggiate). – 1. Al fine di garantire
congiuntamente la certezza delle strategie
di investimento, i diritti quesiti, nonché
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l’effettiva copertura nell’ambito dello stan-
ziamento nel bilancio dello Stato della
somma complessiva di 63,9 milioni di euro
per l’anno 2008, di 449,6 milioni di euro
per l’anno 2009, di 725 milioni di euro per
l’anno 2010, di 690 milioni di euro per
l’anno 2011, di 707 milioni di euro per
l’anno 2012, di 725 milioni di euro per
l’anno 2013, di 742 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 375 milioni di euro per
l’anno 2015, il credito di imposta di cui
all’articolo 1, commi da 271 a 279, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, autorizzato con deci-
sione del 25 gennaio 2008 (aiuto n. 39/
2007) è regolato come segue:


a) il credito d’imposta è riconosciuto
per l’acquisizione dei beni strumentali
nuovi di cui al comma 273, connessi ad un
progetto d’investimento iniziale, destinati a
strutture produttive ubicate nelle aree
svantaggiate, da utilizzarsi ai fini dei ver-
samenti delle imposte sui redditi;


b) solo l’eventuale eccedenza è uti-
lizzabile in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 e successive modificazioni, a
decorrere dal sesto mese successivo al
termine per la presentazione della dichia-
razione dei redditi relativa al periodo
d’imposta con riferimento al quale il cre-
dito è concesso;


c) per investimento iniziale si intende
un investimento in attivi materiali e im-
materiali riguardante la creazione di un
nuovo stabilimento, l’ampliamento di uno
stabilimento esistente, la diversificazione
della produzione di uno stabilimento in
nuovi prodotti aggiuntivi e cambiamenti
fondamentali dei processi di produzione di
uno stabilimento esistente;


d) sono ammissibili al credito d’im-
posta i costi relativi a beni strumentali
nuovi ai sensi del comma 271 che fanno
parte di un progetto di investimento ini-
ziale;


e) prima di fruire dell’agevolazione, i
beneficiari devono presentare all’Agenzia
delle entrate un formulario, il quale dovrà


contenere notizie sull’impresa e sul pro-
getto di investimento nonché la dichiara-
zione che l’agevolazione fiscale non verrà
combinata con aiuti agli investimenti ini-
ziali di altri regimi a finalità regionale con
riferimento allo stesso progetto di investi-
mento iniziale né sarà cumulata con il
sostegno de minimis né con altri aiuti di
Stato che abbiano ad oggetto i medesimi
costi ammissibili;


f) la fruizione del beneficio fiscale è,
al verificarsi delle condizioni previste, au-
tomatica ».


4. 06. D’Antoni, Boccia, Fluvi, Causi, Ca-
rella, Ceccuzzi, De Micheli, Fogliardi,
Gasbarra, Graziano, Losacco, Marchi-
gnoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – (Sostegno straordinario al
reddito dei lavoratori coinvolti dalla crisi).
– 1. In attesa di una riforma degli am-
mortizzatori sociali che assicuri forme
universalistiche di tutela del reddito dei
lavoratori e al fine di limitare i possibili
effetti della crisi internazionale sulla con-
dizione dei lavoratori e delle loro famiglie,
per l’anno 2009, il Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, è
autorizzato a concedere opportune forme
di sostegno straordinario al reddito dei
lavoratori che, a seguito di crisi aziendale,
siano licenziati o i cui contratti non siano
rinnovati a scadenza.


2. Il beneficio di cui al comma 1 è
concesso, indipendentemente dal settore di
appartenenza, dalla forma contrattuale e
dal numero di lavoratori dell’impresa, a
quei lavoratori che, in base alla normativa
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vigente in materia di ammortizzatori so-
ciali, sono esclusi dal godimento di dette
misure.


3. Con decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, e d’intesa con le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive sul territorio nazionale dei lavoratori
e dei datori di lavoro, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti modalità e
criteri di erogazione del beneficio di cui al
comma 1, sulla base di parametri che
tengano conto dell’età anagrafica e del-
l’anzianità maturata. Il beneficio non può
comunque risultare inferiore all’importo
corrispondente al trattamento pensioni-
stico minimo.


4. Sullo schema di decreto è acquisito
il previo parere delle commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i
profili di carattere finanziario.


5. Per la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo si provvede con le medesime
modalità di cui all’articolo 1, comma 7, del
presente decreto.


4. 07. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – (Sussidio straordinario ai
lavoratori coinvolti nella crisi). – 1. Al fine
di limitare i possibili effetti della crisi inter-
nazionale sulla condizione dei lavoratori e


in attesa di una riforma in senso universa-
listico degli ammortizzatori sociali, per
l’anno 2009, il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, è autorizzato
a concedere opportune forme di sostegno
straordinario al reddito dei lavoratori che,
in base alla normativa vigente, sono esclusi
da qualunque trattamento in materia di
ammortizzatori sociali e che, a seguito di
crisi aziendale, siano licenziati o i cui con-
tratti non siano rinnovati a scadenza. Tale
sostegno straordinario è concesso, indipen-
dentemente dal settore di appartenenza,
dalla forma contrattuale e dal numero di
lavoratori dell’impresa.


2. Con decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, e d’intesa con le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive sul territorio nazionale, da emanarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti modalità e
criteri di erogazione del beneficio di cui al
comma 1, sulla base di parametri che
tengano conto dell’età anagrafica e del-
l’anzianità maturata. Il beneficio non può
comunque risultare inferiore all’importo
corrispondente al trattamento pensioni-
stico minimo.


4. Sullo schema di decreto è acquisito
il previo parere delle commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i
profili di carattere finanziario.


5. Per la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo si provvede con le medesime
modalità di cui all’articolo 1, comma 7, del
presente decreto.


4. 0102. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – 1. Per la realizzazione di
iniziative a carattere nazionale volte a
favorire l’accesso al credito dei giovani di
età compresa tra i diciotto e i quaranta
anni è istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri un apposito fondo
rotativo, dotato di personalità giuridica,
denominato: « Fondo per il credito ai
giovani », con una dotazione di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009, finalizzato al rilascio di
garanzie dirette, anche fideiussorie, alle
banche e agii intermediari finanziari. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo delle risorse del
Fondo per le politiche giovanili di cui
all’articolo 19, comma 2, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, come integrato dall’articolo
1, comma 1290, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministro per le poli-
tiche giovanili e le attività sportive, di
concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono stabiliti i criteri
e le modalità di organizzazione e di
funzionamento del Fondo per il credito
ai giovani, di rilascio e di operatività
delle garanzie nonché le modalità di
apporto di ulteriori risorse al medesimo
Fondo da parte di soggetti pubblici o
privati.


2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e
2011, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini dei bilancio triennale 2009-2011, nel-
l’ambito dei fondo speciale di parte cor-
rente dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2009, allo. scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.


3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con


propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.


4. 08. Ceccuzzi, Fluvi.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – (Investimenti infrastruttu-
rali). – 1. La Cassa depositi e prestiti Spa
è autorizzata a impegnare le disponibilità
della gestione separata, oltre a quanto già
previsto dalle leggi in vigore, per la costi-
tuzione di un fondo finalizzato al finan-
ziamento degli investimenti infrastruttu-
rali dello Stato e delle altre amministra-
zioni pubbliche. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione sono
stabilite le modalità operative del fondo.


4. 09. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – (Utilizzo delle risorse della
Cassa depositi e prestiti S.p.A.). – 1. Presso la
Cassa depositi e prestiti Spa è istituito un
Fondo finalizzato al finanziamento pub-
blico degli investimenti infrastrutturali.
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2. Il Fondo di cui al presente articolo
è finanziato a valere sulle disponibilità
della gestione separata, rispetto a quanto
già previsto dalle leggi in vigore.


3. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione sono stabilite le moda-
lità operative, i criteri e la dotazione
iniziale del fondo.


4. 0101. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – (Modificazioni al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385). – 1.
Al decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:


a) all’articolo 106, dopo il comma 5,
sono inseriti i seguenti:


« 5-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, detta
disposizioni aventi ad oggetto l’organizza-
zione delle forme di commercializzazione
impiegate dagli intermediari finanziari e
dei mediatori del credito. Il Ministero
dell’economia e delle finanze, sentita la
Banca d’Italia predispone annualmente
delle tabelle indicanti:


a) le percentuali massime di indiciz-
zazione per il credito al consumo;


b) le percentuali massime da ricono-
scersi ai soggetti che si interpongono nel-


l’attività di credito al consumo da parte
dei finanziatori;


c) l’ammontare complessivo delle
spese di istruttoria, e di incasso delle rate
di rimborso per tali prestiti.


5-ter. La Banca d’Italia adotta, ove la
situazione lo richieda, provvedimenti spe-
cifici nei confronti di singoli intermediari
in relazione al rispetto di tale disciplina e
annualmente riceve comunicazione dai
singoli.


5-quater. Le società che erogano prestiti
al consumo devono comunicare annual-
mente alla Banca d’Italia prospetti riepi-
logativi indicanti:


a) percentuali massime di indicizza-
zione applicate nell’anno;


b) percentuali riconosciute ai soggetti
che si sono interposti nell’attività di cre-
dito al consumo;


c) l’ammontare delle spese di istrut-
toria e di incasso rata applicate ai prestiti;


d) la provenienza delle somme di
denaro nella disponibilità della società
finanziatrice stessa da destinare al prestito
al consumo »;


b) dopo l’articolo 123, sono inseriti i
seguenti:


« ART. 123-bis. – (Soggetti che si inter-
pongono nell’attività di credito al consumo).
– 1. Ai fini del presente capo, l’attività di
credito al consumo è riservata ai media-
tori creditizi previsti dall’articolo 16 della
legge 7 marzo 1996, n. 108. È preclusa a
soggetti diversi dai mediatori creditizi, che
nell’ambito della propria attività impren-
ditoriale o professionale e a fronte di un
compenso in denaro o di altri vantaggi
economici, alternativamente:


a) presentano o propongono contratti
di credito al consumo ovvero svolgono
altre attività preparatorie in vista della
conclusione di tali contratti;


b) concludono contratti di credito al
consumo per conto del finanziatore.
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2. I mediatori creditizi che si interpon-
gono nell’attività di credito al consumo
non possono ricevere un compenso dal
consumatore anche quando il contratto di
credito sia effettivamente concluso ed essi
non ricevano alcuna remunerazione dal
finanziatore. Il compenso ricevuto dal fi-
nanziatore non potrà comunque superare
l’1 per cento dell’importo della somma
concessa a credito. La richiesta di com-
pensi ai consumatori sotto qualsiasi forma
è punita, per i soggetti responsabili, con la
reclusione da sei mesi a quattro anni, con
la multa da euro 2.066 ad euro 10.330 e
con la cancellazione dagli albi di media-
tore del credito e di agenti in attività
finanziaria per chi vi sia iscritto.


ART. 123-ter. – (Sanzioni). – 1. L’uti-
lizzo da parte di mediatori creditizi o di
soggetti che si interpongono nell’attività di
credito al consumo, di qualsiasi documen-
tazione che risulti contraffatta ai fini del-
l’ottenimento del prestito al consumo è
punito, per tutti i soggetti responsabili
dell’utilizzo stesso, con la reclusione da
otto mesi a sei anni e con una multa dal
30 per cento al 50 per cento della somma
concessa a prestito »;


c) all’articolo 125, dopo il comma
3-ter, è inserito il seguente:


« 3-quater. Il consumatore ha il diritto
di recedere, entro trenta giorni dalla con-
clusione del contratto, secondo le modalità
indicate nel contratto medesimo, inclusa,
in ogni caso, la lettera raccomandata con
ricevuta di ricevimento. Il recesso com-
porta l’obbligo di restituire le somme per-
cepite e di pagare gli interessi maturati,
entro trenta giorni ».


4. 010. Losacco.


Commissione Governo


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – (Modificazioni alla legge 7
marzo 1996, n. 108). – 1. Chiunque svolge
l’attività di mediazione creditizia senza
essere iscritto nell’elenco indicato al
comma 1 è punito con la reclusione da sei
mesi a quattro anni e con la multa da euro
2.066 ad euro 10.330.


2. La società di mediazione è respon-
sabile in solido dei danni arrecati dai
soggetti dei quali, a qualsiasi titolo, si
avvalga nell’esercizio dell’impresa, anche
se tali danni siano conseguenti a respon-
sabilità accertata in sede penale.


3. Salvo che il fatto costituisca reato
più grave, chi, nell’esercizio di attività
bancaria, di intermediazione finanziaria o
di mediazione creditizia, indirizza una
persona, per operazioni bancarie o finan-
ziarie, a un soggetto non abilitato all’eser-
cizio dell’attività bancaria o finanziaria, è
punito con l’arresto fino a otto anni ovvero
con l’ammenda da euro 2.066 ad euro
10.330.


4. L’attività di mediazione creditizia
non può essere svolta da Banche, inter-
mediari finanziari, promotori finanziari, e
da soggetti che siano iscritti in ruoli di
ordini professionali diversi dai mediatori
del credito.


5. I mediatori creditizi non possono
ricevere alcun compenso provvigionale dai
consumatori quando il contratto di credito
sia effettivamente concluso ed essi rice-
vano una remunerazione dalla Banca o
dalle società erogatrici del finanziamento
in qualunque forma ed a qualsiasi titolo.
Il compenso ricevuto dalla Banca o dalle
società finanziatrici non potrà comunque
superare il 2 per cento dell’importo della
somma concessa a credito. I mediatori
creditizi non possono ricevere alcun com-
penso provvigionale dalle banche e dalle
società finanziatrice per polizze di assicu-
razione connesse o riconducibili al mutuo
erogato. La richiesta di compensi ai con-
sumatori sotto qualsiasi forma in viola-
zione di tali norme è punita, per i soggetti
responsabili, con la reclusione da sei mesi
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a quattro anni, con la multa da euro 2.066
ad euro 10.330 e con la cancellazione dagli
albi di mediatore del credito.


6. L’utilizzo da parte di mediatori cre-
ditizi, personale bancario ed agenti in
attività finanziaria di qualsiasi documen-
tazione che risulti contraffatta, ai fini dell’
ottenimento di mutui, leasing o prestiti in
qualsiasi forma è punito, per i soggetti
responsabili, con la reclusione da otto
mesi a sei anni e con una multa dal 10 per
cento al 30 per cento della somma con-
cessa.


4. 011. Losacco.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – 1. All’articolo 8, comma 2,
del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalle legge 2
aprile 2009, n. 40, dopo la parola: « alle-
gando » sono aggiunte le seguenti: « copia
semplice di atto di surrogazione autenti-
cato gratuitamente nelle sottoscrizioni da
un avvocato o ».


4. 012. Losacco.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:


ART. 4-bis. – 1. Il primo comma del-
l’articolo 2703 del codice civile è sostituito


da seguente: « Si ha per riconosciuta la
sottoscrizione autenticata da un notaio o
da altro pubblico ufficiale a ciò autoriz-
zato e da un avvocato ».


2. Il secondo comma dell’articolo 2703
del codice civile è sostituito dal seguente:
« Autenticazione consiste nell’attestazione
da parte dì un notaio o di un pubblico
ufficiale o di un avvocato che la sottoscri-
zione è stata apposta in sua presenza. Il
notaio o il pubblico ufficiale o l’avvocato
devono previamente accertare l’identità
della persona che sottoscrive ».


3. A decorrere dal sessantesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
della presente legge sono abrogate tutte le
disposizioni legislative e regolamentari sta-
tali incompatibili con le disposizioni di cui
al comma 1 e al comma 2 del presente
articolo. Le clausole in contrasto con le
prescrizioni del presente articolo sono
nulle ai sensi dell’articolo 1418 del codice
civile.


4. Con decreto di natura non regola-
mentare adottato dal Ministero della giu-
stizia entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore dalla presente disposi-
zione devono essere predisposte disposi-
zioni attuative di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo.


4. 013. Losacco.


Commissione Governo


* * *


ART. 5.


Al comma 1, sostituire le parole: 30
giorni dalla data di entrata in vigore con
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le seguenti: 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione.


5. 100. Barbato, Borghesi, Cambursano,
Messina.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, sostituire le parole: 30
giorni con le seguenti: 45 giorni.


5. 2. Occhiuto, Romano, Galletti.


Commissione Governo


* * *


Al comma 1, dopo le parole: entrata in
vigore aggiungere le seguenti: della legge di
conversione.


5. 1. Barbato, Borghesi, Cambursano,
Messina.


Commissione Governo


Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:


1-bis. È istituito il Comitato per l’at-
tuazione delle misure per la stabilità del
sistema creditizio previste dal presente
decreto. Il Comitato, presieduto dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze, è com-
posto dal Governatore della Banca d’Italia,
dal Presidente della CONSOB e da due
componenti aventi requisiti di elevata pro-
fessionalità e di comprovata indipendenza
e assenza di conflitti d’interesse nominati
dai Presidenti della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica. Il Comitato
esprime parere vincolante sui decreti di
cui al comma 1 e trasmette una relazione
al Parlamento sull’attuazione degli inter-
venti effettuati ai sensi del presente de-
creto. Per i primi sei mesi a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto tale
relazione ha cadenza mensile, a decorrere
dal settimo mese la relazione ha cadenza
trimestrale.


1-ter. Sui decreti di cui al comma 1 del
presente articolo il Ministro dell’economia
e delle finanze acquisisce il parere da
parte delle competenti Commissioni par-
lamentari, le quali esprimono tale parere
entro sette giorni dalla trasmissione dei
decreti stessi. Il Governo, quando non
intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al presente comma, ritrasmette
con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni i testi alla Camera dei de-
putati e al Senato della Repubblica. De-
corsi sette giorni dalla data di ritrasmis-
sione, i decreti sono emanati anche in
mancanza di nuovo parere.


5. 3. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:


1-bis. È istituito il Comitato per l’at-
tuazione delle misure per la stabilità del
sistema creditizio previste dal presente
decreto. Il Comitato, presieduto dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze, è com-
posto dal Governatore della Banca d’Italia,
dal Presidente della CONSOB e da due
componenti aventi requisiti di elevata pro-
fessionalità e di comprovata indipendenza
e assenza di conflitti d’interesse nominati
dai Presidenti della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica. Il Comitato
esprime parere vincolante sui decreti di
cui al comma 1 e trasmette una relazione
al Parlamento sull’attuazione degli inter-
venti effettuati ai sensi del presente de-
creto. Per i primi sei mesi a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto tale
relazione ha cadenza mensile, a decorrere
dal settimo mese la relazione ha cadenza
trimestrale.


5. 101. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:


1-bis. Sui decreti di cui al comma 1 del
presente articolo il Ministro dell’economia
e delle finanze acquisisce il parere da
parte delle competenti commissioni parla-
mentari, le quali esprimono tale parere
entro sette giorni dalla trasmissione dei
decreti stessi. Il Governo, quando non
intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al presente comma, ritrasmette
con le sue osservazioni e con eventuali


modificazioni i testi alla Camera dei de-
putati e al Senato della Repubblica. De-
corsi sette giorni dalla data di ritrasmis-
sione, i decreti sono emanati anche in
mancanza di nuovo parere.


5. 102. Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – (Modifiche alla legge 30
dicembre 2004, n. 311). – 1. All’articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono
apportate le seguenti modifiche:


a) al comma 362 seste le parole « 31
dicembre 2004 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2008 » e le parole
« alle Amministrazioni dello Stato » sono
sostituite dalle seguenti: « alle Amministra-
zioni Pubbliche »;


b) il comma 363 è sostituito dal
seguente:


« 363. La Cassa depositi e prestiti Spa,
in relazione alle cessioni di credito di cui
al comma 362, dispone i pagamenti a
valere su un apposito fondo, con una
dotazione di 2.000 milioni di euro, istituito
presso la gestione separata della medesima
Cassa, le cui risorse costituiscono patri-
monio destinato, ai sensi dell’articolo 5,
comma 18, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326. La disposizione di pagamenti a
favore di fornitori di Amministrazioni
Pubbliche diverse da quelle statali, è su-
bordinata alla condizione che le stesse
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abbiano provveduto a istituire nei loro
bilanci un Fondo analogo a quello di cui
al comma 362, per crediti derivanti dalla
fornitura di beni e servizi a tali ammini-
strazioni, ceduti alla Cassa Depositi e Pre-
stiti S.p.A. dai fornitori stessi sulla base di
idonei titoli giuridici, e a fronte di impegni
analoghi a quanto previsto dal citato
comma 362. A tal fine la Cassa depositi e
prestiti Spa si avvale anche delle somme
stanziate su appositi Fondi istituiti dalle
Amministrazioni pubbliche non statali ed
è autorizzata ad effettuare operazioni di
cessione dei crediti acquisiti senza l’auto-
rizzazione del soggetto ceduto. »;


c) al comma 364 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le amministrazioni
pubbliche non statali possono, analoga-
mente, provvedere al pagamento alla Cassa
Depositi e Prestiti Spa delle somme ero-
gate, in un periodo massimo di quindici
anni, a carico del Fondo da loro stesse
istituito, nonché, a decorrere dal 2006, alla
corresponsione degli oneri di gestione »;


d) al comma 365 le parole: « sono
stabilite » sono sostituite dalle seguenti:
« sono stabilite o integrate » ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « I pagamenti
effettuati a favore delle imprese fornitrici
non possono comunque essere gravati di
oneri, restando gli eventuali oneri ed in-
teressi passivi a carico delle Amministra-
zioni debitrici »;


e) il comma 366 è sostituito dal
seguente:


« 366. Agli oneri di cui al comma 364,
valutati in complessivi 70 milioni di euro
a decorrere dal 2006 ed in complessivi 120
milioni di euro a decorrere dal 2010, si
provvede per una quota parte pari a 70
milioni di euro mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate recate dal
comma 300 ».


2. All’onere derivante dalle disposizioni
di cui al comma 1 del presente articolo
pari a 50 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2010 si provvede mediante
una riduzione lineare delle dotazioni fi-


nanziarie a legislazione vigente, delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero secondo
i criteri di cui al comma 7 dell’articolo 1
del presente decreto.


5. 07. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – (Modifiche alla legge 30
dicembre 2004, n. 311). – 1. All’articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono
apportate le seguenti modifiche:


a) al comma 362 le parole « 31 di-
cembre 2004 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2008 » e le parole
« alle Ammistrazioni dello Stato » sono
sostituite dalla seguenti: « alle Amministra-
zioni Pubbliche »;


b) il comma 363 è sostituito dal
seguente:


« 363. La Cassa depositi e prestiti Spa,
in relazione alle cessioni di credito di cui
al comma 362, dispone i pagamenti a
valere su un apposito fondo, con una
dotazione di 2.000 milioni di euro, istituito
presso la gestione separata della medesima
Cassa, le cui risorse costituiscono patri-
monio destinato, ai sensi dell’articolo 5,
comma 18, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326. La disposizione di pagamenti a
favore di fornitori di Amministrazioni
Pubbliche diverse da quelle statali, è su-
bordinata alla condizione che le stesse
abbiano provveduto a istituire nei loro
bilanci un Fondo analogo a quello di cui
al comma 362, per crediti derivanti dalla
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fornitura di beni e servizi a tali ammini-
strazioni, ceduti alla Cassa Depositi e Pre-
stiti S.p.A. dai fornitori stessi sulla base di
idonei titoli giuridici, e a fronte di impegni
analoghi a quanto previsto dal citato
comma 362. A tal fine la Cassa depositi e
prestiti Spa si avvale anche delle somme
stanziate su appositi Fondi istituiti dalle
Amministrazioni pubbliche non statali ed
è autorizzata ad effettuare operazioni di
cessione dei crediti acquisiti senza l’auto-
rizzazione del soggetto ceduto »;


c) al comma 364 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Le amministrazioni
pubbliche non statali possono, analoga-
mente, provvedere al pagamento alla Cassa
Depositi e Prestiti Spa delle somme ero-
gate, in un periodo massimo di quindici
anni, a carico del Fondo da loro stesse
istituito, nonché, a decorrere dal 2006, alla
corresponsione degli oneri di gestione »;


d) al comma 365 le parole: « sono
stabilite » sono sostituite dalle seguenti:
« sono stabilite o integrate », è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « I pagamenti
effettuati a favore delle imprese fornitrici
non possono comunque essere gravati di
oneri, restando gli eventuali oneri ed in-
teressi passivi a carico delle Amministra-
zioni debitrici »;


e) il comma 366 è sostituito dal
seguente:


« 366. Agli oneri di cui al comma 364,
valutati in complessivi 70 milioni di euro
a decorrere dal 2006 ed in complessivi 120
milioni di euro a decorrere dal 2010, si
provvede per una quota parte pari a 70
milioni di euro mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate recate dal
comma 300, e per la quota restante pari a
50 milioni di euro annui si provvede
mediante una riduzione lineare delle do-
tazioni di parte corrente relative alle au-
torizzazioni di spesa di cui alla Tabella C,
allegata alla legge n. 244 del 2007, per un


importo corrispondente a decorrere dal-
l’anno 2010 ».


5. 08. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
busano.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – (Certificazione dei crediti
dei fornitori elle pubbliche amministra-
zioni). – 1. Entro 60 giorni dalla richiesta
di una impresa fornitrice la singola pub-
blica amministrazione deve certificare il
credito vantato da tale impresa nei suoi
confronti. L’importo minimo del credito
per il quale si può richiedere tale certifi-
cazione è quello previsto dall’articolo 2,
comma 9, del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286.


2. Qualora entro il termine di cui al
comma 1 la certificazione non sia stata
rilasciata la responsabilità pecuniaria è del
funzionario responsabile del provvedi-
mento.


3. Prima di rilasciare tale certificazione
la pubblica amministrazione deve control-
lare, ai sensi dell’articolo 48-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, se il richiedente è
inadempiente all’obbligo di versamento de-
rivante dalla notifica di una o più cartelle
di pagamento e, in caso affermativo, non
deve procedere alla certificazione. L’im-
presa richiedente la certificazione del pro-
prio credito può ottenere, su richiesta,
preventivamente e direttamente, una cer-
tificazione di regolarità che se prodotta
all’atto della richiesta di cui al comma 1
esime la pubblica amministrazione inte-
ressata dal controllo di cui al presente
comma.
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4. Con regolamento del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.


5. 09. Messina, Borghesi, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – (Portabilità dei mutui
bancari). – 1. Al decreto-legge 31 gennaio
2007, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modifiche:


a) all’articolo 8, comma 1, dopo le
parole: « in caso di mutuo », sono aggiunte
le seguenti: « di qualsiasi tipologia »;


b) all’articolo 8, comma 2, dopo le
parole: « senza formalità », sono aggiunte
le seguenti: « anche con scrittura privata
non autenticata »;


c) all’articolo 8, comma 3, dopo le
parole: « di cui al comma 1 », sono ag-
giunte le seguenti: « La facoltà di surro-
gazione di cui al comma 1 non deve
comportare nessun onere di nessuna na-
tura per il mutuatario. »;


d) all’articolo 8 comma 4, sono ag-
giunte, in fine, le parole: « inclusa la
detraibilità degli interessi di mutuo per
l’acquisto dell’abitazione principale, come
individuata dall’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 »;


e) all’articolo 8, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:


« 5. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche in caso di non
pagamento delle rate di mutuo fino ad un
periodo pari a 24 mesi precedenti alla
richiesta di surrogazione da parte del
debitore qualora lo stesso abbia dichiarato
un reddito ai fini Irpef per l’anno fiscale
precedente quello della data della richiesta
inferiore ai 50.000 euro. »;


f) all’articolo 8-bis, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:


« 2. Per l’inosservanza delle disposizioni
di cui agli articoli 8 e 8-bis del presente
decreto la Banca d’Italia, su segnalazione
degli interessati, applica una sanzione am-
ministrativa pari ad un ammontare da
6.000 a 12.000 euro per ogni singola
inosservanza ».


5. 010. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – (Innalzamento del tetto per
la compensazione automatica relativa ai
crediti d’imposta). – 1. Il limite di cui
all’articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, è elevato a
1.000.000 di euro.


2. Il limite annuale di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è elevato per gli anni fiscali 2008,
2009 e 2010 a 1.000.000 euro.


3. All’onere di cassa derivante dalle
disposizioni di cui al presente articolo si
provvede con decreto del Presidente del
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Consiglio dei ministri secondo i criteri di
cui al comma 7 dell’articolo 1 del presente
decreto.


5. 011. Messina, Borghesi, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – 1. All’articolo 15, comma
1, lettera b) del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole: « 4.000 euro » ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
« 6.000 euro ».


2. All’articolo 15, comma 1, dopo le
parole: « Dall’imposta lorda si detrae un
importo pari al 19 per cento dei seguenti
oneri sostenuti dal contribuente, » sono
aggiunte le seguenti: « salvo gli oneri di cui
alla lettera b) per i quali per gli anni fiscali
2009, 2010 e 2011, si detrae un importo
pari al 23 per cento, ».


3. All’onere derivante dalle disposizioni
di cui al presente articolo, pari a 350
milioni di euro annui, si provvede me-
diante una riduzione lineare delle dota-
zioni finanziarie a legislazione vigente,
delle missioni di spesa di ciascun Mini-
stero secondo i criteri di cui al comma 7
dell’articolo 1 del presente decreto.


5. 012. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – 1. All’articolo 15, comma
1, lettera b) del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole: « 4.000 euro » ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
« 6.000 euro ».


2. All’articolo 15, comma 1, dopo le
parole: « Dall’imposta lorda si detrae un
importo pari al 19 per cento dei seguenti
oneri sostenuti dal contribuente, » sono
aggiunte le seguenti: « salvo gli oneri di cui
alla lettera b) per i quali si detrae un
importo pari al 23 per cento, ».


3. All’onere derivante dalle disposizioni
di cui al presente articolo, pari a 350
milioni di euro annui si provvede me-
diante una riduzione lineare delle dota-
zioni di parte corrente relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C,
allegata alla legge n. 244 del 2007, per un
importo corrispondente a decorrere dal-
l’anno 2009.


5. 013. Messina, Barbato, Cambursano,
Borghesi.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – 1. All’articolo 15, comma
1, lettera b) del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole: « 4.000 euro », ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
« 4.400 euro ».


— 57 —







2. All’onere derivante dalle disposizioni
di cui al comma 1 del presente articolo,
pari a 35 milioni di euro annui, si prov-
vede mediante una riduzione lineare delle
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella
C, allegata alla legge n. 244 del 2007, per
un importo corrispondente a decorrere
dall’anno 2009.


5. 014. Messina, Barbato, Cambursano,
Borghesi.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – 1. All’articolo 15, comma
1, lettera b) del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole: « 4.000 euro », ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
« 4.400 euro ».


2. All’onere derivante dalle disposizioni
di cui al comma 1 del presente articolo,
pari a 35 milioni di euro annui, si prov-
vede mediante una riduzione lineare delle
dotazioni finanziarie a legislazione vigente,
delle missioni di spesa di ciascun Mini-
stero secondo i criteri di cui al comma 7
dell’articolo 1 del presente decreto.


5. 015. Barbato, Cambursano, Messina,
Borghesi.


Commissione Governo


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – 1. All’articolo 15, comma
1, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo le parole: « Dall’imposta lorda si
detrae un importo pari al 19 per cento dei
seguenti oneri sostenuti dal contribuente, »
sono aggiunte le seguenti: « salvo gli oneri
di cui alla lettera b) per i quali si detrae
un importo pari al 23 per cento, ».


2. All’onere derivante dalle disposizioni
di cui al presente articolo pari a 150
milioni di euro annui si provvede me-
diante una riduzione lineare delle dota-
zioni di parte corrente relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C,
allegata alla legge n. 244 del 2007, per un
importo corrispondente a decorrere dal-
l’anno 2009.


5. 016. Messina, Barbato, Cambursano,
Borghesi.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – (Azione collettiva risarci-
toria). – 1. Dopo l’articolo 140 del codice
del consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, è inserito il se-
guente:


« ART. 140-bis. – (Azione collettiva ri-
sarcitoria). – 1. Le associazioni dei con-
sumatori e degli utenti di cui al comma 1
dell’articolo 139, le associazioni dei pro-
fessionisti e le camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura nonché le
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associazioni e i comitati che sono adegua-
tamente rappresentativi degli interessi col-
lettivi fatti valere, possono richiedere al
tribunale del luogo ove ha la residenza o
la sede il convenuto la condanna al risar-
cimento dei danni e la restituzione di
somme dovute direttamente ai singoli con-
sumatori o utenti interessati, in conse-
guenza di atti illeciti commessi nell’ambito
di rapporti giuridici relativi a contratti, di
atti illeciti extracontrattuali, di pratiche
commerciali illecite o di comportamenti
anticoncorrenziali, sempre che ledano i
diritti di una pluralità di consumatori o di
utenti.


2. L’atto con cui il soggetto abilitato
promuove l’azione di gruppo di cui al
comma 1 produce gli effetti interruttivi
della prescrizione ai sensi dell’articolo
2945 del codice civile, anche con riferi-
mento ai diritti di tutti i singoli consuma-
tori o utenti conseguenti al medesimo fatto
o violazione.


3. Alla prima udienza il tribunale, sen-
tite le parti, e assunte quando occorre
sommarie informazioni, si pronuncia sul-
l’ammissibilità della domanda, con ordi-
nanza reclamabile davanti alla corte di
appello, che pronuncia in camera di con-
siglio. La domanda è dichiarata inammis-
sibile quando è manifestamente infondata,
quando sussiste un conflitto di interessi,
ovvero quando il giudice non ravvisa l’esi-
stenza di un interesse collettivo suscetti-
bile di adeguata tutela ai sensi del pre-
sente articolo. Il giudice può differire la
pronuncia sull’ammissibilità della do-
manda quando sul medesimo oggetto è in
corso un’istruttoria davanti ad un’autorità
indipendente. Se ritiene ammissibile la
domanda il giudice dispone, a cura di chi
ha proposto l’azione collettiva, che venga
data idonea pubblicità dei contenuti del-
l’azione proposta e dà i provvedimenti per
la prosecuzione del giudizio.


4. Con la sentenza di condanna il
giudice determina, quando le risultanze
del processo lo consentono, i criteri in
base ai quali deve essere fissata la misura
dell’importo da liquidare in favore dei


singoli consumatori o utenti ovvero stabi-
lisce l’importo minimo da liquidare ai
singoli danneggiati.


5. In relazione alle controversie di cui
al comma 1, davanti al giudice può altresì
essere sottoscritto dalle parti un accordo
transattivo nella forma della conciliazione
giudiziale.


6. A seguito della pubblicazione della
sentenza di condanna di cui al comma 3
ovvero della dichiarazione di esecutività
del verbale di conciliazione, le parti pro-
muovono la composizione non da conten-
zioso delle controversie azionabili da parte
dei singoli consumatori o utenti presso la
camera di conciliazione istituita presso il
tribunale che ha pronunciato la sentenza.
La camera di conciliazione è costituita dai
difensori delle parti ed è presieduta da un
conciliatore di provata esperienza profes-
sionale iscritto nell’albo speciale per le
giurisdizioni superiori ed indicato dal con-
siglio dell’Ordine degli avvocati. Essa de-
finisce, con verbale sottoscritto dalle parti
e dal presidente, i modi, i termini e
l’ammontare per soddisfare i singoli con-
sumatori o utenti nella loro potenziale
pretesa. La sottoscrizione del verbale, op-
portunamente pubblicizzata a cura e spese
della parte convenuta nel precedente giu-
dizio, rende improcedibile l’azione dei sin-
goli consumatori o utenti per il periodo di
tempo stabilito nel verbale per l’esecu-
zione della prestazione dovuta.


7. In alternativa al ricorso alle camere
di conciliazione di cui al comma 5, le parti
possono promuovere la composizione non
contenziosa presso uno degli organismi di
conciliazione di cui all’articolo 38 del
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e
successive modificazioni. Si applicano le
disposizioni dell’ultimo periodo del mede-
simo comma 5 del presente articolo e, in
quanto compatibili, le disposizioni degli
articoli 39 e 40 del citato decreto legisla-
tivo n. 5 del 2003, e successive modifica-
zioni.


8. In caso di inutile esperimento della
composizione non contenziosa di cui ai
commi 5 e 6, il singolo consumatore o
utente può agire giudizialmente, in con-
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traddittorio, al fine di chiedere l’accerta-
mento, in capo a se stesso, dei requisiti
individuati dalla sentenza di condanna di
cui al comma 3 e la determinazione pre-
cisa dell’ammontare del risarcimento dei
danni riconosciuto ai sensi della medesima
sentenza. La pronuncia costituisce titolo
esecutivo nei confronti del responsabile.
Le associazioni di cui al comma 1 e le
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura non sono legittimate ad
intervenire nei giudizi previsti dal presente
comma.


9. La sentenza di condanna di cui al
comma 3, unitamente all’accertamento
della qualità di creditore ai sensi dei
commi 5, 6 e 7, costituisce, ai sensi del-
l’articolo 634 del codice di procedura
civile, titolo per la pronuncia da parte del
giudice competente di ingiunzione di pa-
gamento, ai sensi degli articoli 633 e
seguenti del medesimo codice di proce-
dura civile, richiesta dal singolo consuma-
tore o utente.


10. Ai soggetti di cui al comma 1 è
consentito di agire in giudizio anche nei
confronti delle pubbliche amministrazioni,
nonché dei concessionari di servizi pub-
blici, se dalla violazione di standard qua-
litativi ed economici o degli obblighi con-
tenuti nelle Carte dei servizi, dall’omesso
esercizio di poteri di vigilanza, di controllo
o sanzionatori, dalla violazione dei termini
o dalla mancata emanazione di atti am-
ministrativi generali, deriva la lesione di
interessi giuridicamente rilevanti per una
pluralità di utenti o consumatori.


11. L’azione deve svolgersi nel rispetto
dei seguenti criteri:


1) il giudizio deve essere demandato
alla giurisdizione esclusiva del giudice am-
ministrativo;


2) il ricorso deve essere preceduto da
una diffida all’amministrazione o al con-
cessionario ad assumere, entro un termine
di non oltre 90 giorni dalla data della
diffida le iniziative utili alla soddisfazione
degli interessati;


3) l’eventuale sentenza definitiva di
condanna deve comportare l’obbligo del-


l’attivazione delle procedure relative all’ac-
certamento di eventuali responsabilità di-
sciplinari o dirigenziali;


4) nei casi di perdurante inadempi-
mento di una pubblica amministrazione,
deve essere disposta, dal giudice ammini-
strativo, la nomina di un commissario;


5) devono essere attivate forme di
idonea pubblicità del procedimento giuri-
sdizionale e della sua conclusione ».


2. All’articolo 36 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 1
33, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:


a) il comma 1 è abrogato;


b) alla rubrica, le parole: « Class
action » sono soppresse.


5. 017. Di Pietro, Palomba, Borghesi,
Messina, Barbato, Cambursano.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – (Entrata in vigore del-
l’azione collettiva risarcitoria). – 1. All’ar-
ticolo 36 del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:


a) il comma 1 è abrogato;


b) alla rubrica, le parole: « Class
action » sono soppresse.


2. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 446, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, si applicano a decorrere dall’en-
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trata in vigore della presente legge di
conversione del presente decreto.


5. 018. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – (Tutela dei risparmiatori
che hanno investito nei titoli presenti nella
lista di « Patti chiari »). – 1. All’articolo
96-bis del decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, sono apportate le seguenti
modifiche:


a) al comma 3, sono aggiunte, in fine,
le parole: « , e le obbligazioni a basso
rischio e a basso rendimento di cui alla
lista pubblicata dal consorzio “Patti
chiari” »;


b) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:


« 3-bis. Le obbligazioni a basso rischio
e a basso rendimento di cui alla lise
pubblicata dal consorzio “Patti chiari”
sono ammesse al rimborso qualora il loro
valore abbia subito una perdita superiore
al 25 per cento del loro valore iniziale. Per
tali obbligazioni è escluso dal rimborso il
10 per cento delle perdite subite rispetto al
loro valore iniziale. La Banca d’Italia di-
sciplina con proprie disposizioni le moda-
lità del rimborso di cui al presente
comma ».


5. 019. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.


Commissione Governo


Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – (Sospensione delle proce-
dure esecutive immobiliari relative alla
prima casa di abitazione). – 1. Le proce-
dure esecutive immobiliari dei mutuatari
che non hanno pagato le rate del corri-
spondente mutuo garantito da ipoteca su
immobile contratto per l’acquisto del-
l’unità immobiliare da adibire ad abita-
zione principale sono sospese fino al 31
dicembre 2009 qualora il mutuatario ab-
bia denunciato ai fini IRPEF per l’anno
fiscale 2007 un reddito inferiore ai 50.000
euro.


5. 020. Cambursano, Messina, Barbato,
Borghesi.


Commissione Governo


* * *


Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:


ART. 5-bis. – 1. Al fine di garantire la
stabilità del sistema creditizio e la con-
tinuità nella erogazione del credito alle
persone fisiche ed alle persone giuridiche,
ed in particolare a quelle che necessitano
delle garanzie rilasciate dalle « Fonda-
zioni ed Associazioni per la prevenzione
dell’usura », il « Fondo per la prevenzione
dei fenomeno dell’usura » di cui all’arti-
colo 15, comma 1, della legge 7 marzo
1996, n. 108, è integrato con 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni finanziari
2009, 2010, 2011. Al comma 1 dell’arti-
colo 15 della legge 7 marzo 1996 n. 108
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le parole « 70 per cento » sono sostituite
dalle seguenti « 60 per cento » e le parole
« 30 per cento » dalle seguenti « 40 per
cento ».


2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
riduzione proporzionale alla tabella C di
tutte le voci di parte corrente, ai fini del
bilancio triennale 2009-2011, fino a con-
correnza degli importi pari a 100 milioni


di euro per ciascuno degli anni 2009-2010-
2011.


5. 022. Ceccuzzi, Fluvi.


Commissione Governo
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CAMERA DEI DEPUTATI – XVI LEGISLATURA 
A.C. 1762-A  


 
ORDINI DEL GIORNO 


 
Conversione in legge del decreto-legge 9 ottobre 2008, n. 155, recante misure urgenti per 
garantire la stabilità del sistema creditizio e la continuità nell'erogazione del credito alle 


imprese e ai consumatori, nell'attuale situazione di crisi dei mercati finanziari internazionali. 
 


N. 1. 
Seduta del 20 novembre 2008 


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              le conseguenze del default sul debito sovrano della Repubblica Argentina hanno coinvolto 
circa 500 mila risparmiatori italiani che vi avevano investito risparmi per oltre 14 miliardi di dollari;  


              oltre 100 mila risparmiatori hanno aderito all'operazione di swap proposta dallo Stato 
argentino, riportando rilevanti perdite sul capitale investito;  


              circa 200 mila risparmiatori sono parte in un ricorso pendente presso l'International centre 
for settlement of the investment disputes (Icsid), che fa capo alla Banca Mondiale;  


              gli unici interventi a sostegno e tutela dei risparmiatori furono predisposti con la legge 
finanziaria per il 2006, con la decisione di utilizzare i fondi depositati nei conti dormienti presso gli 
sportelli delle banche e di Poste Italiane SpA;  


              nel 2007 è stato approvato il regolamento che disciplina i presupposti per l'attuazione di 
tali interventi,  


impegna il Governo 


a porre in essere immediati e concreti interventi di supporto agli investitori in bond argentini vittime 
del default.  
9/1762/1.    Laboccetta.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              il decreto-legge in esame è volto a prevedere la possibilità di un intervento statale a 
sostegno delle banche che dovessero trovarsi in situazione di instabilità a seguito della seria crisi 
finanziaria in cui versa il sistema bancario e creditizio mondiale;  


              con tali disposizioni il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a sottoscrivere 
o garantire aumenti di capitale di una banca che dichiari di trovarsi in una situazione patrimoniale 
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inadeguata, accertata come tale dalla Banca d'Italia a seguito della valutazione di un piano di 
stabilizzazione e di rafforzamento della durata minima di trentasei mesi;  


              la Banca d'Italia, prima che il Ministero autorizzi o garantisca l'aumento di capitale delle 
banche italiane, valuta un programma di stabilizzazione e rafforzamento che le banche interessate 
presentano con riguardo alla sussistenza dell'inadeguatezza patrimoniale, l'adeguatezza del piano 
presentato e le politiche dei dividendi approvata dall'assemblea dei soci per il periodo di durata 
dell'aiuto o della garanzia;  


              la legge federale tedesca del 17 ottobre 2008, emanata sempre con la finalità di stabilizzare 
il settore bancario e creditizio, ha previsto la possibilità che il governo tedesco possa vigilare 
affinché le decisioni assunte dalle banche controllate corrispondano agli impegni presi, altrimenti 
possono essere impugnate,  


impegna il Governo 


ad adottare ulteriori iniziative normative volte ad inserire una clausola che preveda la possibilità che 
il Ministero dell'economia e delle finanze possa impugnare le decisioni assunte dalle banche 
interessate dall'aumento di capitale in contrasto con le politiche dei dividendi introdotte nel piano di 
stabilizzazione e rafforzamento, già valutato dalla Banca d'Italia.  
9/1762/2.    Brugger, Zeller.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              il decreto-legge in esame è volto a prevedere la possibilità di un intervento statale a 
sostegno delle banche che dovessero trovarsi in situazione di instabilità a seguito della seria crisi 
finanziaria in cui versa il sistema bancario e creditizio mondiale;  


              con tali disposizioni il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a sottoscrivere 
o garantire aumenti di capitale di una banca che dichiari di trovarsi in una situazione patrimoniale 
inadeguata, accertata come tale dalla Banca d'Italia a seguito della valutazione di un piano di 
stabilizzazione e di rafforzamento della durata minima di trentasei mesi;  


              la legge 27 dicembre 2006, n. 296, (legge finanziaria 2007), al comma 725 dell'articolo 1, 
come modificato dai commi 12 e 13 dell'articolo 61 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ha stabilito dei tetti massimi per i 
compensi lordi annuali onnicomprensivi attribuiti al presidente e al consiglio di amministrazione 
delle società a totale partecipazione di comuni o province, restando comunque ferma la possibilità 
di prevedere indennità di risultato solo nel caso di produzione di utili e in misura ragionevole e 
proporzionata;  


              la legge federale tedesca del 17 ottobre 2008, emanata sempre con la finalità di stabilizzare 
il settore bancario e creditizio, ha previsto un limite alle retribuzioni degli organi della banca che 
utilizza le misure di stabilizzazione varate dal Governo tedesco,  


impegna il Governo 
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a limitare a 500 mila euro annui i compensi, comprensivi di premi e altre indennità, degli 
amministratori delle banche che dovessero trovarsi a beneficiare dell'aiuto di Stato, e comunque 
fino alla restituzione di prestiti statali o alla cessazione di garanzie statali.  
9/1762/3.    Zeller, Brugger.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              il decreto-legge in esame prevede che entro cinque anni si proceda alla cessione delle 
azioni privilegiate sottoscritte dal Ministero dell'economia e delle finanze;  


              il Ministro dell'economia e delle finanze, illustrando le misure adottate contro la crisi e gli 
interventi a sostegno delle banche nel corso dell'illustrazione delle misure adottate contro la crisi e 
gli interventi a sostegno delle banche, dichiarò: «Noi puntiamo a spendere poco denaro pubblico e 
guadagnarci in uscita», «può essere che l'investimento abbia un costo, ma può anche essere che 
abbia un rendimento e noi puntiamo al rendimento»;  


              è, quindi, possibile e auspicato dal Ministro dell'economia e delle finanze che dalla 
cessione delle azioni privilegiate possano derivare entrate per il bilancio dello Stato;  


              come è noto il Mezzogiorno subisce la mancanza di infrastrutture adeguate ed efficienti 
che siano di supporto alle imprese, al turismo, alle esigenze di mobilità dei cittadini del Sud, una 
necessità per lo sviluppo dell'intero Paese,  


impegna il Governo 


a far affluire, ovvero a valutare la possibilità di versare, le risorse derivanti dalla cessione delle 
azioni privilegiate di cui in premessa al fondo di cui all'articolo 6-quater del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, destinando 
1'85 per cento dell'importo versato alle regioni del Mezzogiorno per la realizzazione di opere 
infrastrutturali.  
9/1762/4.    Milo, Lo Monte, Belcastro, Commercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo, Sardelli.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              il comma 3 dell'articolo 1 del provvedimento in esame prevede che le azioni detenute dal 
Ministero dell'economia e delle finanze sono privilegiate nella distribuzione dei dividendi rispetto a 
tutte le altre categorie di azioni;  


              è probabile che, con il superamento della crisi internazionale, i dividendi attribuiti ai sensi 
del comma 3 dell'articolo 1 possano rappresentare nuove e maggiori entrate che potrebbero 
finanziare parte del costo di ammortamento dei mutui contratti da giovani coppie nelle Regioni 
Obiettivo 1 per l'acquisto di prime case non di lusso e in favore delle imprese con sede nelle 
Regioni del Mezzogiorno in materia di detrazione degli oneri seguenti all'apertura di anticipazione 
di credito o di affidamenti bancari,  
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impegna il Governo 


a destinare i dividendi attribuiti ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 a finanziare parte del costo 
dell'ammortamento dei mutui contratti da giovani coppie residenti nelle Regioni Obiettivo 1 per 
l'acquisto di prime case non di lusso nonché a favore delle imprese con sede nelle Regioni del 
Mezzogiorno in tema di detrazione degli oneri seguenti l'apertura di anticipazione di credito o di 
affidamenti bancari.  
9/1762/5.    Iannaccone, Lo Monte, Belcastro, Commercio, Latteri, Lombardo, Milo, Sardelli.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              la crisi del sistema del credito rischia di avere pesanti ripercussioni sui bilanci familiari e 
sull'economia del nostro Paese; vanno perciò tutelati al meglio i risparmi delle famiglie;  


              i depositi bancari sono tutelati da uno specifico meccanismo di garanzia, l'assicurazione dei 
depositi, che in Italia prende il nome di Fondo interbancario di tutela dei depositi (FITD);  


              il FITD non dispone tecnicamente delle risorse necessarie per effettuare i suoi interventi. 
La liquidità può solo essere richiamata «al bisogno» dalle banche aderenti. Ciò pone dei problemi 
circa la capacità finanziaria del Fondo rispetto a impegni di natura eccezionale quali quelli richiesti 
da una crisi bancaria sistemica;  


              il Governo ha infatti inserito nel decreto-legge in esame (cosiddetto «decreto salva-
banche») una norma che stabilisce che «ad integrazione e in aggiunta agli interventi dei sistemi di 
garanzia dei depositanti (...) il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a rilasciare la 
garanzia statale a favore dei depositanti delle banche italiane;  


              la dotazione di risorse del FITD è di tipo virtuale: ciò significa che le banche consorziate 
non sono tenute ad effettuare dei versamenti annuali dando vita ad una massa fiduciaria 
direttamente gestita dagli organi del Fondo (come ad esempio accade negli USA, modalità di 
contribuzione ex ante), bensì si impegnano a versare «su chiamata», qualora si renda necessario 
l'intervento del FITD (modalità di contribuzione ex post);  


              oltre ad un problema di credibilità, di fronte ad una crisi sistemica, di uno schema di 
contribuzione così congeniato, si aggiunge anche la mancanza di equità nella distribuzione dei costi 
di risoluzione delle crisi che discende da un sistema basato sulla virtualità dei fondi disponibili. Con 
un meccanismo di contribuzione ex post, cioè di ripartizione delle perdite ex post, le banche che 
richiedono l'intervento del Fondo non partecipano mai al costo dell'intervento medesimo;  


              ciò aggrava il rischio di comportamenti azzardati da parte delle banche: una strategia 
prudente è infatti sempre «ripagata» dalla certezza di far parte del novero delle banche che si dovrà 
ripartire l'onere del fallimento delle altre istituzioni; una strategia rischiosa può comportare, nella 
migliore delle ipotesi, di incrementare la propria redditività, e quindi avere maggiori disponibilità in 
eccesso rispetto agli impegni eventualmente richiesti dal Fondo e, nella peggiore delle ipotesi, di 
non dover intervenire affatto, in quanto destinatarie del sostegno;  


              molti risparmiatori che hanno sottoscritto «Obbligazioni a basso rischio e a basso 
rendimento» della lista pubblicata dal consorzio «Patti chiari» che fa riferimento all'Associazione 
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bancaria italiana (ABI), hanno subito pesanti perdite in quanto tali obbligazioni erano in realtà ad 
alto rischio, come nel caso delle obbligazioni della Lehman Brothers,  


impegna il Governo 


      ferme restando le prerogative del Parlamento:  


          ad una revisione del funzionamento del FITD, anche prevedendo l'istituzione di un sistema di 
contribuzione effettivo (ex ante) agganciato al livello di rischio assunto da ciascuna banca, a 
decorrere dalla data in cui viene meno la garanzia statale a favore dei depositanti delle banche 
italiane;  


          ad operare affinché il Fondo interbancario rimborsi, oltre ai depositi, anche le obbligazioni «a 
basso rischio e a basso rendimento» di cui alla lista pubblicata dal consorzio «Patti chiari», qualora 
il loro valore abbia subito una grave perdita.  
9/1762/6.    Favia.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              la crisi finanziaria che ha colpito duramente il sistema bancario avrà certamente delle 
conseguenze sulla disponibilità e sul costo del credito per il sistema delle imprese: nonostante le 
prevedibili rassicurazioni delle autorità competenti e degli istituti di credito, il rischio di un credit 
crunch è concreto;  


              infatti, in risposta a problemi di capitalizzazione, emersi a causa del crollo delle proprie 
quotazioni - suscettibili di causare una perdita di fiducia dei depositanti e degli altri creditori della 
banca - nonché delle perdite maturate sulle attività «tossiche», una probabile risposta del sistema 
bancario è ridurre l'esigenza di capitali attuando una contrazione delle linee di credito;  


              in questo scenario, i soggetti più esposti al crunch sarebbero le imprese e, tra esse, i 
soggetti più rischiosi e opachi, tipicamente le piccole e medie imprese;  


              in un contesto già ampiamente recessivo, la possibilità di insolvenza per mancanza di 
liquidità di una quota consistente di imprese diventa quindi molto più probabile;  


              secondo i dati di Intrum Justitia, il ritardo medio di pagamento della pubblica 
amministrazione italiana è di 138 giorni (contro i 68 della media UE), una stima di tali crediti si 
colloca nell'ordine di alcune decine di miliardi di euro causando non pochi problemi alla liquidità 
delle imprese;  


              oltre a misure di carattere generale per rilanciare su nuove e più solide basi l'economia ed a 
nuove e più stringenti regole per le attività finanziarie, si possono ipotizzare, da subito, diverse 
misure per favorire le PMI in termini di accesso al credito, quali, a titolo di esempio: a) prevedere 
un Fondo rotativo da istituire presso la Cassa depositi e prestiti, per anticipare i pagamenti dei debiti 
delle pubbliche amministrazioni nei confronti delle imprese, oppure fare ottenere alle imprese una 
certificazione dei crediti vantati nei confronti delle pubbliche amministrazioni al fine di consentire 
loro di fornire garanzie agli istituti di credito; b) rafforzare tutti gli strumenti che forniscono 
garanzia per i prestiti alle PMI (Confidi, Artingiancassa, Fondo di garanzia per le PMI di cui 
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all'articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, unico fondo nazionale e intersettoriale di garanzia); 
c) aumentare le risorse a disposizione sia del Fondo per la competitività e lo sviluppo («Industria 
2015») estendendone il campo di intervento, sia del Fondo per la finanza d'impresa; d) autorizzare 
la Cassa depositi e prestiti, che ha a disposizione tramite la gestione separata circa 90 miliardi di 
euro, a finanziare direttamente, tramite la finanza di progetto, opere di pubblica utilità; e) aumentare 
i tetti per la compensazione automatica da parte delle imprese, dei crediti d'imposta e contributivi; f) 
ripristinare e rifinanziare il Fondo di garanzia, quello di cui all'articolo 15 della citata legge n. 266 
del 1997, che rappresenta uno dei principali strumenti di politica industriale per far fronte ai 
maggiori vincoli allo sviluppo delle piccole e medie imprese rappresentati dal razionamento del 
credito, utilizzando le risorse disponibili a valere sul Fondo per la finanza d'impresa di cui 
all'articolo 1, comma 847, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e quelle rivenienti dalle rinunzie e 
revoche delle iniziative agevolate dal decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, riconoscendo a tale Fondo, ai fini del nuovo 
Accordo di Basilea sul capitale di vigilanza delle banche (Basilea 2), la mitigazione di favore 
attribuita allo Stato («ponderazione zero»),  


impegna il Governo 


ferme restando le prerogative del Parlamento, a prendere tutte le possibili iniziative, come ad 
esempio quelle citate in premessa, per facilitare alle imprese, ed in particolare alle PMI, l'accesso al 
credito al fine di evitare la chiusura di molte realtà produttive, fornendo garanzie, accelerando i 
pagamenti delle pubbliche amministrazioni ai fornitori, ed anche chiedendo agli istituti di credito di 
mantenere un volume di crediti da accordare alle piccole e medie imprese non inferiore alla media 
degli ultimi anni aumentata di una percentuale corrispondente ad un auspicabile incremento 
tendenziale.  
9/1762/7.    Monai.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              il provvedimento in esame definisce una serie di misure necessarie, anche se alcune 
modalità non sono condivisibili, per sostenere il nostro sistema creditizio, ma nel contempo gli 
istituti di credito nel nostro Paese non sempre tengono un comportamento responsabile ed equo nei 
confronti dei propri clienti;  


              l'aumento dei tassi bancari ha avuto conseguenze pesanti per le famiglie che avevano 
acceso un mutuo per l'acquisto di un'abitazione anche per la pratica invalsa di molti istituti di 
credito di privilegiare i mutui a tasso variabile;  


              su 3,5 milioni di famiglie che hanno contratto un mutuo per acquistare una casa negli anni 
scorsi, ben 3,2 milioni, ossia il 91 per cento, sono stati indotti, dai cattivi ed interessati consigli 
delle banche, a sottoscrivere contratti con tassi variabili quindi esposti alle turbolenze dei mercati, 
in presenza di tassi fissi al minimo storico, sconsigliati oppure non erogati affatto dalle banche, 
quando tutti gli indicatori economici che segnalavano un'imminente stretta monetaria avrebbero 
dovuto indurre gli istituti di credito a maggiore prudenza per debiti di così lunga scadenza;  


              dalla prima stretta monetaria della BCE del dicembre 2005, che aumentò i saggi dal 2 al 
2,25 per cento, è iniziato un lungo calvario per milioni di famiglie che, invece di essere aiutate dalle 
banche per trovare soluzioni per uscire dal rischio di insolvenza, vengono spinte verso il fallimento, 
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per i noti e denunciati interessi degli istituti di credito in Asteimmobili, società operante nei 
tribunali gestita da ABI e banche;  


              secondo le stime, le procedure immobiliari o i pignoramenti sarebbero pari al 2,7 per cento 
del totale dei mutui, quindi a circa 130.000 su 3,5 milioni del totale, perché la maggior parte di essi 
è stato erogato a tasso variabile ed ha risentito del rialzo dei tassi di questi ultimi anni ed in 
particolare dei tassi Euribor ai quali sono indicizzati le rate;  


              inoltre, è ancora del 19 per cento la percentuale degli oneri per i mutui prima casa ammessa 
in detrazione dall'imposta lorda quando la prima aliquota è oramai pari al 23 per cento, e l'importo 
massimo su cui calcolare la detrazione relativa ad interessi ed oneri accessori è pari a 4mila euro 
mentre il costo dei mutui è cresciuto notevolmente;  


              come denunciato dalle organizzazioni dei consumatori sono ancora molti gli ostacoli che si 
frappongono all'effettiva portabilità dei mutui, legati sia alle pratiche seguite da molte banche, sia 
all'interpretazione restrittiva e formalistica della disciplina adottata da alcuni uffici 
dell'amministrazione finanziaria,  


impegna il Governo 


      ferme restando le prerogative del Parlamento, a prendere le opportune iniziative volte a:  


          indurre gli istituti di credito ad una revisione dei mutui prima casa a tasso variabile che 
preveda un sostanziale avvicinamento del tasso di riferimento al valore del tasso applicato dalla 
Banca centrale europea;  


          disporre il blocco temporaneo del pignoramento della prima casa per i mutuatari morosi con 
reddito medio-basso;  


          elevare la quota degli oneri per i mutui prima casa ammessa in detrazione dall'imposta lorda;  


          eliminare gli ostacoli che ancora si frappongono all'effettiva portabilità dei mutui;  


          predisporre garanzie per l'accensione dei mutui per le categorie sociali più disagiate;  


          rafforzare gli interventi a sostegno delle giovani coppie per l'acquisto e l'affitto di 
un'abitazione;  


          prevedere l'acquisizione dei mutui prima casa in contenzioso da parte della Cassa depositi e 
prestiti per una loro ristrutturazione con un differimento dei termini e con riferimento al valore del 
tasso applicato dalla Banca centrale europea.  
9/1762/8.    Donadi.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              il provvedimento in esame definisce una serie di misure necessarie, anche se alcune 
modalità non sono condivisibili, per sostenere il nostro sistema creditizio, ma nel contempo gli 
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istituti di credito nel nostro Paese non sempre tengono un comportamento responsabile ed equo nei 
confronti dei propri clienti;  


              il costo del denaro sugli impieghi (i soldi prestati dalle banche alla clientela), oltre ad 
essere gravato da un tasso di interesse che il prenditore del credito deve pagare alla banca e che 
deve essere restituito ad ogni chiusura trimestrale dei conti (31 marzo, 30 giugno, 30 settembre, 31 
dicembre di ogni anno), è anche caricato da una commissione di massimo scoperto (CMS) 
trimestrale, pari ad una media dello 0,80 per cento (dati Bankitalia) che va ad aggiungersi al tasso;  


              una sentenza della Suprema Corte di Cassazione (Cass. Civ., Sezione I, sentenza n. 870 del 
18 gennaio 2006) ha finalmente dato una corretta definizione della commissione di massimo 
scoperto, definendola come la remunerazione accordata alla banca per la messa a disposizione dei 
fondi a favore del correntista indipendentemente dall'effettivo prelevamento della somma. Da ciò 
discende che essa va calcolata o sull'intera somma messa a disposizione della banca (ad esempio 
cinquemila euro), ovvero sulla somma rimasta disponibile in quel dato momento e non utilizzata dal 
cliente (ad esempio duemila euro, se il cliente ne ha utilizzato tremila euro). La banca, infatti, nel 
momento in cui assume l'obbligo di tenere a disposizione del cliente una determinata somma di 
denaro, ad esempio cinquemila euro, per un tempo determinato, destina quella determinata somma a 
quel determinato utente per la durata dell'affidamento, a prescindere della sua effettiva 
utilizzazione, poiché deve tenerla a disposizione di quel cliente (che la può utilizzare totalmente, ma 
anche parzialmente, in qualsiasi momento lo decida);  


              la clausola contenente l'obbligo, posto a carico del correntista, di pagare la commissione di 
massimo scoperto è nulla per mancanza di causa poiché tale voce di addebito si sostanzia in un 
ulteriore e non pattuito aggravio di interessi corrispettivi rispetto a quelli convenzionalmente pattuiti 
per l'utilizzazione dell'apertura di credito;  


              tale prassi bancaria, che appesantisce il costo del credito, consente al sistema bancario un 
introito annuo di 39,7 miliardi di euro;  


              la decisione della Commissione Europea (87/103/CEE) che, ritenendo la commissione di 
massimo scoperto in contrasto con gli accordi relativi alle condizioni di applicazione dell'articolo 
85, paragrafo l, del Trattato CEE, impegna l'ABI (Associazione bancaria italiana), relativamente 
agli accordi oggetto della comunicazione di addebito, a disporre l'abolizione dell'accordo sulla 
commissione di massimo scoperto;  


              deve, dunque, ritenersi illegittima la pretesa della banca relativa alla commissione di 
massimo scoperto ed ai giorni di valuta,  


impegna il Governo 


ferme restando le prerogative del Parlamento, a prendere le opportune iniziative per rendere nulle le 
clausole contrattuali aventi ad oggetto la commissione di massimo scoperto e le clausole comunque 
denominate che prevedono una remunerazione accordata alla banca per la messa a disposizione di 
fondi a favore del cliente titolare di conto corrente indipendentemente dall'effettivo prelevamento 
della somma, ovvero che prevedono una remunerazione accordata alla banca indipendentemente 
dall'effettiva durata dell'utilizzazione dei fondi da parte del cliente.  
9/1762/9.    Barbato.  


 
    La Camera,  
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          premesso che:  


              in seguito a diversi eventi ed iniziative giornalistiche, è stato posto all'attenzione 
dell'opinione pubblica e del dibattito politico un comportamento tra i più complessi e, in un certo 
senso, innovativi del mercato finanziario, quello dei contratti derivati;  


              gli strumenti finanziari derivati sono contratti basati sull'andamento di variabili, che 
possono essere di diversa natura (quotazioni azionarie, tassi di interessi e di cambio, prezzi di merci, 
tariffe, variabili climatiche, merito di credito di uno o più soggetti, ecc.); il termine «derivato» sta, 
appunto, a indicare la derivazione del valore dello strumento da un'attività o da un altro indice 
sottostante;  


              l'operatività in derivati, oltre all'assunzione di rischi di mercato connessi all'andamento 
delle variabili sottostanti, comporta rischi di controparte dovuti all'eventuale inadempienza 
contrattuale; rischi legali riconducibili a difetti nella documentazione contrattuale e a violazione di 
norme regolamentari; rischi operativi conseguenti a perdite da frodi, errori umani, inadeguatezze 
delle procedure. Il rischio connesso con i derivati può risultare particolarmente elevato quando 
questi assumono forme che amplificano, attraverso meccanismi di leva finanziaria, l'entità delle 
prestazioni a carico dei contraenti;  


              in linea di principio, gli strumenti derivati svolgono una funzione positiva per il sistema 
finanziario, poiché consentono un'allocazione ottimale dei rischi. I derivati permettono, infatti, il 
trasferimento dei rischi verso i soggetti meglio in grado di sopportarli o di gestirli. Tuttavia, 
l'evoluzione del mercato ha portato all'affermarsi di strumenti sempre più complessi la cui 
comprensione e valutazione richiede sofisticate competenze finanziarie, che spesso sono carenti, se 
non del tutto assenti, in particolare tra gli enti locali di piccole dimensioni;  


              considerata l'elevata rischiosità che i derivati comportano sia per gli intermediari che per la 
clientela, l'operatività in tali strumenti forma oggetto, nel nostro ordinamento, di una 
regolamentazione specifica ed è soggetta a controlli. Il quadro normativo fa perno sul testo unico 
bancario del 1993 e sul testo unico della finanza del 1998, i quali prevedono un'attività di vigilanza 
attribuita, come è noto, alla Banca d'Italia, per gli aspetti di stabilità degli intermediari, e alla 
Consob, per ciò che concerne la tutela degli investitori;  


              occorre limitare ulteriormente la possibilità di sottoscrizione di derivati almeno da parte 
delle banche, al fine di evitare rischi finanziari ulteriori per il futuro;  


impegna il Governo 


a prendere le opportune iniziative per individuare la tipologia dei contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati che gli istituti di credito possono stipulare.  
9/1762/10.    Cimadoro.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              prima ancora della crisi finanziaria attuale, i crack finanziari hanno segnato un'epoca nel 
rapporto risparmiatori-banche. Sono circa un milione i consumatori coinvolti nella perdita del 
proprio risparmio (bond argentini, Cirio, Parmalat, Giacomelli, ecc.) per un controvalore di 50 
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miliardi di euro. Fondi perduti da milioni di risparmiatori, non per una scelta di rischio consapevole, 
ma perché mal consigliati da operatori finanziari in cui avevano piena fiducia: strumenti finanziari 
spacciati come «prodotti sicuri» che poi invece sono risultati essere a forte rischio;  


              la magistratura ha evidenziato oggettive responsabilità delle banche confermando le 
denunce delle stesse associazioni dei consumatori. Tuttavia, nonostante le recenti vicende 
giudiziarie, gli investitori coinvolti dai crack finanziari in gran parte non hanno ancora ricevuto 
alcun risarcimento per le perdite subite;  


              sulla questione dei bond argentini l'Italia rappresenta l'unico caso, a livello internazionale, 
in cui coloro che hanno perso sono stati i risparmiatori, mentre il sistema delle banche ha perso solo 
73 milioni di euro: infatti, sono stati collocati bond argentini quasi esclusivamente presso i piccoli 
risparmiatori;  


              il sistema bancario non è credibile se non offre precise garanzie ai risparmiatori e non è 
sufficiente un fondo di garanzia, se mancano tutte le garanzie di trasparenza e tutela della gestione 
dei risparmi;  


              il nostro sistema legislativo ha bisogno di una riforma capace di restituire alla gente la 
fiducia e la credibilità nel sistema bancario e creditizio, non solo al fine della tutela dei 
risparmiatori, ma anche per mettere a frutto una grande risorsa per il nostro Paese, consapevoli che 
non ci potrà essere ripresa economica se non ci sarà il volano finanziario del risparmio diffuso a 
sostenerla;  


              si dovrà svolgere un esame approfondito su ciò che è avvenuto, con riferimento anche ai 
bond argentini, e sui motivi che hanno portato 450.000 risparmiatori a diventare creditori di 14 
miliardi di euro. Troppe cose non hanno funzionato. Troppe famiglie, troppi risparmiatori, sono 
stati colpiti e tra questi molti pensionati che hanno perso i risparmi di una vita intera,  


impegna il Governo 


ferme restando le prerogative del Parlamento, a prendere le opportune iniziative al fine di giungere 
all'approvazione di una sostanziale riforma della disciplina delle autorità di controllo, in modo da 
determinare le condizioni per valutare ciò che non ha funzionato per quanto riguarda la corporate 
governance nonché il funzionamento della borsa e le responsabilità degli investitori e dei promotori 
e di individuare rapidamente soluzioni che diano risposta ai problemi dei risparmiatori.  
9/1762/11.    Misiti.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              per quanto attiene ai diritti patrimoniali connessi alla partecipazione dello Stato al capitale 
delle banche, il provvedimento in esame stabilisce che «le azioni detenute dal Ministero 
dell'economia e delle finanze, dalla data di sottoscrizione fino alla data di eventuale cessione, sono 
privilegiate nella distribuzione dei dividendi rispetto a tutte le altre categorie di azioni» (articolo 1, 
comma 3). E ciò «a tutela degli interessi dei contribuenti a un ritorno finanziario per l'intervento 
pubblico» (relazione illustrativa);  
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              non è, viceversa, improbabile che l'azionista pubblico subisca la tentazione di condizionare 
le scelte strategiche nell'allocazione del credito, e di interferire nella selezione del management;  


              nel testo del decreto varato dal Governo, ad esempio, c'è scritto che le azioni pubbliche 
sono privilegiate nella distribuzione dei dividendi, e questo è giusto per tutelare i contribuenti, ma 
non c'è alcun riferimento a un esplicito divieto del diritto di voto;  


              il legislatore ha parlato, infatti, esclusivamente di «azioni privilegiate nella distribuzione 
dei dividendi» (e non ad esempio di «azioni senza voto») e tale categoria di azioni, anche in seguito 
alla recente riforma del diritto societario, sono a voto pieno, se lo statuto non stabilisce 
diversamente. E ciò, allo stato del decreto, non è accaduto,  


impegna il Governo 


a prendere le opportune iniziative affinché alla presenza dello Stato nel capitale delle banche non 
sia attribuito nessun diritto di voto.  
9/1762/12.    Piffari.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              la depenalizzazione di fatto del falso in bilancio ha facilitato una gestione spericolata dei 
bilanci a partire da quelli degli istituti di credito;  


              le norme sanzionatorie in materia societaria sono state oggetto di profonda revisione a 
seguito dell'entrata in vigore del decreto legislativo 11 aprile 2002, n. 61, che ha, tra l'altro, 
sostituito l'intero titolo XI del libro quinto del codice civile, dettando nuove disposizioni penali in 
materia di società e di consorzi;  


              per effetto delle modifiche introdotte dal legislatore molti reati in materia societaria sono 
stati trasformati da delitti (punibili con la reclusione) a contravvenzioni (punibili con l'arresto), se 
non in meri illeciti amministrativi;  


              è stata talora prevista la perseguibilità a querela degli stessi reati in alcune ipotesi 
specificamente definite ed è stata normativamente graduata la sanzione applicabile a seconda della 
sussistenza o meno di un danno patrimoniale. In tale modo si è data una complessiva 
rappresentazione di banalizzazione di situazioni che, invece, comportano grossi danni per 
l'economia e la società;  


              appare quindi evidente, anche a seguito delle gravi vicende finanziarie verificatesi in questi 
anni, l'esigenza di un rafforzamento delle sanzioni in materia societaria, prevedendo anche 
l'inasprimento delle pene applicabili, con l'aggiunta di quelle pecuniarie, che fungano da efficace 
deterrente alla commissione di reati in una materia che, come quella in esame, coinvolge interessi 
generali della collettività. Ciò accade in alcuni ordinamenti giuridici stranieri, come quello degli 
Stati Uniti, che hanno aumentato in modo rilevante le pene per questo tipo di delitti, proprio mentre 
in Italia venivano svilite,  


impegna il Governo 
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a prendere le opportune iniziative, ferme restando le prerogative del Parlamento, per una revisione 
organica più severa del sistema delle disposizioni penali in materia di società, volta a restituire 
serietà e attendibilità al nostro sistema finanziario ed economico.  
9/1762/13.    Palomba.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              l'integrazione della Banca d'Italia nell'ambito del Sistema europeo di banche centrali rende 
la stessa partecipe delle scelte relative alla determinazione ed all'attuazione della politica monetaria 
dell'Europa che, come obiettivo principale, persegue il mantenimento della stabilità dei prezzi;  


              a questo si aggiunga che, in considerazione della consolidata organizzazione e presenza 
territoriale, tutte le banche centrali nazionali saranno chiamate a svolgere importanti compiti di 
natura operativa al fine di realizzare l'obiettivo della stabilità dei prezzi e di esercitare la vigilanza 
sul sistema bancario;  


              nonostante l'evidente interesse pubblico e nazionale del ruolo della Banca d'Italia, essa ha 
conservato per molti aspetti l'originaria struttura societaria privatistica, specie con riferimento al 
proprio capitale;  


              l'articolo 3 dello statuto, nel testo modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1992 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 1992), prevede a sua volta che: 
«Il capitale della Banca d'Italia è di 300 milioni di lire rappresentato da quote di partecipazione di 
lire mille ciascuna. Le dette quote sono nominative e non possono essere possedute se non da:  


                  a) casse di risparmio;  


                  b) istituti di credito di diritto pubblico e banche di interesse nazionale;  


                  c) società per azioni esercenti attività bancaria risultanti dalle operazioni di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 356;  


                  d) istituti di previdenza;  


                  e) istituti di assicurazione;  


              le quote di partecipazione possono essere cedute previo consenso del consiglio superiore, 
solamente da uno ad altro ente compreso nelle categorie indicate nel comma precedente. In ogni 
caso dovrà essere assicurata la permanenza della partecipazione maggioritaria al capitale della 
Banca da parte di enti pubblici o di società la cui maggioranza delle azioni con diritto di voto sia 
posseduta da enti pubblici»;  


              le quote di partecipazione al capitale della Banca possono appartenere anche a società per 
azioni esercenti attività bancaria, risultanti dalle operazioni di trasformazione delle casse di 
risparmio e degli istituti di credito di diritto pubblico di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 20 
novembre 1990, n. 356, recante disposizioni per la ristrutturazione e per la disciplina del gruppo 
creditizio, ovvero alle fondazioni bancarie;  
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              le fondazioni hanno natura eminentemente privatistica così come stabilito dall'articolo 2 
del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, laddove vengono definite «persone giuridiche 
private senza fine di lucro, dotate di piena autonomia statutaria e gestionale»;  


              ai partecipanti viene distribuito un dividendo - non superiore al 6 per cento del capitale 
nominale - sugli utili prodotti dall'istituto, dopo l'accantonamento al fondo di riserva ordinaria di 
una quota massima del 20 per cento. Col residuo possono essere costituite eventuali riserve 
straordinarie, nel limite del 20 per cento degli utili complessivi. Ai partecipanti può essere 
distribuito, ad integrazione del dividendo, un ulteriore importo non eccedente il 4 per cento del 
capitale. La restante somma è devoluta allo Stato (articolo 54 dello statuto);  


              il capitale della Banca è attualmente ripartito fra 94 azionisti, 87 dei quali con diritto di 
voto. Tra i soci con diritto di voto rientravano 79 società bancarie (84,5 per cento del capitale 
sociale), un istituto di previdenza (5 per cento del capitale sociale) e 7 istituti di assicurazione (10,5 
per cento del capitale sociale);  


              quale che sia il capitale della Banca d'Italia, la sua proprietà non è mai indifferente rispetto 
all'azione della Banca e all'interesse generale del Paese. Del resto, se l'autonomia dell'istituto non 
fosse legata all'assetto proprietario del suo capitale, non avrebbero senso le previsioni del suo 
statuto volte a mantenere in mano pubblica la maggioranza delle quote del capitale;  


              non a caso, la disciplina dei maggiori Paesi stranieri è univoca nel senso di mantenere in 
capo al soggetto pubblico il controllo del capitale delle banche centrali;  


              la necessità di salvaguardare l'autonomia della banca centrale porta quindi alla conclusione 
che sia necessario fissare per legge il principio per cui il capitale della Banca d'Italia deve essere 
integralmente pubblico, come già previsto in Germania, in Francia e in Inghilterra,  


impegna il Governo 


a prendere le opportune iniziative, ferme restando le prerogative del Parlamento, volte a mantenere 
in mano pubblica la maggioranza delle quote del capitale della Banca d'Italia, e per fare sì, 
innanzitutto, che le banche da ricapitalizzare, ai sensi del provvedimento in esame, che possiedono 
quote azionarie della Banca d'Italia le cedano al Tesoro, anche per iniziare a risolvere il conflitto di 
interesse tra controllore e società controllate che sono proprietarie dello stesso organo di controllo.  
9/1762/14.    Evangelisti.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              appare evidente, anche a seguito delle gravi vicende finanziarie verificatesi in questi anni, 
l'esigenza di un comportamento più rigoroso da parte delle società di investimento e delle banche 
nei confronti degli amministratori, dei direttori generali e dei sindaci che riportano una condanna, 
ancorché non definitiva, per reati bancari e finanziari, per il reato di falso in bilancio, per reati 
contro la pubblica amministrazione (ad esempio, peculato, abuso di ufficio), contro la fede pubblica 
(falsità delle monete), contro il patrimonio (furto, rapina), contro l'ordine pubblico (associazione a 
delinquere), contro l'economia pubblica nonché in materia tributaria;  
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              a tale proposito, il regolamento di cui al decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica 18 marzo 1998, n. 161, recante norme per l'individuazione dei requisiti 
di onorabilità e professionalità degli esponenti aziendali delle banche, prevede che gli 
amministratori, i direttori generali e i sindaci, sospesi per condanna non definitiva per i reati predetti 
possono, comunque, essere reintegrati dall'assemblea dei soci;  


              vanno anche integrate le disposizioni in materia di requisiti di onorabilità degli esponenti 
degli intermediari finanziari previste dall'articolo 13 del testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dall'articolo 26 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1o settembre 
1993, n. 385;  


              la Commissione Finanze della Camera dei deputati, nella XV legislatura, ha approvato una 
risoluzione (proponente l'onorevole Fluvi, risoluzione in Commissione 7-00149 presentata il 27 
marzo 2007 nella seduta n. 135) che invitava il Governo a disciplinare in modo meno discrezionale 
la materia,  


impegna il Governo 


a prendere le opportune iniziative anche legislative, ferme restando le prerogative del Parlamento, 
affinché l'assemblea dei soci delle banche e delle società di investimento non possa deliberare il 
reintegro degli esponenti aziendali che abbiano perso i requisiti di onorabilità fino a quando il 
procedimento penale non si sia concluso in via definitiva.  
9/1762/15.    Borghesi.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              è largamente diffusa, non soltanto tra gli operatori del settore, ma anche a livello politico, 
la consapevolezza dei problemi che i ritardati pagamenti, da parte delle amministrazioni pubbliche, 
provocano alle imprese fornitrici di beni e servizi;  


              questi problemi si stanno notevolmente aggravando con l'attuale crisi finanziaria che 
induce molti istituti di credito a restringere la concessione di crediti in particolare alle piccole e 
medie imprese;  


              è infatti ampiamente dimostrato che il mancato pagamento nei termini previsti comporta 
ricadute pesantissime sulla operatività e sulle prospettive di sviluppo delle imprese fornitrici, le 
quali si vedono costrette ad indebitarsi ovvero a rinunciare alla realizzazione di investimenti per far 
fronte alla carenza di liquidità; si calcola, inoltre, che almeno un fallimento su quattro è dovuto a 
tale fenomeno;  


              i danni sono particolarmente vistosi nel caso di imprese operanti in settori ad alta intensità 
di lavoro, nelle quali maggiore è l'incidenza di oneri fissi non rinviabili, quali i costi del personale;  


              una stima realistica di tali crediti si colloca nell'ordine di alcune decine di miliardi di euro;  


              le associazioni imprenditoriali denunciano che in tutte le regioni italiane l'attesa media per i 
rimborsi fiscali e la regolarizzazione di pagamenti è superiore a due anni. In attesa di pagamenti o 
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rimborsi, numerose imprese sono nel frattempo costrette ad indebitarsi, chiamate loro malgrado ad 
un prestito forzoso a favore delle casse dell'erario. Il tutto mentre la concorrenza internazionale si fa 
ogni giorno più agguerrita ed i nostri partner comunitari riescono ad ottenere dalle loro 
amministrazioni pagamenti e rimborsi IVA in tempi notevolmente più rapidi e quindi 
concorrenziali,  


impegna il Governo: 


          ad assicurare un più tempestivo pagamento dei prestatori di servizi ed esecutori degli appalti 
di lavoro da parte delle pubbliche amministrazioni;  


          a effettuare una periodica ricognizione della consistenza dei debiti delle pubbliche 
amministrazioni nei confronti delle imprese fornitrici e della durata media dei ritardi nonché un 
monitoraggio dei maggiori oneri sostenuti a titolo di interessi moratori corrisposti alle imprese 
creditrici;  


          a valutare la possibilità di adottare un apposito atto di indirizzo del Presidente del Consiglio 
dei ministri a tutte le amministrazioni statali con il quale indurre le stesse a provvedere, nei limiti 
delle rispettive disponibilità di cassa, alla progressiva estinzione dei debiti accumulati e ad attenersi, 
per il futuro, al rispetto dei tempi prescritti;  


          a valutare la possibilità di consentire alla Cassa depositi e prestiti, in considerazione del suo 
ruolo di soggetto finanziatore delle amministrazioni pubbliche, e in particolare di quelle locali, 
l'effettuazione di operazioni di cessione dei crediti scaduti ed esigibili, anche mediante 
cartolarizzazione degli stessi, con costi ed oneri finanziari a carico delle amministrazioni debitrici;  


          a valutare la possibilità di consentire alle pubbliche amministrazioni di certificare l'esistenza 
di un credito per le imprese fornitrici le quali potranno utilizzare tale certificazione come garanzia 
verso gli istituti di credito per ottenere un prestito;  


          a fornire periodicamente al Parlamento i necessari elementi per un monitoraggio della 
situazione.  
9/1762/16.    Rota.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              appare evidente, anche a seguito delle gravi vicende finanziarie verificatesi in questi anni, 
l'esigenza di un comportamento più rigoroso da parte delle società di investimento e delle banche 
nei confronti degli amministratori, dei direttori generali e dei sindaci, in particolare per quanto 
concerne le indebite retribuzioni accordate senza nessun riscontro con i risultati gestionali ottenuti e 
la correttezza dei comportamenti verso la stessa clientela;  


              la disciplina relativa alle stock option prevede la possibilità, per le società, di approvare dei 
piani per l'assegnazione ai propri dipendenti di opzioni su azioni o su altri strumenti finanziari a 
condizioni particolarmente vantaggiose;  


              è invalso l'uso di retribuire con stock option gli amministratori di molte società quotate. Si 
tratta di una prassi diffusa su scala internazionale che ha non poco contribuito alla falsificazione dei 
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bilanci e a operazioni finanziarie spericolate con alti rendimenti a breve e moltissimi rischi sul 
medio-lungo periodo;  


              le banche, in un contesto di mercato instabile e oggettivamente più rischioso per 
un'autonoma ed efficiente gestione aziendale, dovranno adeguatamente attrezzarsi sul terreno della 
governance: controlli interni indipendenti e dotati di adeguate risorse, organi di amministrazione 
sobri e basati su competenza e professionalità, limiti al numero degli incarichi degli amministratori 
per consentire un reale e costante impegno, adeguati flussi informativi; sono tutti aspetti richiamati 
dalle recenti istruzioni di Banca d'Italia sul governo societario e che le banche debbono recepire nei 
propri statuti;  


              l'attuale crisi rappresenta un'occasione importante e irripetibile per dimostrare che 
l'autonomia si difende non solo limitando lo Stato, ma anche costruendo una governance virtuosa 
per affrontare le tante sfide che attendono la banca del futuro;  


              la depenalizzazione del reato di falso in bilancio di fatto ha facilitato una gestione 
spericolata dei bilanci a partire da quelli degli istituti di credito. Le norme sanzionatorie in materia 
societaria sono state oggetto di profonda revisione a seguito dell'entrata in vigore del decreto 
legislativo 11 aprile 2002, n. 61, che ha, tra l'altro, sostituito l'intero titolo XI del libro quinto del 
codice civile, dettando nuove disposizioni penali in materia di società e di consorzi. Per effetto delle 
modifiche introdotte dal legislatore molti reati in materia societaria sono stati trasformati da delitti 
(punibili con la reclusione) a contravvenzioni (punibili con l'arresto), se non in meri illeciti 
amministrativi. È stata talora prevista la perseguibilità a querela degli stessi reati in alcune ipotesi 
specificamente definite ed è stata normativamente graduata la sanzione applicabile a seconda della 
sussistenza o meno di un danno patrimoniale;  


              in tale modo si è data una complessiva rappresentazione di banalizzazione di situazioni 
che, invece, comportano grossi danni per l'economia e la società,  


impegna il Governo: 


          ad adottare gli opportuni ulteriori provvedimenti volti a subordinare l'intervento a favore delle 
banche:  


          al varo da parte delle stesse di provvedimenti di riduzione delle indennità e degli emolumenti 
per gli amministratori e i dirigenti apicali degli istituti di credito;  


          alla non distribuzione almeno per un periodo di alcuni anni di stock option ed altri bonus ai 
propri amministratori e dirigenti;  


          al recepimento nel proprio statuto delle disposizioni di vigilanza in materia di organizzazione 
e governo societario delle banche emanate dalla Banca d'Italia;  


          a prendere le opportune iniziative, ferme restando le prerogative del Parlamento, per rivedere 
le sanzioni relative al reato di falso in bilancio.  
9/1762/17.    Messina.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  
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              l'attuale crisi finanziaria sta provocando una vera e propria recessione anche nel nostro 
Paese;  


              già oggi assistiamo a un profondo peggioramento dell'economia reale perché gli effetti 
della crisi si stanno propagando in tutto il sistema produttivo e dei servizi;  


              l'aumento vertiginoso della cassa integrazione ed il calo degli investimenti pongono come 
priorità il rilancio dell'economia e dell'occupazione e il sostegno ai redditi delle classi popolari;  


              lo Stato non si può limitare a fornire una sorta di ammortizzatore sociale solo agli istituti di 
credito in difficoltà;  


              il vero problema è rappresentato dal deficit di domanda con il rischio di una possibile 
deflazione che rappresenta il male maggiore da combattere;  


              questo rischio deriva dall'intenso processo di redistribuzione dei redditi e della ricchezza, 
processo che, analogamente a quanto accade negli anni '20 che precedettero la depressione del 
1929, ha lentamente eroso il motore dell'economia;  


              in Italia, metà della ricchezza è posseduta dal 10 per cento delle famiglie;  


              questo dato ha come conseguenze la crescita degli investimenti speculativi e non produttivi 
che producono bolle immobiliari e finanziarie ed il calo dei consumi determinando una crisi 
generalizzata dell'economia;  


              in uno studio della Banca d'Italia si calcolava che la propensione al consumo di un euro di 
maggiore ricchezza era di soli 10 centesimi per un consumatore con reddito medio, ma di 80 
centesimi per un cittadino meno abbiente, mentre per chi percepisce un reddito alto la quota che va 
ai consumi era pari a zero;  


              a ottobre, le ore di cassa integrazione (ordinaria e straordinaria) sono arrivate a quota 23 
milioni;  


              nell'industria la sola cassa integrazione ordinaria è cresciuta a settembre rispetto all'anno 
scorso del 69 per cento;  


              in Lombardia sono 800 le aziende che hanno chiesto la CIG; nella provincia di Torino sono 
260; il Nordest è in recessione;  


              alla crisi ormai consolidata del tessile, si aggiunge quella dell'auto, dell'elettrodomestico, 
del chimico, della siderurgia, e perfino dell'alimentare, un classico settore anticiclico;  


              i fondi per gli ammortizzatori sociali stanziati nella legge finanziaria per il 2009 sono pari a 
quelli dell'anno scorso (480 milioni circa), con l'aggiunta di 150 milioni di euro finalizzati alla 
copertura della CIG in deroga, ossia quella destinata alle aziende che altrimenti non ne avrebbero 
diritto; risorse da giudicare del tutto insufficienti;  


              sono a rischio almeno 200 mila posti di lavoro nonché il lavoro di 300-400 mila precari, tra 
i quali 200 mila precari non stabilizzati della pubblica amministrazione;  
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              molti altri lavoratori sono in queste settimane licenziati: lo testimonia l'aumento delle 
richieste di sussidi di disoccupazione, mentre le figure del lavoro così detto atipico (apprendisti, 
interinali, collaboratori, ecc.) sono senza alcun sostegno al proprio reddito,  


impegna il Governo 


      a prendere le opportune iniziative per:  


          incrementare la dotazione del Fondo per l'occupazione e le risorse per gli ammortizzatori 
sociali;  


          estendere forme di sostegno al reddito a tutti i lavoratori che attualmente non ne hanno diritto 
(parasubordinati, associati in partecipazione con apporto di solo lavoro, lavoratori a termine, 
lavoratori non subordinati delle cooperative, ecc.);  


          sostenere i processi di formazione e riqualificazione dei lavoratori.  
9/1762/18.    Paladini.  


 
    La Camera,  


          premesso che:  


              le disposizioni introdotte dal decreto in esame sono rivolte a garantire la stabilità del 
sistema creditizio anche, occorrendo, attraverso interventi sul capitale degli istituti o il rilascio di 
garanzie da parte del Ministero dell'economia e delle finanze;  


              gli interventi delineati dal provvedimento sono utili a favorire anche l'accesso al credito da 
parte delle famiglie e delle imprese, soprattutto di minori dimensioni;  


              si avverte l'esigenza di accertare se il vigente sistema di rilevazione ed inoltro dei flussi 
informativi da parte dei soggetti sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia sia idoneo a 
rappresentare in modo puntuale e preciso le variazioni intervenute, nel tempo, in relazione alla 
maggiore o minore propensione del sistema bancario a favorire il ricorso al credito da parte delle 
famiglie e delle imprese, soprattutto di minori dimensioni;  


              è opportuno poter disporre di tali informazioni sia nell'interesse dell'economia nazionale, 
sia con riferimento agli interventi pubblici introdotti dal provvedimento nonché allo scopo di 
verificare le variazioni sull'accesso al credito da parte delle diverse tipologie di imprese e con 
riferimento ai differenti strumenti esistenti oltre che nei confronti dei beneficiari diversi dalle 
imprese,  


impegna il Governo: 


          a verificare l'idoneità del vigente sistema di rilevazione ed inoltro dei flussi informativi da 
parte dei soggetti sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia a rappresentare in modo puntuale e 
preciso le variazioni sull'accesso al credito da parte delle diverse tipologie di imprese e, in 
particolare di quelle di minori dimensioni, nonché dei soggetti diversi da queste ultime e con 
riferimento ai differenti strumenti esistenti sul mercato;  
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          a valutare la possibilità di un intervento volto, attraverso il Comitato per il credito ed il 
risparmio, ad assicurare il miglior rilevamento delle informazioni circa le variazioni sull'accesso al 
credito allo scopo di monitorarne l'andamento in un arco di tempo considerato e di disporre altresì 
di un metodo di valutazione anche in ordine agli effetti dei provvedimenti assunti dal Governo e dal 
Parlamento.  
9/1762/19.    Contento, Polidori.  
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CAMERA DEI DEPUTATI – XVI LEGISLATURA 
AULA 


 
A.C. 1762-A  


 
EMENDAMENTI 


Conversione in legge del decreto-legge 9 ottobre 2008, n. 155, recante misure urgenti per 
garantire la stabilità del sistema creditizio e la continuità nell'erogazione del credito alle 


imprese e ai consumatori, nell'attuale situazione di crisi dei mercati finanziari internazionali.  
Relatore: CONTE. 


N. 3. 
EMENDAMENTI 


Seduta del 20 novembre 2008 
(Il fascicolo non comprende gli emendamenti ritirati) 


 
ART. 1. 


      All'articolo 1, premettere il seguente:  


      Art. 01. - (Misure urgenti per l'alloggio di mutuatari insolventi). - 1. Al fine di favorire la 
riduzione delle passività delle banche italiane, ed evitare il pignoramento degli immobili adibiti a 
prima casa di abitazione, gli immobili sottoposti a procedura esecutiva immobiliare o concorsuale, 
occupati a titolo di abitazione principale da un mutuatario insolvente, sono ceduti in proprietà agli 
Istituti autonomi case popolari comunque denominati o trasformati, al valore residuo non 
ammortizzato alla data di notifica del pignoramento dell'immobile, al netto degli oneri fiscali per 
IVA di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni, e imposta di  
Registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successive 
modificazioni, e imposte ipotecarie e catastali di cui al decreto Legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, 
e successive modificazioni, con le agevolazioni per l'acquisto della prima casa di abitazione, senza 
oneri notarili o di mediazione, di spese di trascrizione nei registri immobiliari e di cancellazione di 
ipoteche e pignoramenti.  
      2. Gli Istituti autonomi case popolari comunque denominati o trasformati, provvedono a 
stipulare contratti di locazione a canone sostenibile con i mutuatari che occupano gli alloggi di cui 
al comma 1 a titolo di abitazione principale, in possesso dei seguenti requisiti:  


          il valore della situazione economica equivalente (ISEE) di cui al decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 109, e successive modificazioni, risulti non superiore al valore da stabilire con apposito 
decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge;  


          l'insolvenza del mutuatario si sia verificata senza dolo, colpa grave o negligenza del debitore 
e per eccessiva onerosità delle rate di mutuo in rapporto al reddito del debitore accertato per l'anno 
in cui si è verificata l'insolvenza, e, in particolare, perché le rate erano, in tale anno, superiori al 30 
per cento del reddito del mutuatario.  


      3. La durata del contratto di locazione è commisurata alla Per le finalità di cui al presente 
articolo sono definiti canoni sostenibili i canoni di importo compreso tra il 30 e il 50 per cento dei 
canoni di locazione medi di mercato del comune in cui si trova l'immobile.  
      4. Il canone sostenibile corrisposto a fronte del contratto di locazione è computabile a parziale 
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restituzione delle somme pagate dagli Istituti autonomi case popolari comunque denominati o 
trasformati, per l'estinzione del mutuo relativo all'immobile. Resta ferma la facoltà di riacquisto 
dell'immobile da parte del mutuatario insolvente alla scadenza del contratto di locazione. In caso di 
esercizio della facoltà di cui al periodo precedente, il prezzo di riscatto è pari alla differenza tra 
quanto pagato per l'acquisto dell'immobile dagli Istituti autonomi case popolari e i canoni di 
locazione sostenibili pagati dal medesimo mutuatario sino a tale data, mediante applicazione del 
tasso d'interesse legale.  
      5. Il ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, emanato di concerto con il 
Ministro della giustizia, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto-legge, provvede alla definizione dei criteri, dei limiti e delle modalità per l'attribuzione 
delle agevolazioni fiscali di cui al comma 1, e alla modifica delle procedure esecutive vigenti per il 
pignoramento e la vendita degli immobili.  
      6. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo speciale per l'alloggio di mutuatari insolventi, di 
seguito denominato «Fondo», con una dotazione di 200 milioni di euro. Il Fondo interviene per il 
finanziamento dell'acquisto degli immobili di cui al comma 1.  
      In sede di prima applicazione, agli oneri di cui al presente comma si provvede mediante utilizzo 
di una somma pari a 200 milioni di euro a valere sulle risorse di cui ai commi 7 e seguenti 
dell'articolo 1. Entro il 31 dicembre 2008, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio 
decreto, emanato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, provvede 
alla ripartizione tra le Regioni delle risorse del Fondo sulla base dei dati relativi alle insolvenze su 
mutui garantiti da ipoteca su immobili da destinare ad abitazione principale, riscontrate dagli istituti 
di credito presenti nel territorio regionale.  
01. 01.    Rubinato.  


      Sostituirlo con il seguente:  


      1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni, dalla 
legge, 24 novembre 2003, n. 326, dopo il comma 7, sono aggiunti i seguenti:  


      «7-bis. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. può utilizzare il differenziale tra la raccolta effettuata 
da Poste italiane S.p.A. e gli impieghi verso lo Stato, gli enti locali, gli enti pubblici e gli organismi 
di diritto pubblico, di cui al comma 7, lettera a), del presente articolo, per acquistare valori mobiliari 
azionari di emittenti italiane quotate, i cui ratios patrimoniali siano inferiori ai parametri vigenti.  
      7-ter. Tali azioni non attribuiscono il diritto di voto nelle assemblee ordinarie per quattro anni 
dalla data di acquisto.  
      7-quater. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. ha l'obbligo di vendere i titoli di cui al comma 7-bis 
non appena essi raggiungano un prezzo tale da consentire un rendimento pari all'Euribor maggiorato 
di 300 punti, quale risulta al momento della vendita e su base temporale riferita all'anno».  
1. 1.    Cambursano, Borghesi, Messina, Barbato.  


      Al comma 1, premettere le parole: Fino al 31 dicembre 2009,  
*1. 200.    La Commissione.  


      Al comma 1, premettere le parole: Fino al 31 dicembre 2009,  
*1. 300.    (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento)  


      Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: è autorizzato aggiungere le seguenti: , per l'anno 
2009.  
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1. 109.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: , anche in deroga alle norme di contabilità di 
Stato,  


      Conseguentemente, all'articolo 5, dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:  


      2-ter. Le operazioni di cui agli articoli 1, comma 1, e 1-bis, comma 2, sono effettuate in deroga 
alle norme di contabilità generale dello Stato. Per le operazioni di cui all'articolo 1-bis, comma 2, è 
autorizzata l'apertura di appositi conti presso la Tesoreria statale.  
*1. 201.    La Commissione.  


      Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: , anche in deroga alle norme di contabilità di 
Stato,  


      Conseguentemente, all'articolo 5, dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:  


      2-ter. Le operazioni di cui agli articoli 1, comma 1, e 1-bis, comma 2, sono effettuate in deroga 
alle norme di contabilità generale dello Stato. Per le operazioni di cui all'articolo 1-bis, comma 2, è 
autorizzata l'apertura di appositi conti presso la Tesoreria statale.  
*1. 301.    (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento)  


      Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: a sottoscrivere o garantire aumenti di 
capitale fino alla fine del comma con le seguenti: ad accordare un prestito, anche sottoscrivendo 
strumenti obbligazionari, per favorire aumenti di capitale deliberati da banche italiane che 
presentano una situazione di inadeguatezza patrimoniale accertata dalla Banca d'Italia. Tale prestito 
può essere effettuato a condizione che l'aumento di capitale non sia stato ancora perfezionato, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, e che vi sia un programma di stabilizzazione e 
rafforzamento della banca interessata della durata minima di 36 mesi. Il prestito deve essere 
accordato a condizione di mercato e restituito entro 5 anni.  
1. 3.    Borghesi, Messina, Barbato, Cambursano.  


      Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: deliberati da banche fino a: non sia stato 
ancora perfezionato con le seguenti: , ovvero strumenti obbligazionari o di prestito i quali, ai sensi 
delle normative vigenti, siano congrui con l'obiettivo di rafforzare i coefficienti patrimoniali degli 
istituti bancari, deliberati da banche italiane che presentano una situazione di inadeguatezza 
patrimoniale accertata dalla Banca d'Italia. Si ricorre alla sottoscrizione di aumenti di capitale in 
caso di situazioni di insolvenza o di grave crisi di liquidità, accertate dalla Banca d'Italia. La 
sottoscrizione può essere effettuata a condizione che l'aumento di capitale, ovvero l'emissione di 
altri strumenti finanziari, non siano stati ancora perfezionati  
1. 2.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: deliberati da banche fino a: non sia stato 
ancora perfezionato con le seguenti: , ovvero strumenti obbligazionari o di prestito i quali, ai sensi 
delle normative vigenti, siano congrui con l'obiettivo di rafforzare i coefficienti patrimoniali degli 
istituti bancari, deliberati da banche italiane che presentano una situazione di inadeguatezza 
patrimoniale accertata dalla Banca d'Italia. Tale sottoscrizione può essere effettuata a condizione 
che l'aumento di capitale, ovvero l'emissione di altri strumenti finanziari, non siano stati ancora 
perfezionati.  
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1. 117.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: di inadeguatezza patrimoniale accertata dalla 
Banca d'Italia con le seguenti: in cui il rapporto fra il patrimonio di base delle banche e le loro 
attività, al netto di quegli strumenti finanziari che possono essere emessi dalle banche sotto forma di 
obbligazioni, certificati di deposito e buoni fruttiferi o altri titoli e sono rimborsati ai sottoscrittori 
su richiesta dell'emittente con il preventivo consenso della Banca d'Italia sia inferiore al 6 per cento 
e accertato dalla stessa Banca d'Italia.  
1. 4.    Occhiuto, Romano, Galletti.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: , nonché siano sostituiti gli esponenti della banca 
interessata che abbiano subito sanzioni in materia di false comunicazioni sociali e di altri illeciti 
societari di cui agli articoli da 2621 a 2637 del codice civile così come modificati dalla presente 
legge.  


      Conseguentemente, dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - (Disciplina sanzionatoria in materia di false comunicazioni sociali e di altri illeciti 
societari). - 1. L'articolo 2621 del codice civile è sostituito dal seguente:  


      «Art. 2621. - (False comunicazioni sociali e illegale distribuzione degli utili o di acconti sui 
dividendi). - Salvo che il fatto costituisca reato più grave, sono puniti con la reclusione da uno a 
cinque anni e con la multa da euro 50.000 a euro 200.000:  


          1) gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti 
contabili societari ai sensi dell'articolo 154-bis del testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive 
modificazioni, i sindaci e i liquidatori i quali, nei bilanci, nelle relazioni o in altre comunicazioni 
sociali previste dalla legge, fraudolentemente espongono fatti o informazioni, la cui comunicazione 
è imposta dalla legge, non rispondenti al vero sulle condizioni economiche, patrimoniali o 
finanziarie della società o del gruppo al quale essa appartiene od omettono in tutto o in parte fatti o 
informazioni, la cui comunicazione è imposta dalla legge, concernenti le condizioni medesime. La 
punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o amministrati 
dalla società per conto di terzi;  


          2) gli amministratori che:  


              a) in mancanza di bilancio approvato o in difformità da esso o in base a un bilancio falso, 
sotto qualunque forma, riscuotono o pagano utili fittizi o che non possono essere distribuiti, anche 
attingendo a riserve costituite con gli stessi utili;  


              b) ripartiscono utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserve o 
ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che per legge non possono essere distribuite;  


          3) gli amministratori che distribuiscono acconti sui dividendi:  


              a) in violazione dell'articolo 2433-bis;  


              b) in mancanza di approvazione, da parte dell'assemblea dei soci o del consiglio di 
sorveglianza, del bilancio dell'esercizio precedente o del prospetto contabile previsto dall'articolo 
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2433-bis, quinto comma, o in difformità da essi o sulla base di un bilancio o di un prospetto 
contabile falsi.  


      La punibilità è esclusa se la falsità o le omissioni riguardano società non soggette alle 
disposizioni della parte IV, titolo III, capo II, del testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive 
modificazioni, e se tali falsità e omissioni non alterano in modo sensibile la rappresentazione della 
situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene. 
L'alterazione si intende sensibile quando le falsità o le omissioni determinano una variazione del 
risultato economico di esercizio, al lordo delle imposte, superiore al 5 per cento o una variazione del 
patrimonio netto superiore all'1 per cento o quando le falsità o le omissioni sono conseguenza di 
valutazioni estimative che, singolarmente considerate, differiscono in misura non inferiore al 10 per 
cento da quella corretta.  
      Il reato è estinto se la restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve di cui al primo 
comma, numero 2), avviene prima del termine ultimo previsto dallo statuto per l'approvazione del 
bilancio.  
      Nei casi di cui al primo comma, numeri 1) e 2), la pena è aumentata di un terzo se il fatto 
cagiona un danno patrimoniale alla società, ai soci o ai creditori sociali».  


      2. Dopo l'articolo 2621 del codice civile, come sostituito dall'articolo 1 della presente legge, 
sono aggiunti i seguenti:  


      «Art. 2621-bis. - (Circostanze aggravanti). - La pena per il fatto previsto dall'articolo 2621 è 
della reclusione da quattro a dodici anni:  


          1) se il fatto riguarda società soggette alle disposizioni della parte IV, titolo III, capo II, del 
testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni;  


          2) se cagiona un danno patrimoniale a un rilevante numero di risparmiatori. Il numero di 
risparmiatori si intende rilevante quando superi lo 0,1 per mille della popolazione risultante 
dall'ultimo censimento generale della popolazione;  


          3) se il fatto cagiona un grave danno all'economia nazionale. Il danno si intende grave quando 
consista nella distruzione o nella riduzione del valore di titoli di entità complessiva superiore allo 
0,1 per mille del prodotto interno lordo.  


      Eventuali circostanze attenuanti sono escluse dalla comparazione di cui all'articolo 69 del 
codice penale e sono valutate per ultime.  


      Art. 2621-ter. - (Circostanze attenuanti ed estinzione del reato). - La pena per il fatto previsto 
dall'articolo 2621 è ridotta alla metà se ricorre la circostanza di cui all'articolo 62, numero 4), del 
codice penale.  
      Nei casi previsti dall'articolo 2621, ove non ricorrano le circostanze aggravanti di cui all'articolo 
2621-bis, e dal primo comma del presente articolo, il reato è estinto qualora il reo provveda 
all'integrale risarcimento del danno patrimoniale nei riguardi di tutte le persone offese. A tale fine il 
giudice, su richiesta dell'interessato, può assegnare un congruo termine, durante il quale il processo 
è sospeso ma non decorrono i termini di prescrizione».  


      3. L'articolo 2622 dei codice civile è sostituito dal seguente:  
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      «Art. 2622. - (Divulgazione di notizie sociali riservate). - Gli amministratori, i direttori generali, 
i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari ai sensi dell'articolo 154-bis del 
testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, i sindaci nonché i liquidatori di società soggette 
alle disposizioni della parte IV, titolo III, capo II, del medesimo testo unico, e successive 
modificazioni, che si servono a profitto proprio o altrui di notizie avute a causa del loro ufficio, o ne 
danno comunicazione, sono puniti, se dal fatto può derivare pregiudizio alla società, ferme restando 
le sanzioni previste dagli articoli 187-bis, 187-ter e 187-quater del citato testo unico, e successive 
modificazioni, con la reclusione fino a due anni e con la multa da euro 20.000 a euro 100.000.  
      Il delitto è perseguibile d'ufficio».  


      4. All'articolo 2624 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:  


          a) al primo comma, le parole: «con l'arresto fino a un anno» sono sostituite dalle seguenti: 
«con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da euro 20.000 a euro 100.000»;  


          b) al secondo comma, le parole: «della reclusione da uno a quattro anni» sono sostituite dalle 
seguenti: «della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 30.000 a euro 150.000».  


      5. All'articolo 2625 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:  


          a) al primo comma, le parole: «la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.329 euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «la reclusione da tre mesi a tre anni e con la multa da euro 5.000 a 
euro 20.000»;  


          b) al secondo comma, le parole: «si applica la reclusione fino ad un anno» sono sostituite 
dalle seguenti: «si applicano la reclusione da uno a quattro anni e la multa da euro 20.000 a euro 
100.000».  


      6. All'articolo 2626 del codice civile, le parole: «con la reclusione fino ad un anno» sono 
sostituite dalle seguenti: «con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da euro 20.000 a 
euro 100.000».  
      7. L'articolo 2627 del codice civile è abrogato.  
      8. All'articolo 2628 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:  


          a) al primo comma, le parole: «con la reclusione fino ad un anno» sono sostituite dalle 
seguenti: «con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 50.000 a euro 200.000»;  


          b) dopo il secondo comma è inserito il seguente:  


      «Nel caso in cui ricorrano le circostanze aggravanti di cui all'articolo 2621-bis si applicano la 
pena della reclusione da due a sei anni e la multa da euro 100.000 a euro 300.000»;  


          c) al terzo comma sono premesse le seguenti parole: «Nei casi di cui ai commi primo e 
secondo,».  


      9. All'articolo 2629 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:  


          a) al primo comma, le parole: «a querela della persona offesa,» sono soppresse e le parole: 
«con la reclusione da sei mesi a tre anni» sono sostituite dalle seguenti: «con la reclusione da uno a 
quattro anni e con la multa da euro 20.000 a euro 100.000»;  
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          b) il secondo comma è sostituito dal seguente:  


      «Il reato è estinto qualora il reo provveda all'integrale risarcimento del danno patrimoniale nei 
riguardi di tutte le persone offese. A tale fine il giudice, su richiesta dell'interessato, può assegnare 
un congruo termine, durante il quale il processo è sospeso ma non decorrono i termini di 
prescrizione».  


      10. All'articolo 2632 del codice civile, le parole: «con la reclusione fino ad un anno» sono 
sostituite dalle seguenti: «con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da euro 20.000 a 
euro 100.000».  
      11. All'articolo 2633 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:  


          a) al primo comma, le parole: «, a querela della persona offesa ,» sono soppresse e le parole: 
«con la reclusione da sei mesi a tre anni» sono sostituite dalle seguenti: «con la reclusione da uno a 
quattro anni e con la multa da euro 20.000 a euro 100.000»;  


          b) il secondo comma è sostituito dal seguente:  


      «Il reato è estinto qualora il reo provveda all'integrale risarcimento del danno patrimoniale nei 
riguardi di tutte le persone offese. A tale fine il giudice, su richiesta dell'interessato, può assegnare 
un congruo termine, durante il quale il processo è sospeso ma non decorrono i termini di 
prescrizione».  


      12. All'articolo 2634, primo comma, del codice civile, le parole: «con la reclusione da sei mesi a 
tre anni» sono sostituite dalle seguenti: «con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da 
euro 20.000 a euro 100.000».  
      13. All'articolo 2637 del codice civile, le parole: «della reclusione da uno a cinque anni» sono 
sostituite dalle seguenti: «della reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 100.000 a euro 
300.000».  
1. 5.    Palomba, Messina, Barbato, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: e che la banca interessata, qualora in possesso di 
quote di partecipazione al capitale della Banca d'Italia, le ceda al Ministero dell'economia e delle 
finanze secondo le modalità di cui all'articolo 1.1.  


      Conseguentemente, dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:  


      Art. 1.1. - (Modalità di restituzione del capitale della Banca d'Italia ai quotisti). - 1. Il Governo 
è delegato ad emanare, entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto 
legislativo avente ad oggetto le modalità di rimborso delle quote di partecipazione al capitale della 
Banca d'Italia alle banche di cui all'articolo 1, comma 1, della presente legge. La restituzione delle 
quote di partecipazione deve avvenire tenendo conto:  


          a) del valore nominale delle partecipazioni medesime;  


          b) della media degli utili netti assegnati ai partecipanti negli ultimi cinque anni.  


      2. Agli incrementi del valore nominale delle partecipazioni degli istituti di credito al capitale 
della Banca d'Italia iscritti in bilancio entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge si 
applica un imposta sostitutiva con un'aliquota pari al 10 per cento.  
      3. Le risorse necessarie per il rimborso delle quote di partecipazione al capitale della Banca 
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d'Italia di cui al comma 1 sono individuate con le modalità di cui al comma 7 dell'articolo 1 della 
presente legge.  
1. 6.    Messina, Borghesi, Barbato, Cambursano.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: e che la banca interessata, qualora in possesso di 
quote di partecipazione al capitale della Banca d'Italia, le ceda al Ministero dell'economia e delle 
finanze secondo le modalità di cui all'articolo 1.1.  


      Conseguentemente, dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:  


      Art. 1.1. - (Modalità di restituzione del capitale della Banca d'Italia ai quotisti). - 1. Il Governo 
è delegato ad emanare, entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto 
legislativo avente ad oggetto le modalità di rimborso delle quote di partecipazione al capitale della 
Banca d'Italia alle banche di cui all'articolo 1, comma 1, della presente legge. La restituzione delle 
quote di partecipazione deve avvenire tenendo conto:  


          a) del valore nominale delle partecipazioni medesime;  


          b) della media degli utili netti assegnati ai partecipanti negli ultimi cinque anni.  


      2. Le risorse necessarie per il rimborso delle quote di partecipazione al capitale della Banca 
d'Italia di cui al comma 1 sono individuate con le modalità di cui al comma 7 dell'articolo 1 della 
presente legge.  
1. 7.    Cambursano, Messina, Barbato, Borghesi.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: e che la banca interessata, qualora in possesso di 
quote di partecipazione al capitale della Banca d'Italia, le ceda al Ministero dell'economia e delle 
finanze secondo il regolamento di cui all'articolo 1.1.  


      Conseguentemente, dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:  


      Art. 1.1. - (Modalità di restituzione del capitale della Banca d'Italia ai quotisti). - 1. Il Ministro 
dell'economia e delle finanze, entro un mese dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sentite la Banca d'Italia e le competenti Commissioni 
parlamentari, con regolamento da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, individua le modalità di rimborso delle quote di partecipazione al capitale della Banca 
d'Italia alle banche di cui all'articolo 1, comma 1, della presente legge. La restituzione delle quote di 
partecipazione deve avvenire tenendo conto:  


          a) del valore nominale delle partecipazioni medesime;  


          b) della media degli utili netti assegnati ai partecipanti negli ultimi cinque anni.  
      2. Le risorse necessarie per il rimborso delle quote di partecipazione al capitale della Banca 
d'Italia di cui al comma 1 sono individuate con le modalità di cui al comma 7 dell'articolo 1 della 
presente legge.  
1. 8.    Cambursano, Messina, Barbato, Borghesi.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: , nonché siano rispettati i requisiti di onorabilità 
degli esponenti della banca interessata, di cui agli articoli 26 del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e successive 
modificazioni, e 13 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di 
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cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, così come modificati 
dalla presente legge.  


      Conseguentemente, dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:  


      Art. 1.1. - (Requisiti di onorabilità degli esponenti degli istituti di credito). - 1. All'articolo 26 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1o settembre 
1993, n. 385, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:  


      «3-bis. Le assemblee dei soci non possono deliberare il reintegro degli esponenti aziendali 
sospesi temporaneamente a seguito di condanna non definitiva, ovvero di applicazione di una 
misura di prevenzione o cautelare, fino a quando il procedimento penale non è giunto a sentenza 
definitiva».  


      2. All'articolo 13 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il 
seguente comma:  


      «4-bis. Le assemblee dei soci non possono deliberare il reintegro degli esponenti aziendali 
sospesi temporaneamente a seguito di condanna non definitiva, ovvero di applicazione di una 
misura di prevenzione o cautelare, fino a quando il procedimento penale non è giunto a sentenza 
definitiva».  
1. 9.    Borghesi, Messina, Barbato, Cambursano.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: , nonché a condizione che sia stato deliberato dal 
Consiglio di amministrazione della banca di non stipulare da parte dell'istituto di credito strumenti 
finanziari derivati previsti all'articolo 1, comma 3, del testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, salvo quelli 
previsti espressamente dal regolamento del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 
1.1.  


      Conseguentemente, dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:  


      Art. 1.1. - (Strumenti finanziari derivati ammessi). - 1. Il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentite la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa, con regolamento da 
emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, individua la 
tipologia dei contratti relativi a strumenti finanziari derivati che i soggetti di cui al comma 1 
dell'articolo 1 della presente legge possono stipulare.  
1. 10.    Messina, Barbato, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: , nonché a condizione che sia previsto, nell'ambito 
del citato programma di stabilizzazione e rafforzamento, il mantenimento di un volume di crediti da 
accordare alle piccole e medie imprese non inferiore alla media degli ultimi tre anni incrementato 
del 5 per cento.  
1. 15.    Messina, Borghesi, Barbato, Cambursano.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: , nonché a condizione che sia previsto, nell'ambito 
del citato programma di stabilizzazione e rafforzamento, una revisione dei mutui prima casa a tasso 
variabile che preveda un sostanziale avvicinamento del tasso di riferimento al valore del tasso 
applicato dalla Banca centrale europea.  
1. 16.    Borghesi, Messina, Barbato, Cambursano.  
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      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: , nonché a condizione che sia prevista, nell'ambito 
del citato programma di stabilizzazione e rafforzamento, il temporaneo non ricorso alle procedure 
esecutive immobiliari dei mutuatari che non abbiano pagato le rate del corrispondente mutuo 
garantito da ipoteca su immobile contratto per l'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad 
abitazione principale.  
1. 17.    Borghesi, Messina, Barbato, Cambursano.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: , nonché sia prevista, nell'ambito del citato 
programma di stabilizzazione e rafforzamento, l'invarianza, per il periodo di vigenza del citato 
piano, dei costi bancari relativi ai conti correnti, alle commissioni su carte di credito e 
Pagobancomat.  
1. 12.    Messina, Borghesi, Barbato, Cambursano.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: , nonché a condizione che siano state recepite nello 
statuto le disposizioni di vigilanza in materia di organizzazione e governo societario delle banche, 
emanate dalla Banca d'Italia in attuazione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 
5 agosto 2004.  
1. 11.    Messina, Borghesi, Barbato, Cambursano.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: , nonché a condizione che sia stato deliberato dal 
Consiglio di amministrazione della banca una riduzione di almeno il 10 per cento di tutte gli 
emolumenti e le indennità di cui beneficiano gli amministratori esecutivi, i dirigenti apicali e i 
membri del Consiglio d'amministrazione medesimo.  
1. 13.    Borghesi, Messina, Barbato, Cambursano.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: e che il Consiglio di amministrazione o il Consiglio 
di gestione della banca deliberi di non attuare, approvare, né proporre, per il medesimo periodo di 
36 mesi, piani di compensi basati su strumenti finanziari a favore di amministratori o di dirigenti in 
posizione apicale della stessa banca o del gruppo cui essa fa parte.  
1. 14.    Borghesi, Barbato, Messina, Cambursano.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Le operazioni di cui al presente articolo 
sono effettuate tenendo conto delle condizioni di mercato. Le predette operazioni possono essere 
effettuate, alle stesse condizioni e con gli stessi presupposti, anche con riferimento ad aumenti di 
capitale di società capogruppo di gruppi bancari italiani.  


      Conseguentemente, all'articolo 2, apportare le seguenti modificazioni:  


          al comma 1, sostituire la parola: italiane con le seguenti: o di gruppi bancari italiani;  


          al comma 2, primo periodo, dopo le parole: a favore delle banche aggiungere le seguenti: o 
delle società capogruppo di un gruppo bancario.  
1. 202.    La Commissione.  


      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:  


      1-bis. La sottoscrizione o la garanzia sono altresì condizionate alla sottoscrizione da parte della 
banca interessata di una convenzione in cui sono definiti l'impegno a sostenere il flusso di credito in 
favore delle imprese e delle famiglie.  
1. 18.    Occhiuto, Romano, Galletti.  
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      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:  


      1-bis. Il trattamento economico, comprensivo dei compensi in natura, corrisposto ai singoli 
membri della direzione generale, del consiglio di amministrazione, del consiglio di gestione, del 
consiglio di sorveglianza e del collegio sindacale delle banche interessate dalle misure di cui al 
presente articolo, non può essere superiore a 500.000 euro annui.  
1. 19.    Occhiuto, Romano, Galletti.  


      Al comma 2, alinea, sostituire le parole: La sottoscrizione è effettuata con le seguenti: La 
sottoscrizione e la garanzia di cui al comma 1 sono effettuate.  
1. 20.    Messina, Cambursano, Barbato, Borghesi.  


      Al comma 2, alinea, sostituire le parole: sulla base della valutazione da parte della Banca 
d'Italia dei seguenti elementi: con le seguenti: su proposta della Banca d'Italia che valuta i seguenti 
elementi:  
*1. 21.    Barbato, Messina, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 2, alinea, sostituire le parole: sulla base della valutazione da parte della Banca 
d'Italia dei seguenti elementi: con le seguenti: su proposta della Banca d'Italia che valuta i seguenti 
elementi:  
*1. 22.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: , tenendo anche conto della più recente 
evoluzione dell'attività di erogazione del credito, in particolare a favore delle piccole e medie 
imprese, al fine di verificare l'assenza di anomalie al confronto con i dati storici di fasi cicliche 
comparabili.  
1. 23.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le parole:, nonché il mantenimento, nel corso della 
vigenza del programma di stabilizzazione, della disponibilità della banca a concedere crediti a 
prezzi di mercato a vantaggio delle imprese di piccola e media dimensione con riferimento ai 
volumi concessi nella media degli ultimi due anni e alla loro crescita tendenziale.  
1. 118.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le parole:, nonché l'adesione della banca 
all'obiettivo di facilitare la capacità di ripagamento dei mutui contratti per l'acquisto dell'abitazione 
di residenza, prevedendo a tal fine l'avvicinamento del tasso di riferimento per il calcolo delle rate 
dei mutui a tasso variabile contratti per l'acquisto dell'abitazione di residenza al tasso applicato dalla 
Banca centrale europea al rifinanziamento delle banche, anziché all'Euribor,  
1. 102.    Causi, Fluvi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: , nonché l'adesione della banca 
all'obiettivo di escludere il ricorso all'escussione delle garanzie ipotecarie per i mutuatari di 
abitazioni di residenza temporaneamente in difficoltà, anche promuovendo, di concerto con le 
autorità pubbliche competenti, schemi che permettano alle famiglie insolventi di restare nelle 
abitazioni acquistate in qualità di inquilini o coproprietari;  
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1. 103.    Causi, Fluvi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: , nonché la modifica degli schemi di 
remunerazione degli amministratori esecutivi e dei dirigenti apicali in modo tale da escludere nel 
primo anno successivo all'intervento da parte dello Stato il pagamento di parti variabili della 
retribuzione e di altri bonus agli amministratori esecutivi e da definire successivamente nuovi criteri 
per la remunerazione degli amministratori esecutivi e dei dirigenti apicali tali da legare gli schemi 
di incentivazione alla creazione di valore a lungo termine.  
1. 104.    Causi, Fluvi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 3, sostituire le parole: di eventuale cessione con le seguenti: della loro cessione che 
deve avvenire comunque entro un anno dalla loro sottoscrizione,  
1. 27.    Barbato, Borghesi, Messina, Cambursano.  


      Al comma 3, sostituire le parole da: sono privilegiate fino alla fine del comma con le seguenti: 
sono:  


          a) prive del diritto di voto relativamente alla nomina degli amministratori;  


          b) privilegiate nella distribuzione dei dividendi rispetto a tutte le altre categorie di azioni. Tali 
azioni non sono computate nel limite di cui all'articolo 2351, secondo comma, ultimo periodo, del 
codice civile;  


          c) riscattabili da parte dell'emittente a condizione che la Banca d'Italia attesti che l'operazione 
non pregiudica le condizioni finanziarie e di solvibilità della banca, né del gruppo bancario di 
appartenenza.  
1. 203.    La Commissione.  


      Al comma 3, aggiungere, in fine, le parole: e in ogni caso non prevedono l'esercizio del diritto 
di voto per la nomina di amministratori esecutivi, ovvero delegati all'esercizio di poteri di gestione.  
1. 105.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 3, aggiungere, in fine, le parole: e in ogni caso non prevedono l'esercizio del diritto 
di voto per la nomina degli amministratori.  
1. 106.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: La natura dei diritti connessi alle azioni 
privilegiate di cui al presente comma, nonché di quelli connessi al possesso di obbligazioni di cui al 
comma 1, e le modalità con cui il Ministro dell'economia e delle finanze esercita tali diritti in 
qualità di azionista o di obbligazionista, sono stabiliti, attraverso la definizione di criteri omogenei e 
di procedure trasparenti, nei decreti di cui all'articolo 5 e in ogni caso non prevedono l'esercizio del 
diritto di voto per la nomina di amministratori esecutivi, ovvero delegati all'esercizio di poteri di 
gestione.  


      Conseguentemente, al comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.  
1. 107.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  
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      Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: La natura dei diritti connessi alle azioni 
privilegiate di cui al presente comma, nonché di quelli connessi al possesso di obbligazioni di cui al 
comma 1, e le modalità con cui il Ministro dell'economia e delle finanze esercita tali diritti in 
qualità di azionista o di obbligazionista, sono stabiliti, attraverso la definizione di criteri omogenei e 
di procedure trasparenti, nei decreti di cui all'articolo 5 e in ogni caso non prevedono l'esercizio del 
diritto di voto per la nomina di amministratori esecutivi, ovvero delegati all'esercizio di poteri di 
gestione.  
1. 31.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: La natura dei diritti connessi alle azioni 
privilegiate di cui al presente comma, nonché di quelli connessi al possesso di obbligazioni di cui al 
comma 1, e le modalità con cui il Ministro dell'economia e delle finanze esercita tali diritti in 
qualità di azionista o di obbligazionista, sono stabiliti, attraverso la definizione di criteri omogenei e 
di procedure trasparenti, nei decreti di cui all' articolo 5 e in ogni caso non prevedono l'esercizio del 
diritto di voto per la nomina di amministratori.  
1. 30.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 4, dopo la parola: azioni aggiungere le seguenti: o delle obbligazioni.  
1. 32.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 4, sostituire le parole: del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Banca 
d'Italia con le seguenti: della Banca d'Italia, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze.  
1. 33.    Messina, Borghesi, Barbato, Cambursano.  


      Al comma 4, sostituire la parola: sentita con le seguenti: d'intesa con.  
1. 34.    Occhiuto, Romano, Galletti.  


      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il valore complessivo delle azioni o delle 
erogazioni cui al comma 1, in possesso del Ministero dell'economia e delle finanze, è iscritto in una 
specifica sezione separata nel conto del patrimonio dello Stato.  
1. 35.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il valore complessivo delle azioni di cui al 
comma 1, in possesso del Ministero dell'economia e delle finanze, è iscritto in una specifica sezione 
separata nel conto del patrimonio dello Stato.  
1. 108.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il programma di stabilizzazione e 
rafforzamento, in ogni caso, individua il limite temporale massimo entro cui il Ministero 
dell'economia e delle finanze dismette la proprietà delle azioni acquisite ovvero delle obbligazioni 
sottoscritte.  
1. 36.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il programma di stabilizzazione e 
rafforzamento, in ogni caso, individua il limite temporale massimo entro cui il Ministero 
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dell'economia e delle finanze dismette la proprietà delle azioni sottoscritte.  
1. 116.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.  
*1. 37.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.  
*1. 100.    Fugatti, Bragantini, Comaroli, Forcolin.  


      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:  


      6-bis. Al fine di garantire la stabilità del sistema creditizio e la continuità nella erogazione del 
credito alle persone fisiche, all'articolo 106 del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: All'articolo 15 del testo unico 
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  


          a) la lettera b) del comma 1 è soppressa;  


          b dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:  


      «1-quinquies. Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 23 per cento degli interessi passivi, 
e relativi oneri accessori, nonché delle quote di rivalutazione dipendenti da clausole di 
indicizzazione pagati a soggetti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro della 
Comunità europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti 
in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su immobili contratti per l'acquisto dell'unità 
immobiliare da adibire ad abitazione principale entro un anno dall'acquisto stesso, per un importo 
non superiore a 4.000 euro. L'acquisto della unità immobiliare deve essere effettuato nell'anno 
precedente o successivo alla data della stipulazione del contratto di mutuo. Non si tiene conto del 
suddetto periodo nel caso in cui l'originario contratto è estinto e ne viene stipulato uno nuovo di 
importo non superiore alla residua quota di capitale da rimborsare, maggiorata delle spese e degli 
oneri correlati. In caso di acquisto di unità immobiliare locata, la detrazione spetta a condizione che 
entro tre mesi dall'acquisto sia stato notificato al locatario l'atto di intimazione di licenza o di sfratto 
per finita locazione e che entro un anno dal rilascio l'unità ìmmobiliare sia adibita ad abitazione 
principale. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente o i suoi familiari 
dimorano abitualmente. La detrazione spetta non oltre il periodo d'imposta nel corso del quale è 
variata la dimora abituale; non si tiene conto delle variazioni dipendenti da trasferimenti per motivi 
di lavoro. Non si tiene conto, altresì, delle variazioni dipendenti da ricoveri permanenti in istituti di 
ricovero o sanitari, a condizione che l'unità immobiliare non risulti locata. Nel caso l'immobile 
acquistato sia oggetto di lavori di ristrutturazione edilizia, comprovata dalla relativa concessione 
edilizia o atto equivalente, la detrazione spetta a decorrere dalla data in cui l'unità immobiliare è 
adibita a dimora abituale, e comunque entro due anni dall'acquisto. In caso di contitolarità del 
contratto di mutuo o di più contratti di mutuo il limite di 4.000 euro è riferito all'ammontare 
complessivo degli interessi, oneri accessori e quote di rivalutazione sostenuti. La detrazione spetta, 
nello stesso limite complessivo e alle stesse condizioni, anche con riferimento alle somme 
corrisposte dagli assegnatari di alloggi di cooperative e dagli acquirenti di unità immobiliare di 
nuova costruzione, alla cooperativa o all'impresa costruttrice a titolo di rimborso degli interessi 
passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione relativi ai mutui ipotecari contratti dalla stessa e 
ancora indivisi. Se il mutuo è intestato ad entrambi i coniugi, ciascuno di essi può fruire della 
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detrazione unicamente per la propria quota di interessi; in caso di coniuge fiscalmente a carico 
dell'altro la detrazione spetta a quest'ultimo per entrambe le quote»;  


      34-bis. Le disposizioni di cui al comma 1-quinquies dell'articolo 15 del citato testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal comma 
34 del presente articolo, producono effetti a decorrere dal periodo di imposta 2008.  


      Conseguentemente, alla tabella C allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, ridurre 
proporzionalmente tutte le voci di parte corrente fino a concorrenza dei seguenti importi:  


          2009:  -  560.000;  
          2010:  -  560.000;  
          2011:  -  560.000.  
1. 41.    Ceccuzzi, Fluvi.  


      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:  


      6-bis. All'Articolo 106, comma 4 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, è aggiunto, in il 
seguente periodo: «Nel caso di partecipazioni azionarie detenute dallo Stato, enti pubblici o da 
soggetti da questi controllati, l'acquisto di azioni proprie da parte dell'emittente non determina 
l'obbligo di offerta di cui al comma 1 per un periodo non superiore a 24 mesi, entro il quale le 
azioni devono essere cedute o annullate. La CONSOB può con proprio provvedimento prorogare 
tale termine di ulteriori 12 mesi».  
1. 115.    Jannone.  


      Al comma 7, alinea, dopo le parole: e delle finanze, aggiungere le seguenti: e sentita la 
Commissione bicamerale speciale di cui all'articolo 1.1. che deve esprimere inderogabilmente il 
proprio parere entro 48 ore dalla trasmissione al Parlamento del relativo schema.  


      Conseguentemente:  


          al comma 8, sostituire le parole: sono trasmessi con immediatezza al Parlamento e 
comunicati alla Corte dei conti con le seguenti: sono comunicati con immediatezza alla Corte dei 
conti;  


          dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:  


      Art. 1.1. - (Istituzione di una Commissione bicamerale di vigilanza sulla stabilità del sistema 
creditizio). - 1. È istituita una Commissione parlamentare bicamerale di vigilanza sulla stabilità del 
sistema creditizio, di seguito denominata «Commissione», al fine di esprimere un parere sui decreti 
del presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 7 dell'articolo 1.  
      2. La Commissione è composta da dieci senatori e da dieci deputati, nominati rispettivamente 
dal Presidente del Senato della Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati, in 
proporzione al numero dei componenti i gruppi parlamentari, comunque assicurando la presenza di 
un rappresentante per ciascun gruppo esistente in almeno un ramo del Parlamento.  
      3. La Commissione, nella prima seduta, elegge l'Ufficio di presidenza, composto dal presidente, 
da due vicepresidenti e da due segretari.  
      4. La Commissione, prima dell'inizio dei lavori, adotta il proprio regolamento interno a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti.  
      5. Le sedute sono pubbliche. Tuttavia, la Commissione può deliberare, a maggioranza semplice, 
di riunirsi in seduta segreta.  
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      6. Per l'espletamento delle sue funzioni, la Commissione fruisce di personale, locali e strumenti 
operativi messi a disposizione dai Presidenti delle Camere, d'intesa tra loro.  
      7. Le spese per il funzionamento della Commissione sono ripartite in parti uguali tra il Senato 
della Repubblica e la Camera dei deputati e sono poste a carico dei rispettivi bilanci interni.  
1. 47.    Messina, Barbato, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 7, dopo le parole: e delle finanze, aggiungere le seguenti: e sentite le competenti 
Commissioni parlamentari di Camera e Senato che si riuniscono congiuntamente e che devono 
esprimere inderogabilmente il proprio parere entro 48 ore dalla sua trasmissione al Parlamento.  


      Conseguentemente, al comma 8, sostituire le parole: sono trasmessi con immediatezza al 
Parlamento e comunicati alla Corte dei conti, con le seguenti: sono comunicati con immediatezza 
alla Corte dei conti.  
1. 48.    Barbato, Messina, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 7, lettera a), dopo le parole: destinate alla ricerca aggiungere le seguenti: ; del Fondo 
per le politiche sociali.  
1. 49.    Mura, Messina, Barbato, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 7, lettera a), dopo le parole: destinate alla ricerca aggiungere le seguenti: ; del Fondo 
per l'occupazione.  
1. 50.    Paladini, Messina, Barbato, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 7, lettera a), dopo le parole: destinate alla ricerca aggiungere le seguenti: ; del Fondo 
per i non autosufficienti.  
1. 51.    Palagiano, Messina, Barbato, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 7, lettera a), dopo le parole: destinate alla ricerca aggiungere le seguenti: ; del Fondo 
unico per la giustizia.  
1. 55.    Palomba, Barbato, Messina, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 7, lettera a), dopo le parole: destinate alla ricerca aggiungere le seguenti: ; delle 
risorse per la scuola pubblica.  
1. 52.    Zazzera, Messina, Barbato, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 7, lettera a), dopo le parole: destinate alla ricerca aggiungere le seguenti: ; delle 
risorse destinate alla cooperazione allo sviluppo.  
1. 53.    Evangelisti, Messina, Barbato, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 7, lettera a), dopo le parole: destinate alla ricerca aggiungere le seguenti: ; delle 
risorse per il risparmio energetico e per le fonti energetiche rinnovabili.  
1. 54.    Piffari, Messina, Barbato, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 7, lettera a), dopo le parole: destinate alla ricerca aggiungere le seguenti: ; delle 
risorse per la difesa del suolo.  
1. 56.    Monai, Messina, Barbato, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 7, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: sono altresì escluse le dotazioni 
finanziarie destinate a programmi e progetti ricadenti nelle aree sottoutilizzate;  
1. 58.    Milo, Lo Monte, Belcastro, Commercio, Iannaccone, Latteri, Sardelli.  
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      Al comma 7, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: sono altresì escluse le dotazioni 
finanziarie destinate a programmi e progetti ricadenti nelle aree sottoutilizzate, come individuate dal 
Regolamento CE n. 1083 dell'11 luglio 2006, Obiettivo «Convergenza»;  
1. 57.    Milo, Lo Monte, Belcastro, Commercio, Iannaccone, Latteri, Sardelli.  


      Al comma 7, sopprimere la lettera b).  
1. 110.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 7, lettera b), aggiungere, in fine, le parole: , con esclusione delle autorizzazioni di 
spesa destinate a programmi ricadenti nelle aree sottoutilizzate, come individuate dal Regolamento 
CE n. 1083 dell'11 luglio 2006, Obiettivo «Convergenza».  
1. 59.    Milo, Lo Monte, Belcastro, Commercio, Iannaccone, Latteri, Sardelli.  


      Al comma 7, sopprimere la lettera d).  


      Conseguentemente, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:  


      7-bis. Per finanziare le operazioni di cui al presente articolo il Governo può ricorrere alla 
emissione di titoli del debito pubblico da autorizzare con apposita disposizione di legge.  
1. 111.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 7, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:  


          d-bis) immissione sul mercato di una quota dell'ammontare delle riserve auree d'Italia, nel 
rispetto degli accordi internazionali e secondo le modalità di cui all'articolo 1.1.  


      Conseguentemente, dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:  


      Art. 1.1. - (Cessione di una quota delle riserve auree italiane). - 1. Il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sentite le competenti Commissioni parlamentari, provvede, entro un mese dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad emanare un decreto recante 
le procedure di immissione sul mercato di una quota dell'ammontare delle riserve auree d'Italia, 
compatibilmente con gli impegni assunti in materia negli accordi internazionali e con la Banca 
Centrale Europea (BCE) in merito all'euro, analogamente a quanto fatto da altri Stati dell'Unione 
europea.  
1. 60.    Borghesi, Messina, Barbato, Cambursano.  


      Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:  


      8-bis. Sui decreti di cui al comma 7 il Ministro dell'economia e delle finanze acquisisce il parere 
da parte delle competenti Commissioni parlamentari, le quali esprimono tale parere entro 7 giorni 
dalla trasmissione dei decreti stessi. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri 
parlamentari di cui al presente comma, ritrasmette con le sue osservazioni e con eventuali 
modificazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi 7 giorni dalla 
data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo parere.  
1. 61.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:  
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      Art. 1.1. - 1. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Banca 
d'Italia, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono definiti i parametri per l'adeguamento del livello del tasso interbancario all'effettivo costo della 
raccolta di denaro da parte delle banche, che comunque non può essere superiore alla somma del 
tasso stabilito dalla Banca centrale europea e di uno differenziale fisso non superiore all'1,5 per 
cento a carico del cliente.  
1. 02.    Occhiuto, Romano, Galletti.  


ART. 1-bis. 


      Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: I flussi finanziari relativi agli interessi sui 
titoli oggetto di scambio sono registrati in appositi capitoli di entrata e di spesa del bilancio dello 
Stato.  
*1-bis. 200.    La Commissione.  


      Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: I flussi finanziari relativi agli interessi sui 
titoli oggetto di scambio sono registrati in appositi capitoli di entrata e di spesa del bilancio dello 
Stato.  
*1-bis. 300.    (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento)  


ART. 2. 


      Sopprimere il comma 1.  


      Conseguentemente, al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: di cui al comma 1 con le 
seguenti: di cui agli articoli da 70 a 76 del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385.  
2. 1.    Borghesi, Messina, Barbato, Cambursano.  


      Aggiungere, in fine, il seguente comma:  


      2-bis. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata a concedere prestiti a banche italiane per 
consentire loro di fare fronte alle richieste di finanziamenti da parte di piccole e medie imprese 
italiane, utilizzando le risorse derivanti dal differenziale tra la raccolta effettuata da Poste italiane 
S.p.A. e gli impieghi verso lo Stato, gli enti locali, gli enti pubblici e gli organismi di diritto 
pubblico, di cui al comma 7, lettera a), dell'articolo 5 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.  
2. 2.    Cambursano, Borghesi, Messina, Barbato.  


      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:  


      Art. 2-bis. - (Impegno diretto della Cassa depositi e prestiti nella realizzazione di opere di 
pubblica utilità). - 1. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata a finanziare, tramite la finanza 
di progetto, oltre ai soggetti di cui al comma 7, lettera a), dell'articolo 5 del decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, anche 
progetti di loro titolarità la cui realizzazione viene effettuata da soggetti terzi, purché italiani, e la 
cui destinazione sia di pubblica utilità, utilizzando le risorse derivanti dal differenziale tra la 
raccolta effettuata da Poste italiane S.p.A. e gli impieghi verso lo Stato, gli enti locali, gli enti 
pubblici e gli organismi di diritto pubblico, di cui al comma 7, lettera a), dell'articolo 5 citato.  
2. 01.    Cambursano, Borghesi, Messina, Barbato.  


ART. 3. 
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      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:  


      1-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono disciplinati le modalità per 
assicurare l'idonea e tempestiva pubblicità del perfezionamento del contratto di garanzia finanziaria 
a tutela del debitore ceduto e del debitore del credito dato in pegno.  
3. 100.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 2, premettere le parole: Per il solo anno 2009  
3. 101.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 2, dopo le parole: può rilasciare aggiungere le seguenti: , fino al 31 dicembre 2009,  
*3. 200.    La Commissione.  


      Al comma 2, dopo le parole: può rilasciare aggiungere le seguenti: , fino al 31 dicembre 2009.  
*3. 300.    (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento)  


      Al comma 2, dopo le parole: finanziamenti erogati aggiungere la seguente: discrezionalmente.  
3. 201.    La Commissione.  


      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:  


      2-bis. Le garanzie prestate ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, per una 
durata di 24 mesi, sono assistite dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza.  
      2-ter. L'intervento del Fondo di cui al comma 1 è esteso anche a favore delle imprese artigiane.  
      2-quater. Nell'ambito del comitato di cui all'articolo 15, comma 3, della legge 7 agosto 1997, n. 
266, vengono nominati due rappresentanti delle organizzazioni maggiormente rappresentative a 
livello nazionale delle imprese artigiane. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge viene stipulato apposito atto integrativo alla convenzione di cui all'articolo 15, comma 3, della 
legge 7 agosto 1997, n. 266.  
      2-quinquies. All'articolo 1, comma 847, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  


          a) le parole: «del Fondo di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266,» sono 
soppresse;  


          b) le parole: «vengono soppressi» sono sostituite dalle seguenti: «viene soppresso».  


      2-sexies. Nell'ambito delle risorse di cui all'articolo 1, comma 847, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e delle risorse disponibili come accertate con decreto del Ministro delle sviluppo 
economico del 28 febbraio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 2 luglio 2008, una 
somma pari a 600 milioni di euro è destinata agli interventi di garanzia di cui all'articolo 15 della 
legge 7 agosto 1997, n. 266.  
      2-septies. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, può 
essere costituita anche da contributi volontari delle Regioni e di altri enti e organismi pubblici 
secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico.  
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      Conseguentemente, all'articolo 5, comma 2, sostituire le parole: comma 2 con le seguenti: 
commi 2 e 2-bis.  
3. 2.    Fluvi.  


      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:  


      2-bis. Le garanzie prestate ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, sono 
assistite dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza.  
      2-ter. All'articolo 1, comma 847, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  


          a) le parole: «del Fondo di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266,» sono 
soppresse;  


          b) le parole: «vengono soppressi» sono sostituite dalle seguenti: «viene soppresso».  


      2-quater. Nell'ambito delle risorse di cui all'articolo 1, comma 847, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e delle risorse disponibili come accertate con decreto del Ministro delle sviluppo 
economico del 28 febbraio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 2 luglio 2008, una 
somma pari a 300 milioni di euro è destinata agli interventi di garanzia di cui all'articolo 15 della 
legge 7 agosto 1997, n. 266.  


      Conseguentemente, all'articolo 5, comma 2, sostituire le parole: comma 2 con le seguenti: 
commi 2 e 2-bis.  
3. 4.    Cambursano, Messina, Borghesi, Barbato.  


      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:  


      2-bis. Al fine di garantire la stabilità del sistema creditizio e la continuità nella erogazione del 
credito alle persone fisiche, nel decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e successive 
modificazioni, dopo l'articolo 123-ter, è aggiunto il seguente:  


      «Art. 123-quater. - (Sanzioni) - 1. L'utilizzo da parte di mediatori creditizi o di soggetti che si 
interpongono nell'attività di credito al consumo di qualsiasi documentazione che risulti contraffatta 
ai fini dell'ottenimento del prestito al consumo è punito, per tutti i soggetti responsabili dell'utilizzo 
stesso, con la reclusione da otto mesi a sei anni e con una multa dal 30 per cento al 50 per cento 
della somma concessa a prestito».  
3. 9.    Ceccuzzi, Fluvi.  


      Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:  


      2-bis. Qualora intermediari bancari o finanziari abbiano disposto la revoca di un mutuo 
concesso ad imprenditori a seguito di interruzione dei pagamenti delle relative rate nel corso 
dell'esecuzione del contratto, all'imprenditore è accordato un termine non inferiore a dodici mesi per 
il rimborso dell'ammontare residuo del mutuo alla data di revoca dell'affidamento, salvo diverso 
patto, per dilazioni anche superiori a 12 mesi, eventualmente intervenuto fra le parti per il rimborso 
del mutuo residuo.  
3. 10.    Rubinato.  


      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:  
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      Art. 3-bis. - (Condizioni per l'intervento dello Stato). - 1. Le operazioni di cui all'articolo 1 
possono essere effettuate a condizione che le banche beneficiarie si impegnino a garantire, 
attraverso apposite clausole inserite nel programma di stabilizzazione di cui al medesimo articolo 1:  


          a) il mantenimento, nel corso della vigenza del programma di stabilizzazione, della 
disponibilità della banca a concedere crediti a prezzi di mercato a vantaggio delle imprese di piccola 
e media dimensione con riferimento ai volumi concessi nella media degli ultimi due anni e alla loro 
crescita tendenziale;  


          b) l'adesione della banca, nel corso della vigenza del programma di stabilizzazione, 
all'obiettivo di facilitare la capacità di ripagamento dei mutui contratti per l'acquisto dell'abitazione 
di residenza, prevedendo a tal fine l'avvicinamento del tasso di riferimento per il calcolo delle rate 
dei mutui a tasso variabile contratti per l'acquisto dell'abitazione di residenza al tasso applicato dalla 
BCE al rifinanziamento delle banche anziché all'Euribor,  


          c) l'adesione della banca, nel corso della vigenza del programma di stabilizzazione, 
all'obiettivo di escludere il ricorso all'escussione delle garanzie ipotecarie per i mutuatari di 
abitazioni di residenza temporaneamente in difficoltà, anche promuovendo, di concerto con le 
autorità pubbliche competenti, schemi che permettano alle famiglie insolventi di restare nelle 
abitazioni acquistate in qualità di inquilini o coproprietari;  


          d) la modifica degli schemi di remunerazione degli amministratori esecutivi e dei dirigenti 
apicali in modo tale da escludere nel primo anno successivo all'intervento da parte dello Stato il 
pagamento di parti variabili della retribuzione e di altri bonus agli amministratori esecutivi e da 
definire successivamente nuovi criteri per la remunerazione degli amministratori esecutivi e dei 
dirigenti apicali tali da legare gli schemi di incentivazione alla creazione di valore a lungo termine.  


      2. Con i decreti di cui all'articolo 5 stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo.  
3. 01.    Causi, Fluvi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:  


      Art. 3-bis. (Condizioni per l'intervento dello Stato) - 1. Le operazioni di cui all'articolo 1 
possono essere effettuate a condizione che le banche beneficiarie si impegnino a garantire, 
attraverso apposite clausole inserite nel programma di stabilizzazione di cui al medesimo articolo 1:  


          a) l'adesione della banca nel corso della vigenza del programma di stabilizzazione con 
l'obiettivo di favorire, senza alcuna spesa per gli atti di surroga, l'accesso gratuito alle disposizioni 
di cui all'articolo 8 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 aprile 2007, n. 40, in considerazione del fatto che l'annotazione di surrogazione è richiesta 
al conservatore senza formalità, allegando copia autentica dell'atto di surrogazione per scrittura 
privata non autenticata e che tale annotazione è valida come titolo esecutivo che il creditore può far 
valere, a tutti gli effetti, nei confronti del debitore;  


          b) l'adesione della banca nel corso della vigenza del programma di stabilizzazione 
all'obiettivo di scongiurare l'insorgenza di una situazione che preveda il ricorso ad un'azione 
esecutiva con l'escussione del bene posto in garanzia nei confronti di coloro che si trovino nella 
condizione di cui al successivo periodo. A questo fine la banca nel corso della vigenza del 
programma di stabilizzazione può applicare le disposizioni contenute nella convenzione stipulata 
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fra ABI e Ministero dell'economia e delle finanze in data 19 giugno 2008 in base all'articolo 3 del 
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge del 24 luglio 2008, 
n. 126, anche nei confronti dei mutuatari che ne facciano richiesta e che abbiano stipulato un 
contratto di mutuo a tasso variabile per l'acquisto e la costruzione dell'abitazione principale 
anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e che 
abbiano maturato un arretrato di due o più rate se la rata è semestrale e di sette o più rate se la rata è 
mensile.  
3. 0100.    Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fogliardi.  


      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:  


      Art. 3-bis. (Condizioni per l'intervento dello Stato) - 1. Le operazioni di cui all'articolo 1 
possono essere effettuate a condizione che le banche beneficiarie si impegnino a garantire, 
attraverso apposite clausole inserite nel programma di stabilizzazione di cui al medesimo articolo 1, 
l'adesione della banca, nel corso della vigenza del programma di stabilizzazione, all'obiettivo di 
favorire l'accesso gratuito alle disposizioni di cui all'articolo 8 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 
7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, senza alcuna spesa per gli atti di 
surroga, in considerazione del fatto che l'annotazione di surrogazione è richiesta al conservatore 
senza formalità, allegando copia autentica dell'atto di surrogazione per scrittura privata non 
autenticata e che tale annotazione è valida come titolo esecutivo che il creditore può far valere, a 
tutti gli effetti, nei confronti dei debitore.  
3. 0103.    Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fogliardi.  


      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:  


      Art. 3-bis. (Condizioni per l'intervento dello Stato) - 1. Le operazioni di cui all'articolo 1 del 
presente decreto possono essere effettuate a condizione che le banche beneficiarie si impegnino a 
garantire, attraverso apposite clausole inserite nel programma di stabilizzazione di cui al medesimo 
articolo 1, l'adesione della banca nel corso della vigenza del programma di stabilizzazione, 
all'obiettivo di scongiurare l'insorgenza di una situazione che preveda il ricorso ad una azione 
esecutiva con l'escussione del bene posto in garanzia nei confronti di coloro che si trovino nella 
condizione di cui al comma 2.  
      2. La banca nel corso della vigenza del programma di stabilizzazione può applicare le 
disposizioni contenute nella convenzione stipulata fra ABI e Ministero dell'economia e delle 
finanze in data 19 giugno 2008 in base all'articolo 3 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge del 24 luglio 2008, n. 126, anche nei confronti dei 
mutuatari che ne facciano richiesta e che abbiano stipulato un contratto di mutuo a tasso variabile 
per l'acquisto e la costruzione dell'abitazione principale anteriormente alla data di entrata in vigore 
della presente legge e che abbiano maturato un arretrato di due o più rate se la rata è semestrale e di 
7 o più rate se la rata è mensile.  
3. 0102.    Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fogliardi.  


      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:  


      Art. 3-bis. (Condizioni per l'intervento dello Stato) - 1. Le operazioni di cui all'articolo 1 del 
presente decreto possono essere effettuate a condizione che le banche beneficiarie applichino le 
disposizioni contenute nella convenzione stipulata fra ABI e Ministero dell'economia e delle 
finanze in data 19 giugno 2008 in base all'articolo 3 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge del 24 luglio 2008, n. 126, anche nei confronti dei 
mutuatari che ne facciano richiesta e che abbiano stipulato un contratto di mutuo a tasso variabile 
per l'acquisto e la costruzione dell'abitazione principale anteriormente alla data di entrata in vigore 
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della legge di conversione del presente decreto e che abbiano maturato un arretrato di due o più rate 
se la rata è semestrale e di 7 o più rate se la rata è mensile.  
3. 0101.    Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fogliardi.  


      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:  


      Art. 3-bis. - (Fondo di garanzia interbancario). - 1. Al fine di intervenire tempestivamente a 
sostegno del sistema produttivo nazionale per facilitarne l'accesso al credito, è istituito presso la 
gestione separata della Cassa depositi e prestiti S.pA. il Fondo temporaneo di garanzia 
interbancario, di seguito denominato «Fondo». La dotazione del Fondo è stabilita in 4.000 milioni 
di euro per l'anno 2009, a valere sulle risorse del risparmio postale, nonché su quota delle risorse del 
Fondo rotativo per il sostegno alle imprese di cui all'articolo 1, commi da 354 a 366, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311.  
      2. Il fondo è destinato alla prestazione di garanzie a prima richiesta alle banche iscritte all'albo 
di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, prioritariamente su 
finanziamenti a medio e lungo termine, anche garantiti da consorzi di garanzia collettiva fidi 
(Confidi) di cui all'articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, concessi dalle banche alle micro, piccole e 
medie imprese.  
      3. Entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
la Cassa depositi e prestiti S.p.A. istituisce un Comitato di esperti con funzioni consultive ai fini del 
funzionamento del Fondo composto da un massimo di dieci membri in rappresentanza del Ministero 
dell'economia e delle finanze, dell'Associazione bancaria italiana e degli organismi maggiormente 
rappresentativi dei Confidi.  
      4. In caso di inadempimento delle imprese finanziate le banche possono rivalersi a «prima 
richiesta» sul Fondo per gli importi da esso garantiti, anziché perseguire il debitore principale. In tal 
caso, il Fondo acquisisce il diritto di rivalersi sulle imprese per le somme pagate, ai sensi 
dell'articolo 1203 del codice civile, beneficiando altresì del privilegio di cui all'articolo 2776 del 
codice civile, attraverso la procedura esattoriale di cui all'articolo 67 decreto del Presidente della 
Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, così come sostituita dall'articolo 17 decreto legislativo 26 
febbraio 1999 n. 46.  
      5. Se il finanziamento concesso dalla banca è garantito anche parzialmente da un Confidi, la 
garanzia del fondo è gestita dal Confidi in cogaranzia. In tal caso, il Confidi deve essere iscritto 
all'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1o settembre 1993 n. 385. Se il 
Confidi è iscritto all'elenco generale di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, 
n. 385, la cogaranzia del Fondo è gestita dal Confidi solo qualora esso si impegni ad adottare le 
misure previste con il medesimo decreto di cui al comma 6 finalizzate all'iscrizione all'elenco 
speciale di cui all'articolo 107.  
      6. Le perdite registrate dal Fondo a fronte dei finanziamenti accordati alle imprese dalle banche 
sono assistite da garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. Al 31 dicembre 2009 le 
perdite accertate del Fondo a seguito di escussione sono ripianate limitatamente alla parte dei 
finanziamenti non recuperata all'esito delle procedure esecutive.  
      7. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto il 
Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, previo parere del Comitato di cui al 
comma 3, definisce criteri, condizioni e modalità di funzionamento del Fondo e dell'operatività 
della garanzia statale di ultima istanza sui finanziamenti erogati da banche a imprese. Il decreto 
stabilisce le operazioni ammesse alla garanzia, in via prioritaria privilegiando le operazioni 
finalizzate al consolidamento a medio termine delle passività a breve e quelle che prevedono una 
congiunta componente di patrimonializzazione delle imprese.  
      8. Una quota del Fondo è destinata a garantire operazioni di posticipazione delle scadenze di 
pagamento dei mutui in essere concesse dalle banche alle imprese. Il debitore può chiedere la 
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sospensione del pagamento delle rate in scadenza nel periodo intercorrente il trentesimo giorno 
successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 
dicembre 2009 per non più di tre mesi complessivi. In tal caso, la durata del finanziamento è 
prorogata di un periodo eguale alla rata della sospensione. Al termine della sospensione, il 
pagamento delle rate riprende secondo gli importi e con la periodicità originariamente previsti, 
salvo diverso patto eventualmente intervenuto fra le parti per la rinegoziazione delle condizioni del 
contratto medesimo. Con il medesimo decreto di cui al comma 7 sono stabilite le modalità e i criteri 
operativi e la quota del Fondo destinata alle operazioni di cui al presente comma, nonché le 
modalità con cui il debitore deve dimostrare di non essere in grado di provvedere al pagamento 
delle rate per le quali chiede la sospensione.  
      9. Gli interventi del Fondo possono essere finalizzati anche a operazioni di cogaranzia effettuate 
dalle Regioni e finalizzate al consolidamento a medio termine dei debiti a breve.  
      10. Entro il 31 gennaio 2010 il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce al Parlamento, 
con propria relazione, sull'attività svolta dal Fondo, anche al fine dell'eventuale proroga 
dell'operatività dello stesso.  
3. 02.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:  


      Art. 3-bis. - (Fondo mutualistico interbancario). - 1. Al fine di ampliare la capacità delle 
imprese di ottenere finanziamenti, nonché di contenere il costo dei medesimi, è istituito il Fondo di 
garanzia Mutualistico Interbancario, di seguito denominato «Fondo».  
      2. La dotazione del Fondo è costituita da contributi volontari delle banche. Le banche hanno 
facoltà di aderire al Fondo mediante versamento di un contributo annuale sulla base del quale è 
determinato annualmente l'importo massimo complessivo dei finanziamenti attivabili.  
      3. Il fondo è destinato alla prestazione di garanzie a prima richiesta a titolo gratuito alle banche 
iscritte all'albo di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, su 
finanziamenti a medio e lungo termine di durata compresa tra tre e dieci anni, anche controgarantiti 
da consorzi di garanzia collettiva fidi (Confidi) di cui all'articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, concessi alle 
imprese secondo le forme tecniche offerte dalle banche alle micro, piccole e medie imprese. I 
finanziamenti sono concessi dalle banche, a seguito di positiva valutazione del merito di credito 
delle imprese beneficiarie, nonché di un distinto organo del Fondo, competente a deliberare in 
materia, nel quale sono nominati oltre ai rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze 
e del Ministero dello sviluppo economico anche un rappresentante delle banche e uno dei Confidi.  
      4. Le disponibilità del Fondo affluiscono, ai fini della concessione delle garanzie, come 
disponibilità separate, di cui è istituita distinta contabilità, del Fondo per la finanza d'impresa di cui 
all'articolo 1, comma 847, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
      5. La garanzia di cui al comma 3 è diretta, esplicita, incondizionata e irrevocabile ed è concessa 
in misura pari al 100 per cento dell'importo di ciascuna operazione per capitale, interessi anche 
moratori e ogni altro onere o spesa, comprese le spese di istruttoria dell'operazione. Nei limiti di 
tale importo, la garanzia copre fino al 100 per cento dell'importo dell'esposizione.  
      6. In caso di inadempimento delle imprese finanziate le banche possono rivalersi a «prima 
richiesta» sul Fondo per gli importi da esso garantiti, anziché perseguire il debitore principale. In tal 
caso, il Fondo acquisisce il diritto di rivalersi sulle imprese per le somme pagate, ai sensi 
dell'articolo 1203 del codice civile, beneficiando altresì del privilegio di cui all'articolo 2776 del 
codice civile, attraverso la procedura esattoriale di cui all'articolo 67 decreto del Presidente della 
Repubblica 28 gennaio 1988 n. 43, così come sostituita dall'articolo 17 decreto legislativo 26 
febbraio 1999 n. 46.  
      7. Le perdite registrate dal Fondo a fronte dei finanziamenti accordati alle imprese dalle banche 
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sono assistite da garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. Al 31 dicembre le perdite 
accertate del Fondo a seguito di escussione sono ripianate limitatamente alla parte dei finanziamenti 
non recuperata all'esito delle procedure esecutive.  
      8. La garanzia di cui al comma 7 resta in vigore fino al termine di rimborso del finanziamento 
garantito e copre l'obbligo di rimborso del capitale e degli interessi, anche moratori, e di ogni altro 
onere o spesa, comprese le spese di istruttoria dell'operazione. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto il Ministro dell'economia e delle finanze, con 
proprio decreto, emanato di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, definisce criteri, 
condizioni e modalità di funzionamento del Fondo e per l'operatività della garanzia statale di ultima 
istanza sui finanziamenti erogati da banche a imprese.  
      9. Una quota del Fondo è destinata ad operazioni di posticipazione delle scadenze di pagamento 
dei mutui in essere concesse dalle banche alle imprese. Il debitore può chiedere la sospensione del 
pagamento delle rate in scadenza nel periodo intercorrente il trentesimo giorno successivo alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2009 per non 
più di tre volte. In tal caso, la durata del finanziamento è prorogata di un periodo eguale alla durata 
della sospensione. Al termine della sospensione, il pagamento delle rate riprende secondo gli 
importi e con la periodicità originariamente previsti, salvo diverso patto eventualmente intervenuto 
fra le parti per la rinegoziazione delle condizioni del contratto medesimo. Con il medesimo decreto 
di cui al comma 8 sono stabilite le modalità, i criteri e la quota del Fondo destinata alle operazioni 
di cui al presente comma.  
3. 03.    Lulli, Vico.  


      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:  


      Art. 3-bis. (Fondo di sostegno ai pagamenti delle PMI). - 1. Al fine di garantire operazioni di 
posticipazione delle scadenze di pagamento dei prestiti in essere concessi dalle banche alle micro, 
piccole e medie imprese, è istituito presso la gestione separata della Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
il Fondo temporaneo di sostegno ai pagamenti, di seguito denominato «Fondo» La dotazione del 
Fondo è stabilita in 100 milioni di euro per ciascuno degli 2009 e 2010, a valere sulle risorse del 
risparmio postale.  
      2. Il debitore può chiedere la sospensione del pagamento delle rate in scadenza nel periodo 
intercorrente tra il trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2010 per non più di 5 mesi complessivi. In tal 
caso, la durata del finanziamento è prorogata di un periodo eguale alla durata della sospensione. Al 
termine della sospensione, il pagamento delle rate riprende secondo gli importi e con la periodicità 
originariamente previsti, salvo diverso patto eventualmente intervenuto fra le parti per la 
rinegoziazione delle condizioni del contratto medesimo.  
      3. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
,il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, definisce le modalità, i criteri 
operativi e la quota del Fondo destinata alle operazioni di posticipazione, nonché le modalità con 
cui il debitore deve dimostrare di non essere in grado di provvedere al pagamento delle rate per le 
quali chiede la sospensione.  
3. 0104.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:  


      Art. 3-bis. - (Applicazione articoli 7, 8, 8-bis e 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, convertito 
nella legge 2 aprile 2007, n. 40). - 1. Le disposizioni contenute negli articoli 7, 8, 8-bis e 13, 
relativamente ai commi da 8-sexies a 8-quaterdecies, del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, si applicano anche alle operazioni di 
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cancellazione delle ipoteche su beni immobili ricadenti nei territori dove vige il sistema tavolare.  
3. 04.    Strizzolo, Rosato.  


ART. 4. 


      Al comma 1, sopprimere le parole: delle banche italiane.  
4. 203.    La Commissione.  


      Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il Ministero dell'economia e delle finanze 
è autorizzato a rilasciare la garanzia di cui al presente comma e per lo stesso periodo temporale 
anche nei confronti dei depositanti di Poste italiane S.p.A.  
4. 1.    Messina, Barbato, Borghesi, Cambursano.  


      Al comma 1-bis, alinea, sostituire le parole: non movimentati per il periodo normativamente 
previsto con le seguenti: definiti dormienti ai sensi della normativa vigente.  
4. 200.    La Commissione.  


      Al comma 1-bis, lettera e), sostituire il capoverso comma 345-novies con il seguente:  


      «345-novies. Con i regolamenti di cui al comma 2 dell'articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 giugno 2007, n. 116, sono stabiliti i presupposti e le procedure per ottenere gli 
indennizzi di cui ai commi 343 e 344, i limiti dell'indennizzo, le priorità per l'attribuzione degli 
indennizzi e le eventuali ulteriori modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi dal 343 
al 345-octies».  


      Conseguentemente, alla medesima lettera:  


          capoverso comma 345-terdecies, lettera b), sostituire le parole: al Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento del tesoro con le seguenti: alla Commissione di cui all'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2007, n. 116;  


          sopprimere i capoversi commi 345-quaterdecies e 345-quinquiesdecies.  
4. 41.    Messina, Borghesi, Barbato, Cambursano.  


      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-novies, sopprimere il secondo periodo.  


      Conseguentemente, alla medesima lettera, capoverso comma 345-quinquiesdecies, sopprimere 
il secondo periodo.  
4. 43.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-decies, dopo le parole: Ministro 
dell'economia e delle finanze aggiungere le seguenti: di concerto con i Ministri dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca e del lavoro, della salute e delle politiche sociali.  
4. 45.    Messina, Borghesi, Barbato, Cambursano.  


      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-decies, dopo le parole: quota del fondo di cui 
al comma 343 aggiungere le seguenti: , in misura comunque non inferiore al 50 per cento.  
4. 46.    Occhiuto.  
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      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-decies, sostituire le parole da: al 
finanziamento della ricerca scientifica fino alla fine del capoverso con le seguenti: al Fondo per gli 
investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) di cui all'articolo 1, comma 870, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, finalizzati al sostegno di progetti di ricerca di base presentati da 
ricercatori di età inferiore ai quaranta anni di cui all'articolo 2, comma 313, della legge 24 dicembre, 
n. 244, che non può in ogni caso essere inferiore al 30 per cento del fondo stesso, nonché quella 
destinata in favore dei soggetti beneficiari degli interventi di cui all'articolo 81, comma 32, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, secondo le modalità stabilite con il medesimo decreto. Il decreto è trasmesso al Parlamento per 
l'espressione del parere delle Commissioni competenti per materia e per i profili di carattere 
finanziario. I pareri devono essere espressi entro quindici giorni dalla data di trasmissione. Decorso 
inutilmente il termine senza che le Commissioni abbiano espresso i pareri di rispettiva competenza, 
i decreti possono essere adottati.  
4. 100.    Ghizzoni.  


      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-decies, sostituire le parole da: della ricerca 
scientifica fino alla fine del capoverso con le seguenti: dei progetti di ricerca di interesse nazionale 
(PRIN) e al finanziamento del Fondo investimenti ricerca di base (FIRB) di cui all'articolo 104 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, che non può in ogni caso essere inferiore al 30 per cento del fondo 
stesso, nonché quella destinata in favore dei soggetti beneficiari degli interventi di cui all'articolo 
81, comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, secondo le modalità stabilite con il medesimo decreto. Il decreto è trasmesso 
al Parlamento per l'espressione del parere delle Commissioni competenti per materia e per i profili 
di carattere finanziario. I pareri devono essere espressi entro quindici giorni dalla data di 
trasmissione. Decorso inutilmente il termine senza che le Commissioni abbiano espresso i pareri di 
rispettiva competenza, i decreti possono essere adottati.  
4. 101.    Tocci, Causi, Fluvi, Ghizzoni, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, 
Gasbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-decies, sostituire le parole da: della ricerca 
scientifica fino alla fine del capoverso con le seguenti: dei progetti di ricerca di interesse nazionale 
(PRIN), che non può in ogni caso essere inferiore al 30 per cento del fondo stesso, nonché quella 
destinata in favore dei soggetti beneficiari degli interventi di cui all'articolo 81, comma 32, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, secondo le modalità stabilite con il medesimo decreto. Il decreto è trasmesso al Parlamento per 
l'espressione del parere delle Commissioni competenti per materia e per i profili di carattere 
finanziario. I pareri devono essere espressi entro quindici giorni dalla data di trasmissione. Decorso 
inutilmente il termine senza che le Commissioni abbiano espresso i pareri di rispettiva competenza, 
i decreti possono essere adottati.  
4. 102.    Tocci, Causi, Fluvi, Ghizzoni, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, 
Gasbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-decies, sostituire le parole da: della ricerca 
scientifica fino alla fine del capoverso con le seguenti: del Fondo investimenti ricerca di base 
(FIRB) di cui all'articolo 104 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che non può in ogni caso essere 
inferiore al 30 per cento del fondo stesso, nonché quella destinata in favore dei soggetti beneficiari 
degli interventi di cui all'articolo 81, comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, secondo le modalità stabilite con il 
medesimo decreto. Il decreto è trasmesso al Parlamento per l'espressione del parere delle 
Commissioni competenti per materia e per i profili di carattere finanziario. I pareri devono essere 
espressi entro quindici giorni dalla data di trasmissione. Decorso inutilmente il termine senza che le 
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Commissioni abbiano espresso i pareri di rispettiva competenza, i decreti possono essere adottati.  
4. 103.    Tocci, Causi, Fluvi, Ghizzoni, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, 
Gasbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-decies, sostituire le parole da: , nonché 
quella destinata fino alla fine del capoverso con le seguenti: e tecnologica, di cui al decreto 
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, che non può in ogni caso essere inferiore al 30 per cento del 
fondo stesso, nonché quella destinata in favore dei soggetti beneficiari degli interventi di cui 
all'articolo 81, coma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, secondo le modalità stabilite con il medesimo decreto. Il decreto 
è trasmesso al Parlamento per l'espressione del parere delle Commissioni competenti per materia e 
per i profili di carattere finanziario. I pareri devono essere espressi entro quindici giorni alla data di 
trasmissione. Decorso inutilmente il termine senza che le Commissioni abbiano espresso i pareri di 
rispettiva competenza, i decreti possono essere adottati.  
4. 104.    Fluvi, Ghizzoni, Causi, Carella, Ceccuzzi, Tocci, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, 
Gasbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-decies, dopo le parole: legge 6 agosto 2008, 
n. 133, aggiungere le seguenti: e al Fondo per le politiche giovanili di cui all'articolo 19, comma 2, 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 
248, come integrato dall'articolo 1, comma 1290, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
4. 105.    Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fogliardi.  


      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-decies, dopo le parole: legge 6 agosto 2008, 
n. 133, aggiungere le seguenti: e al «Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura» di cui 
all'articolo 15, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108.  
4. 106.    Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fogliardi.  


      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-undecies, sostituire la parola: direttamente 
con le seguenti: all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate.  
*4. 201.    La Commissione.  


      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-undecies, sostituire la parola: direttamente 
con le seguenti: all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate.  
*4. 300.    (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento)  


      Al comma 1-bis, lettera e), dopo il capoverso comma 345-undecies aggiungere il seguente:  


      «345-undecies.1. Ai risparmiatori che, investendo nelle "Obbligazioni a basso rischio e a basso 
rendimento" la cui lista è stata pubblicata dal consorzio "Patti chiari", hanno subito perdite superiori 
al 25 per cento del capitale inizialmente investito in tali titoli altrimenti non risarcite, si applicano a 
decorrere dall'anno 2009, le disposizioni di cui al comma 343. Per tali obbligazioni è escluso dal 
rimborso il 10 per cento delle perdite subite rispetto al loro valore iniziale. Tale previsione non 
inibisce azioni legali da parte dei risparmiatori nei confronti del citato consorzio e delle banche 
aderenti. La Commissione di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 
2007, n. 116, definisce le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma. Il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le competenti commissioni parlamentari, provvede, 
entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ad emanare un decreto 
recante le procedure di immissione sul mercato di una quota dell'ammontare delle riserve auree 
d'Italia per un ammontare pari alla somma necessaria per finanziare i rimborsi di cui al presente 
comma, compatibilmente con gli impegni assunti in materia negli accordi internazionali e con la 
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Banca Centrale Europea (BCE) in merito all'euro, analogamente a quanto fatto da altri Stati 
dell'Unione Europea».  


      Conseguentemente, alla medesima lettera, capoverso comma 345-quinquiesdecies, sopprimere 
il secondo periodo.  
4. 48.    Messina, Barbato.  


      Al comma 1-bis, lettera e), dopo il capoverso comma 345-undecies aggiungere il seguente:  


      «345-undecies.1. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le competenti Commissioni 
parlamentari, provvede, entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ad 
emanare un decreto recante le procedure di immissione sul mercato di una quota dell'ammontare 
delle riserve auree d'Italia per un ammontare pari ad almeno un miliardo di euro, compatibilmente 
con gli impegni assunti in materia negli accordi internazionali e con la Banca Centrale Europea 
(BCE) in merito all'euro, analogamente a quanto fatto da altri Stati dell'Unione Europea».  
4. 49.    Messina, Cambursano, Borghesi, Barbato.  


      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-terdecies, lettera b), sostituire la parola: 
quotati con le seguenti: ammessi alla negoziazione.  
4. 202.    La Commissione.  


      Al comma 1-bis, lettera e), capoverso comma 345-quinquiesdecies, sopprimere il primo 
periodo.  
4. 40.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Aggiungere, in fine, i seguenti commi:  


      1-ter. Al fine di razionalizzare la disciplina del credito al consumo all'interno del sistema 
bancario e finanziario, nell'attuale situazione di crisi dei mercati internazionali, il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Banca d'Italia, con proprio decreto, detta disposizioni aventi 
ad oggetto l'organizzazione delle forme di commercializzazione impiegate dagli intermediari 
finanziari e dei mediatori del credito. Il Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Banca 
d'Italia, predispone annualmente delle tabelle indicanti: le percentuali massime di indicizzazione per 
il credito al consumo; le percentuali massime da riconoscersi ai soggetti che si interpongono 
nell'attività di credito al consumo da parte dei finanziatori; l'ammontare complessivo delle spese di 
istruttoria e di incasso delle rate di rimborso per tali prestiti. La Banca d'Italia adotta, ove la 
situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei confronti di singoli intermediari in relazione al 
rispetto di tale disciplina e annualmente riceve comunicazione dai singoli.  
      1-quater. Le società che erogano prestiti al consumo devono comunicare annualmente alla 
Banca d'Italia prospetti riepilogativi indicanti:  


          a) le percentuali massime di indicizzazione applicate nell'anno;  


          b) le percentuali riconosciute ai soggetti che si sono interposti nell'attività di credito al 
consumo;  


          c) l'ammontare delle spese di istruttoria e di incasso rata applicate ai prestiti;  
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          d) la provenienza delle somme di denaro nella disponibilità della società finanziatrice stessa 
da destinare al prestito al consumo.  
4. 107.    Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fogliardi.  


      Aggiungere, in fine, il seguente comma:  


      1-ter. Al fine di razionalizzare la disciplina del credito al consumo all'interno del sistema 
bancario e finanziario, nell'attuale situazione di crisi dei mercati internazionali, al decreto 
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, dopo l'articolo 123, è inserito il 
seguente:  


      «Art. 123-bis. - (Soggetti che si interpongono nell'attività di credito al consumo). - 1. Ai fini del 
presente capo, l'attività di credito al consumo è riservata ai mediatori creditizi previsti dall'articolo 
16 della legge 7 marzo 1996, n. 108. È preclusa a soggetti diversi dai mediatori creditizi, che 
nell'ambito della propria attività imprenditoriale o professionale e a fronte di un compenso in 
denaro o di altri vantaggi economici, alternativamente:  


          a) presentano o propongono contratti di credito al consumo ovvero svolgono altre attività 
preparatorie in vista della conclusione di tali contratti;  


          b) concludono contratti di credito al consumo per conto del finanziatore.  


      2. I mediatori creditizi che si interpongono nell'attività di credito al consumo non possono 
ricevere un compenso dal consumatore anche quando il contratto di credito sia effettivamente 
concluso ed essi non ricevano alcuna remunerazione dal finanziatore. Il compenso ricevuto dal 
finanziatore non potrà comunque superare l'1 per cento dell'importo della somma concessa a 
credito. La richiesta di compensi ai consumatori sotto qualsiasi forma è punita, per i soggetti 
responsabili, con la reclusione da sei mesi a quattro anni, con la multa da euro 2.066 ad euro 10.330 
e con la cancellazione dagli albi di mediatore del credito e di agenti in attività finanziaria per chi vi 
sia iscritto».  
4. 108.    Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fogliardi.  


      Aggiungere, in fine, il seguente comma:  


      1-ter. Al fine di razionalizzare la disciplina del credito al consumo all'interno del sistema 
bancario e finanziario, nell'attuale situazione di crisi dei mercati internazionali, al decreto 
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, dopo l'articolo 123, è inserito il 
seguente:  


      «Art. 123-bis. - (Sanzioni). - 1. L'utilizzo da parte di mediatori creditizi o di soggetti che si 
interpongono nell'attività di credito al consumo, di qualsiasi documentazione che risulti contraffatta 
ai fini dell'ottenimento del prestito al consumo è punito, per tutti i soggetti responsabili dell'utilizzo 
stesso, con la reclusione da otto mesi a sei anni e con una multa dal 30 al 50 per cento della somma 
concessa a prestito».  
4. 109.    Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fogliardi.  


      Aggiungere, in fine, il seguente comma:  


      1-ter. Al fine di razionalizzare la disciplina del credito al consumo all'interno del sistema 
bancario e finanziario, nell'attuale situazione di crisi dei mercati internazionali, al decreto 
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legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, all'articolo 125, dopo il comma 3-
ter, è inserito il seguente:  


      «3-quater. Il consumatore ha il diritto di recedere, entro trenta giorni dalla stipula del contratto, 
secondo le modalità indicate nel contratto medesimo, inclusa, in ogni caso, la lettera raccomandata 
con ricevuta di ricevimento. Il recesso comporta l'obbligo di restituire le somme percepite e di 
pagare gli interessi maturati, entro trenta giorni».  
4. 110.    Ceccuzzi, Fluvi, Strizzolo, Fogliardi.  


      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  


      Art. 4-bis. - (Tasso d'interesse sui mutui per l'acquisto della prima casa). - 1. Il tasso di 
interesse applicabile ai mutui per l'acquisto della casa di abitazione non può essere superiore al 
tasso di riferimento fissato dalla Banca Centrale Europea vigente al momento della scadenza di 
ciascuna rata, aumentato di centocinquanta punti base.  
4. 01.    Boccia, Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, 
Graziano, Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  


      Art. 4-bis. - (Riduzione del tasso d'interesse sui mutui per la prima casa). - 1. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze e l'Associazione bancaria italiana definiscono con apposita 
convenzione, da stipulare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, aperta all'adesione delle banche e degli intermediari finanziari ai 
sensi dell'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, le modalità ed i criteri di riduzione del tasso di interesse 
applicabile ai mutui per l'acquisto della casa di abitazione. Tale riduzione deve determinare un tasso 
di interesse non superiore a quello risultante dall'applicazione del tasso di riferimento fissato dalla 
Banca Centrale Europea vigente al momento della scadenza di ciascuna rata aumentato di 
centocinquanta punti base.  
4. 0103.    Boccia, Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, 
Graziano, Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:  


      Art. 4-bis. - (Rappresentanza della Cassa depositi e prestiti S.p.A.). - 1. Gli enti pubblici locali e 
territoriali nonché le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per 
attivare presso il predetto istituto, ove disponibile, un processo finalizzato al coordinamento delle 
iniziative necessarie ovvero opportune a ridurre l'impatto sulla finanza pubblica dell'ammissione a 
procedure concorsuali delle società del gruppo Lehman Brothers.  
      2. La facoltà di cui al comma 1 è concessa anche ai risparmiatori privati costituiti in 
associazioni di tutela di carattere nazionale.  
      3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e i 
criteri di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.  
4. 03.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga      sbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  
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      Art. 4-bis. - (Rappresentanza delle pubbliche amministrazioni). - 1. La Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A. è autorizzata ad attivare un processo finalizzato al coordinamento delle iniziative necessarie 
a ridurre l'impatto sulle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell'ammissione a procedure concorsuali delle società del gruppo 
Lehman Brothers, a tal fine assumendo la rappresentanza legale delle suddette amministrazioni.  
      2. La facoltà di cui al comma 1 è concessa anche ai risparmiatori privati costituiti in 
associazioni di tutela di carattere nazionale.  
      3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e i 
criteri di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.  
4. 0104.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  


      Art. 4-bis. - (Studi di settore). - 1. Al fine della perequazione dei metodi di accertamento 
induttivo alla luce della crisi economica e finanziaria, dovrà essere posto in essere un 
approfondimento dei settori economici maggiormente colpiti, sulla base dei dati disponibili, anche 
da fonti specializzate, considerando altresì la componente territoriale sulla base delle analisi 
all'uopo effettuate dagli osservatori regionali di cui al provvedimento del Direttore dell'Agenzia 
delle entrate 8 ottobre 2007.  
      2. I settori economici che, sulla base dell'analisi di cui al comma 1, risultano in crisi, sono 
individuati tramite provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro il 
mese di aprile dell'anno successivo a quello per cui lo stato di crisi è stato riscontrato.  
      3. Con riferimento ai settori economici individuati dal provvedimento di cui al comma 2, gli 
scostamenti risultanti a seguito dell'applicazione dagli accertamenti a mezzo studi di settore di cui 
all'articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427, costituiscono delle mere presunzioni semplici prive dei requisiti di 
gravità, precisione e concordanza. In caso di rettifica, spetta all'ufficio accertatore motivare e 
fornire elementi di prova a sostegno degli scostamenti riscontrati.  
4. 04.    Fluvi, Sanga.  


      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  


      Art. 4-bis. - (Studi di settore). - 1. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, 
da emanarsi entro il mese di aprile dell'anno successivo a quello per cui lo stato di crisi è stato 
riscontrato, sono individuati i settori economici maggiormente colpiti dalla crisi sulla base di 
un'analisi fondata sui dati disponibili, anche da fonti specializzate e considerando altresì la 
componente territoriale sulla base delle analisi all'uopo effettuate dagli osservatori regionali di cui 
al provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate 8 ottobre 2007.  
      2. Per i settori di cui al comma 1, gli scostamenti risultanti a seguito dell'applicazione dagli 
accertamenti a mezzo studi di settore di cui all'articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 
331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, costituiscono delle mere 
presunzioni semplici prive dei requisirti di gravità, precisione e concordanza. In caso di rettifica, 
spetta all'ufficio accertatore motivare e fornire elementi di prova a sostegno degli scostamenti 
riscontrati.  
4. 0100.    Ceccuzzi, Fluvi.  


      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  
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      Art. 4-bis. - (Credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate). - 1. L'articolo 2 del 
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 
129, è sostituito dal seguente:  


      «Art. 2. - (Disposizioni per garantire l'automatismo del credito d'imposta per l'acquisizione di 
beni strumentali nuovi in aree svantaggiate). - 1. Al fine di garantire congiuntamente la certezza 
delle strategie di investimento, i diritti quesiti, nonché l'effettiva copertura nell'ambito dello 
stanziamento nel bilancio dello Stato della somma complessiva di 63,9 milioni di euro per l'anno 
2008, di 449,6 milioni di euro per l'anno 2009, di 725 milioni di euro per l'anno 2010, di 690 
milioni di euro per l'anno 2011, di 707 milioni di euro per l'anno 2012, di 725 milioni di euro per 
l'anno 2013, di 742 milioni di euro per l'anno 2014 e di 375 milioni di euro per l'anno 2015, il 
credito di imposta di cui all'articolo 1, commi da 271 a 279, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
successive modificazioni, autorizzato con decisione del 25 gennaio 2008 (aiuto n. 39/2007) è 
regolato come segue:  


          a) il credito d'imposta è riconosciuto per l'acquisizione dei beni strumentali nuovi di cui al 
comma 273, connessi ad un progetto d'investimento iniziale, destinati a strutture produttive ubicate 
nelle aree svantaggiate, da utilizzarsi ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi;  


          b) solo l'eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni, a decorrere dal sesto mese 
successivo al termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d'imposta con riferimento al quale il credito è concesso;  


          c) per investimento iniziale si intende un investimento in attivi materiali e immateriali 
riguardante la creazione di un nuovo stabilimento, l'ampliamento di uno stabilimento esistente, la 
diversificazione della produzione di uno stabilimento in nuovi prodotti aggiuntivi e cambiamenti 
fondamentali dei processi di produzione di uno stabilimento esistente;  


          d) sono ammissibili al credito d'imposta i costi relativi a beni strumentali nuovi ai sensi del 
comma 271 che fanno parte di un progetto di investimento iniziale;  


          e) prima di fruire dell'agevolazione, i beneficiari devono presentare all'Agenzia delle entrate 
un formulario, il quale dovrà contenere notizie sull'impresa e sul progetto di investimento nonché la 
dichiarazione che l'agevolazione fiscale non verrà combinata con aiuti agli investimenti iniziali di 
altri regimi a finalità regionale con riferimento allo stesso progetto di investimento iniziale né sarà 
cumulata con il sostegno de minimis né con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i medesimi 
costi ammissibili;  


          f) la fruizione del beneficio fiscale è, al verificarsi delle condizioni previste, automatica».  
4. 06.    D'Antoni, Boccia, Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, 
Graziano, Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  


      Art. 4-bis. - (Sostegno straordinario al reddito dei lavoratori coinvolti dalla crisi). - 1. In attesa 
di una riforma degli ammortizzatori sociali che assicuri forme universalistiche di tutela del reddito 
dei lavoratori e al fine di limitare i possibili effetti della crisi internazionale sulla condizione dei 
lavoratori e delle loro famiglie, per l'anno 2009, il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, è autorizzato a concedere opportune forme di sostegno straordinario al reddito dei lavoratori 
che, a seguito di crisi aziendale, siano licenziati o i cui contratti non siano rinnovati a scadenza.  







 34


      2. Il beneficio di cui al comma 1 è concesso, indipendentemente dal settore di appartenenza, 
dalla forma contrattuale e dal numero di lavoratori dell'impresa, a quei lavoratori che, in base alla 
normativa vigente in materia di ammortizzatori sociali, sono esclusi dal godimento di dette misure.  
      3. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, e d'intesa con le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative sul territorio nazionale dei lavoratori e dei datori di lavoro, da emanarsi entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 
stabiliti modalità e criteri di erogazione del beneficio di cui al comma 1, sulla base di parametri che 
tengano conto dell'età anagrafica e dell'anzianità maturata. Il beneficio non può comunque risultare 
inferiore all'importo corrispondente al trattamento pensionistico minimo.  
      4. Sullo schema di decreto è acquisito il previo parere delle commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili di carattere finanziario.  
      5. Per la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si 
provvede con le medesime modalità di cui all'articolo 1, comma 7, del presente decreto.  
4. 07.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  


      Art. 4-bis. - (Sussidio straordinario ai lavoratori coinvolti nella crisi). - 1. Al fine di limitare i 
possibili effetti della crisi internazionale sulla condizione dei lavoratori e in attesa di una riforma in 
senso universalistico degli ammortizzatori sociali, per l'anno 2009, il Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, è autorizzato a concedere opportune forme di sostegno straordinario 
al reddito dei lavoratori che, in base alla normativa vigente, sono esclusi da qualunque trattamento 
in materia di ammortizzatori sociali e che, a seguito di crisi aziendale, siano licenziati o i cui 
contratti non siano rinnovati a scadenza. Tale sostegno straordinario è concesso, indipendentemente 
dal settore di appartenenza, dalla forma contrattuale e dal numero di lavoratori dell'impresa.  
      2. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, e d'intesa con le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative sul territorio nazionale, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti modalità e criteri di erogazione 
del beneficio di cui al comma 1, sulla base di parametri che tengano conto dell'età anagrafica e 
dell'anzianità maturata. Il beneficio non può comunque risultare inferiore all'importo corrispondente 
al trattamento pensionistico minimo.  
      4. Sullo schema di decreto è acquisito il previo parere delle commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili di carattere finanziario.  
      5. Per la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si 
provvede con le medesime modalità di cui all'articolo 1, comma 7, del presente decreto.  
4. 0102.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  


      Art. 4-bis. - (Investimenti infrastrutturali). - 1. La Cassa depositi e prestiti Spa è autorizzata a 
impegnare le disponibilità della gestione separata, oltre a quanto già previsto dalle leggi in vigore, 
per la costituzione di un fondo finalizzato al finanziamento degli investimenti infrastrutturali dello 
Stato e delle altre amministrazioni pubbliche. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dell'economia e delle finanze da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione sono stabilite le modalità operative del fondo.  
4. 09.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  
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      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  


      Art. 4-bis. - (Utilizzo delle risorse della Cassa depositi e prestiti S.p.A.). - 1. Presso la Cassa 
depositi e prestiti Spa è istituito un Fondo finalizzato al finanziamento pubblico degli investimenti 
infrastrutturali.  
      2. Il Fondo di cui al presente articolo è finanziato a valere sulle disponibilità della gestione 
separata, rispetto a quanto già previsto dalle leggi in vigore.  
      3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze da 
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione sono 
stabilite le modalità operative, i criteri e la dotazione iniziale del fondo.  
4. 0101.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  


      Art. 4-bis. - (Modificazioni al decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385). - 1. Al decreto 
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  


          a) all'articolo 106, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:  


      «5-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Banca d'Italia, detta disposizioni 
aventi ad oggetto l'organizzazione delle forme di commercializzazione impiegate dagli intermediari 
finanziari e dei mediatori del credito. II Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Banca 
d'Italia predispone annualmente delle tabelle indicanti:  


          a) le percentuali massime di indicizzazione per il credito al consumo;  


          b) le percentuali massime da riconoscersi ai soggetti che si interpongono nell'attività di 
credito al consumo da parte dei finanziatori;  


          c) l'ammontare complessivo delle spese di istruttoria, e di incasso delle rate di rimborso per 
tali prestiti.  


      5-ter. La Banca d'Italia adotta, ove la situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei 
confronti di singoli intermediari in relazione al rispetto di tale disciplina e annualmente riceve 
comunicazione dai singoli.  
      5-quater. Le società che erogano prestiti al consumo devono comunicare annualmente alla 
Banca d'Italia prospetti riepilogativi indicanti:  


          a) percentuali massime di indicizzazione applicate nell'anno;  


          b) percentuali riconosciute ai soggetti che si sono interposti nell'attività di credito al consumo;  


          c) l'ammontare delle spese di istruttoria e di incasso rata applicate ai prestiti;  


          d) la provenienza delle somme di denaro nella disponibilità della società finanziatrice stessa 
da destinare al prestito al consumo»;  


          b) dopo l'articolo 123, sono inseriti i seguenti:  
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      «Art. 123-bis. - (Soggetti che si interpongono nell'attività di credito al consumo). - 1. Ai fini del 
presente capo, l'attività di credito al consumo è riservata ai mediatori creditizi previsti dall'articolo 
16 della legge 7 marzo 1996, n. 108. È preclusa a soggetti diversi dai mediatori creditizi, che 
nell'ambito della propria attività imprenditoriale o professionale e a fronte di un compenso in 
denaro o di altri vantaggi economici, alternativamente:  


          a) presentano o propongono contratti di credito al consumo ovvero svolgono altre attività 
preparatorie in vista della conclusione di tali contratti;  


          b) concludono contratti di credito al consumo per conto del finanziatore.  


      2. I mediatori creditizi che si interpongono nell'attività di credito al consumo non possono 
ricevere un compenso dal consumatore anche quando il contratto di credito sia effettivamente 
concluso ed essi non ricevano alcuna remunerazione dal finanziatore. Il compenso ricevuto dal 
finanziatore non potrà comunque superare l'1 per cento dell'importo della somma concessa a 
credito. La richiesta di compensi ai consumatori sotto qualsiasi forma è punita, per i soggetti 
responsabili, con la reclusione da sei mesi a quattro anni, con la multa da euro 2.066 ad euro 10.330 
e con la cancellazione dagli albi di mediatore del credito e di agenti in attività finanziaria per chi vi 
sia iscritto.  


      Art. 123-ter. - (Sanzioni). - 1. L'utilizzo da parte di mediatori creditizi o di soggetti che si 
interpongono nell'attività di credito al consumo, di qualsiasi documentazione che risulti contraffatta 
ai fini dell'ottenimento del prestito al consumo è punito, per tutti i soggetti responsabili dell'utilizzo 
stesso, con la reclusione da otto mesi a sei anni e con una multa dal 30 per cento al 50 per cento 
della somma concessa a prestito»;  


          c) all'articolo 125, dopo il comma 3-ter, è inserito il seguente:  


      «3-quater. Il consumatore ha il diritto di recedere, entro trenta giorni dalla conclusione del 
contratto, secondo le modalità indicate nel contratto medesimo, inclusa, in ogni caso, la lettera 
raccomandata con ricevuta di ricevimento. Il recesso comporta l'obbligo di restituire le somme 
percepite e di pagare gli interessi maturati, entro trenta giorni».  
4. 010.    Losacco.  


      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  


      Art. 4-bis. - (Modificazioni alla legge 7 marzo 1996, n. 108). - 1. Chiunque svolge l'attività di 
mediazione creditizia senza essere iscritto nell'elenco indicato al comma 1 è punito con la 
reclusione da sei mesi a quattro anni e con la multa da euro 2.066 ad euro 10.330.  
      2. La società di mediazione è responsabile in solido dei danni arrecati dai soggetti dei quali, a 
qualsiasi titolo, si avvalga nell'esercizio dell'impresa, anche se tali danni siano conseguenti a 
responsabilità accertata in sede penale.  
      3. Salvo che il fatto costituisca reato più grave, chi, nell'esercizio di attività bancaria, di 
intermediazione finanziaria o di mediazione creditizia, indirizza una persona, per operazioni 
bancarie o finanziarie, a un soggetto non abilitato all'esercizio dell'attività bancaria o finanziaria, è 
punito con l'arresto fino a otto anni ovvero con l'ammenda da euro 2.066 ad euro 10.330.  
      4. L'attività di mediazione creditizia non può essere svolta da Banche, intermediari finanziari, 
promotori finanziari, e da soggetti che siano iscritti in ruoli di ordini professionali diversi dai 
mediatori del credito.  
      5. I mediatori creditizi non possono ricevere alcun compenso provvigionale dai consumatori 
quando il contratto di credito sia effettivamente concluso ed essi ricevano una remunerazione dalla 
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Banca o dalle società erogatrici del finanziamento in qualunque forma ed a qualsiasi titolo. Il 
compenso ricevuto dalla Banca o dalle società finanziatrici non potrà comunque superare il 2 per 
cento dell'importo della somma concessa a credito. I mediatori creditizi non possono ricevere alcun 
compenso provvigionale dalle banche e dalle società finanziatrice per polizze di assicurazione 
connesse o riconducibili al mutuo erogato. La richiesta di compensi ai consumatori sotto qualsiasi 
forma in violazione di tali norme è punita, per i soggetti responsabili, con la reclusione da sei mesi a 
quattro anni, con la multa da euro 2.066 ad euro 10.330 e con la cancellazione dagli albi di 
mediatore del credito.  
      6. L'utilizzo da parte di mediatori creditizi, personale bancario ed agenti in attività finanziaria di 
qualsiasi documentazione che risulti contraffatta, ai fini dell' ottenimento di mutui, leasing o prestiti 
in qualsiasi forma è punito, per i soggetti responsabili, con la reclusione da otto mesi a sei anni e 
con una multa dal 10 per cento al 30 per cento della somma concessa.  
4. 011.    Losacco.  


      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  


      Art. 4-bis. - 1. All'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalle legge 2 aprile 2009, n. 40, dopo la parola: «allegando» sono aggiunte le 
seguenti: «copia semplice di atto di surrogazione autenticato gratuitamente nelle sottoscrizioni da 
un avvocato o».  
4. 012.    Losacco.  


      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:  


      Art. 4-bis. - 1. Il primo comma dell'articolo 2703 del codice civile è sostituito da seguente: «Si 
ha per riconosciuta la sottoscrizione autenticata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato e da un avvocato».  
      2. Il secondo comma dell'articolo 2703 del codice civile è sostituito dal seguente: 
«Autenticazione consiste nell'attestazione da parte dì un notaio o di un pubblico ufficiale o di un 
avvocato che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza. Il notaio o il pubblico ufficiale o 
l'avvocato devono previamente accertare l'identità della persona che sottoscrive».  
      3. A decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente 
legge sono abrogate tutte le disposizioni legislative e regolamentari statali incompatibili con le 
disposizioni di cui al comma 1 e al comma 2 del presente articolo. Le clausole in contrasto con le 
prescrizioni del presente articolo sono nulle ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile.  
      4. Con decreto di natura non regolamentare adottato dal Ministero della giustizia entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore dalla presente disposizione devono essere predisposte 
disposizioni attuative di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo.  
4. 013.    Losacco.  


ART. 5. 


      Al comma 1, sostituire le parole: 30 giorni dalla data di entrata in vigore con le seguenti: 60 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione.  
5. 100.    Barbato, Borghesi, Cambursano, Messina.  


      Al comma 1, sostituire le parole: 30 giorni con le seguenti: 45 giorni.  
5. 2.    Occhiuto, Romano, Galletti.  
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      Al comma 1, dopo le parole: entrata in vigore aggiungere le seguenti: della legge di 
conversione.  
5. 1.    Barbato, Borghesi, Cambursano, Messina.  


      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:  


      1-bis. È istituito il Comitato per l'attuazione delle misure per la stabilità del sistema creditizio 
previste dal presente decreto. Il Comitato, presieduto dal Ministro dell'economia e delle finanze, è 
composto dal Governatore della Banca d'Italia, dal Presidente della CONSOB e da due componenti 
aventi requisiti di elevata professionalità e di comprovata indipendenza e assenza di conflitti 
d'interesse nominati dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. Il 
Comitato esprime parere vincolante sui decreti di cui al comma 1 e trasmette una relazione al 
Parlamento sull'attuazione degli interventi effettuati ai sensi del presente decreto. Per i primi sei 
mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto tale 
relazione ha cadenza mensile, a decorrere dal settimo mese la relazione ha cadenza trimestrale.  
      1-ter. Sui decreti di cui al comma 1 del presente articolo il Ministro dell'economia e delle 
finanze acquisisce il parere da parte delle competenti Commissioni parlamentari, le quali esprimono 
tale parere entro sette giorni dalla trasmissione dei decreti stessi. Il Governo, quando non intende 
conformarsi ai pareri parlamentari di cui al presente comma, ritrasmette con le sue osservazioni e 
con eventuali modificazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi 
sette giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo parere.  
5. 3.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:  


      1-bis. È istituito il Comitato per l'attuazione delle misure per la stabilità del sistema creditizio 
previste dal presente decreto. Il Comitato, presieduto dal Ministro dell'economia e delle finanze, è 
composto dal Governatore della Banca d'Italia, dal Presidente della CONSOB e da due componenti 
aventi requisiti di elevata professionalità e di comprovata indipendenza e assenza di conflitti 
d'interesse nominati dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. Il 
Comitato esprime parere vincolante sui decreti di cui al comma 1 e trasmette una relazione al 
Parlamento sull'attuazione degli interventi effettuati ai sensi del presente decreto. Per i primi sei 
mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto tale 
relazione ha cadenza mensile, a decorrere dal settimo mese la relazione ha cadenza trimestrale.  
5. 101.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:  


      1-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette ogni tre mesi una relazione al 
Parlamento sull'attuazione degli interventi effettuati ai sensi del presente decreto.  
5. 201.    La Commissione.  


      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:  


      1-bis. Sui decreti di cui al comma 1 del presente articolo il Ministro dell'economia e delle 
finanze acquisisce il parere da parte delle competenti commissioni parlamentari, le quali esprimono 
tale parere entro sette giorni dalla trasmissione dei decreti stessi. Il Governo, quando non intende 
conformarsi ai pareri parlamentari di cui al presente comma, ritrasmette con le sue osservazioni e 
con eventuali modificazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi 
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sette giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo parere.  
5. 102.    Fluvi, Causi, Carella, Ceccuzzi, D'Antoni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra, Graziano, 
Losacco, Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.  


      Al comma 2-bis, dopo le parole: Le maggiori entrate aggiungere la seguente: nette.  
*5. 200.    La Commissione.  


      Al comma 2-bis, dopo le parole: Le maggiori entrate aggiungere la seguente: nette.  
*5. 300.    (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento)  


      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - (Modifiche alla legge 30 dicembre 2004, n. 311). - 1. All'articolo 1 della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, sono apportate le seguenti modifiche:  


          a) al comma 362 seste le parole «31 dicembre 2004» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2008» e le parole «alle Amministrazioni dello Stato» sono sostituite dalle seguenti: «alle 
Amministrazioni Pubbliche»;  


          b) il comma 363 è sostituito dal seguente:  


      «363. La Cassa depositi e prestiti Spa, in relazione alle cessioni di credito di cui al comma 362, 
dispone i pagamenti a valere su un apposito fondo, con una dotazione di 2.000 milioni di euro, 
istituito presso la gestione separata della medesima Cassa, le cui risorse costituiscono patrimonio 
destinato, ai sensi dell'articolo 5, comma 18, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. La disposizione di pagamenti 
a favore di fornitori di Amministrazioni Pubbliche diverse da quelle statali, è subordinata alla 
condizione che le stesse abbiano provveduto a istituire nei loro bilanci un Fondo analogo a quello di 
cui al comma 362, per crediti derivanti dalla fornitura di beni e servizi a tali amministrazioni, ceduti 
alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. dai fornitori stessi sulla base di idonei titoli giuridici, e a fronte 
di impegni analoghi a quanto previsto dal citato comma 362. A tal fine la Cassa depositi e prestiti 
Spa si avvale anche delle somme stanziate su appositi Fondi istituiti dalle Amministrazioni 
pubbliche non statali ed è autorizzata ad effettuare operazioni di cessione dei crediti acquisiti senza 
l'autorizzazione del soggetto ceduto.»;  


          c) al comma 364 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le amministrazioni pubbliche non 
statali possono, analogamente, provvedere al pagamento alla Cassa Depositi e Prestiti Spa delle 
somme erogate, in un periodo massimo di quindici anni, a carico del Fondo da loro stesse istituito, 
nonché, a decorrere dal 2006, alla corresponsione degli oneri di gestione»;  


          d) al comma 365 le parole: «sono stabilite» sono sostituite dalle seguenti: «sono stabilite o 
integrate» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I pagamenti effettuati a favore delle imprese 
fornitrici non possono comunque essere gravati di oneri, restando gli eventuali oneri ed interessi 
passivi a carico delle Amministrazioni debitrici»;  


          e) il comma 366 è sostituito dal seguente:  


      «366. Agli oneri di cui al comma 364, valutati in complessivi 70 milioni di euro a decorrere dal 
2006 ed in complessivi 120 milioni di euro a decorrere dal 2010, si provvede per una quota parte 
pari a 70 milioni di euro mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate recate dal comma 
300».  
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      2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo pari a 50 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2010 si provvede mediante una riduzione lineare delle dotazioni 
finanziarie a legislazione vigente, delle missioni di spesa di ciascun Ministero secondo i criteri di 
cui al comma 7 dell'articolo 1 del presente decreto.  
5. 07.    Borghesi, Messina, Barbato, Cambursano.  


      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - (Modifiche alla legge 30 dicembre 2004, n. 311). - 1. All'articolo 1 della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, sono apportate le seguenti modifiche:  


          a) al comma 362 le parole «31 dicembre 2004» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2008» e le parole «alle Ammistrazioni dello Stato» sono sostituite dalla seguenti: «alle 
Amministrazioni Pubbliche»;  


          b) il comma 363 è sostituito dal seguente:  


      «363. La Cassa depositi e prestiti Spa, in relazione alle cessioni di credito di cui al comma 362, 
dispone i pagamenti a valere su un apposito fondo, con una dotazione di 2.000 milioni di euro, 
istituito presso la gestione separata della medesima Cassa, le cui risorse costituiscono patrimonio 
destinato, ai sensi dell'articolo 5, comma 18, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. La disposizione di pagamenti 
a favore di fornitori di Amministrazioni Pubbliche diverse da quelle statali, è subordinata alla 
condizione che le stesse abbiano provveduto a istituire nei loro bilanci un Fondo analogo a quello di 
cui al comma 362, per crediti derivanti dalla fornitura di beni e servizi a tali amministrazioni, ceduti 
alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. dai fornitori stessi sulla base di idonei titoli giuridici, e a fronte 
di impegni analoghi a quanto previsto dal citato comma 362. A tal fine la Cassa depositi e prestiti 
Spa si avvale anche delle somme stanziate su appositi Fondi istituiti dalle Amministrazioni 
pubbliche non statali ed è autorizzata ad effettuare operazioni di cessione dei crediti acquisiti senza 
l'autorizzazione del soggetto ceduto»;  


          c) al comma 364 è aggiunto in fine il seguente periodo: «Le amministrazioni pubbliche non 
statali possono, analogamente, provvedere al pagamento alla Cassa Depositi e Prestiti Spa delle 
somme erogate, in un periodo massimo di quindici anni, a carico del Fondo da loro stesse istituito, 
nonché, a decorrere dal 2006, alla corresponsione degli oneri di gestione»;  


          d) al comma 365 le parole: «sono stabilite» sono sostituite dalle seguenti: «sono stabilite o 
integrate», è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I pagamenti effettuati a favore delle imprese 
fornitrici non possono comunque essere gravati di oneri, restando gli eventuali oneri ed interessi 
passivi a carico delle Amministrazioni debitrici»;  


          e) il comma 366 è sostituito dal seguente:  


      «366. Agli oneri di cui al comma 364, valutati in complessivi 70 milioni di euro a decorrere dal 
2006 ed in complessivi 120 milioni di euro a decorrere dal 2010, si provvede per una quota parte 
pari a 70 milioni di euro mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate recate dal comma 
300, e per la quota restante pari a 50 milioni di euro annui si provvede mediante una riduzione 
lineare delle dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C, 
allegata alla legge n. 244 del 2007, per un importo corrispondente a decorrere dall'anno 2010».  
5. 08.    Borghesi, Messina, Barbato, Cambusano.  
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      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - (Certificazione dei crediti dei fornitori elle pubbliche amministrazioni). - 1. Entro 
60 giorni dalla richiesta di una impresa fornitrice la singola pubblica amministrazione deve 
certificare il credito vantato da tale impresa nei suoi confronti. L'importo minimo del credito per il 
quale si può richiedere tale certificazione è quello previsto dall'articolo 2, comma 9, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286.  
      2. Qualora entro il termine di cui al comma 1 la certificazione non sia stata rilasciata la 
responsabilità pecuniaria è del funzionario responsabile del provvedimento.  
      3. Prima di rilasciare tale certificazione la pubblica amministrazione deve controllare, ai sensi 
dell'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, se il 
richiedente è inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento e, in caso affermativo, non deve procedere alla certificazione. L'impresa richiedente la 
certificazione del proprio credito può ottenere, su richiesta, preventivamente e direttamente, una 
certificazione di regolarità che se prodotta all'atto della richiesta di cui al comma 1 esime la 
pubblica amministrazione interessata dal controllo di cui al presente comma.  
      4. Con regolamento del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità di attuazione delle 
disposizioni di cui al presente articolo.  
5. 09.    Messina, Borghesi, Barbato, Cambursano.  


      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - (Portabilità dei mutui bancari). - 1. Al decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modifiche:  


          a) all'articolo 8, comma 1, dopo le parole: «in caso di mutuo», sono aggiunte le seguenti: «di 
qualsiasi tipologia»;  


          b) all'articolo 8, comma 2, dopo le parole: «senza formalità», sono aggiunte le seguenti: 
«anche con scrittura privata non autenticata»;  


          c) all'articolo 8, comma 3, dopo le parole: «di cui al comma 1», sono aggiunte le seguenti: 
«La facoltà di surrogazione di cui al comma 1 non deve comportare nessun onere di nessuna natura 
per il mutuatario.»;  


          d) all'articolo 8 comma 4, sono aggiunte, in fine, le parole: «inclusa la detraibilità degli 
interessi di mutuo per l'acquisto dell'abitazione principale, come individuata dall'articolo 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986»;  


          e) all'articolo 8, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:  


      «5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche in caso di non pagamento delle 
rate di mutuo fino ad un periodo pari a 24 mesi precedenti alla richiesta di surrogazione da parte del 
debitore qualora lo stesso abbia dichiarato un reddito ai fini Irpef per l'anno fiscale precedente 
quello della data della richiesta inferiore ai 50.000 euro.»;  


          f) all'articolo 8-bis, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:  
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      «2. Per l'inosservanza delle disposizioni di cui agli articoli 8 e 8-bis del presente decreto la 
Banca d'Italia, su segnalazione degli interessati, applica una sanzione amministrativa pari ad un 
ammontare da 6.000 a 12.000 euro per ogni singola inosservanza».  
5. 010.    Borghesi, Messina, Barbato, Cambursano.  


      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - (Innalzamento del tetto per la compensazione automatica relativa ai crediti 
d'imposta). - 1. Il limite di cui all'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è 
elevato a 1.000.000 di euro.  
      2. Il limite annuale di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è 
elevato per gli anni fiscali 2008, 2009 e 2010 a 1.000.000 euro.  
      3. All'onere di cassa derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo si provvede con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri secondo i criteri di cui al comma 7 dell'articolo 1 
del presente decreto.  
5. 011.    Messina, Borghesi, Barbato, Cambursano.  


      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - 1. All'articolo 15, comma 1, lettera b) del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «4.000 euro» 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «6.000 euro».  
      2. All'articolo 15, comma 1, dopo le parole: «Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 19 
per cento dei seguenti oneri sostenuti dal contribuente,» sono aggiunte le seguenti: «salvo gli oneri 
di cui alla lettera b) per i quali per gli anni fiscali 2009, 2010 e 2011, si detrae un importo pari al 23 
per cento,».  
      3. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 350 milioni di euro 
annui, si provvede mediante una riduzione lineare delle dotazioni finanziarie a legislazione vigente, 
delle missioni di spesa di ciascun Ministero secondo i criteri di cui al comma 7 dell'articolo 1 del 
presente decreto.  
5. 012.    Borghesi, Messina, Barbato, Cambursano.  


      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - 1. All'articolo 15, comma 1, lettera b) del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «4.000 euro» 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «6.000 euro».  
      2. All'articolo 15, comma 1, dopo le parole: «Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 19 
per cento dei seguenti oneri sostenuti dal contribuente,» sono aggiunte le seguenti: «salvo gli oneri 
di cui alla lettera b) per i quali si detrae un importo pari al 23 per cento,».  
      3. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 350 milioni di euro 
annui si provvede mediante una riduzione lineare delle dotazioni di parte corrente relative alle 
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C, allegata alla legge n. 244 del 2007, per un importo 
corrispondente a decorrere dall'anno 2009.  
5. 013.    Messina, Barbato, Cambursano, Borghesi.  


      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - 1. All'articolo 15, comma 1, lettera b) del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «4.000 euro», 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «4.400 euro».  
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      2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo, pari a 35 
milioni di euro annui, si provvede mediante una riduzione lineare delle dotazioni di parte corrente 
relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C, allegata alla legge n. 244 del 2007, per un 
importo corrispondente a decorrere dall'anno 2009.  
5. 014.    Messina, Barbato, Cambursano, Borghesi.  


      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - 1. All'articolo 15, comma 1, lettera b) del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «4.000 euro», 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «4.400 euro».  
      2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo, pari a 35 
milioni di euro annui, si provvede mediante una riduzione lineare delle dotazioni finanziarie a 
legislazione vigente, delle missioni di spesa di ciascun Ministero secondo i criteri di cui al comma 7 
dell'articolo 1 del presente decreto.  
5. 015.    Barbato, Cambursano, Messina, Borghesi.  


      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - 1. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: «Dall'imposta 
lorda si detrae un importo pari al 19 per cento dei seguenti oneri sostenuti dal contribuente,» sono 
aggiunte le seguenti: «salvo gli oneri di cui alla lettera b) per i quali si detrae un importo pari al 23 
per cento,».  
      2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo pari a 150 milioni di euro 
annui si provvede mediante una riduzione lineare delle dotazioni di parte corrente relative alle 
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C, allegata alla legge n. 244 del 2007, per un importo 
corrispondente a decorrere dall'anno 2009.  
5. 016.    Messina, Barbato, Cambursano, Borghesi.  


      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - (Azione collettiva risarcitoria). - 1. Dopo l'articolo 140 del codice del consumo, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, è inserito il seguente:  


      «Art. 140-bis. - (Azione collettiva risarcitoria). - 1. Le associazioni dei consumatori e degli 
utenti di cui al comma 1 dell'articolo 139, le associazioni dei professionisti e le camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura nonché le associazioni e i comitati che sono 
adeguatamente rappresentativi degli interessi collettivi fatti valere, possono richiedere al tribunale 
del luogo ove ha la residenza o la sede il convenuto la condanna al risarcimento dei danni e la 
restituzione di somme dovute direttamente ai singoli consumatori o utenti interessati, in 
conseguenza di atti illeciti commessi nell'ambito di rapporti giuridici relativi a contratti, di atti 
illeciti extracontrattuali, di pratiche commerciali illecite o di comportamenti anticoncorrenziali, 
sempre che ledano i diritti di una pluralità di consumatori o di utenti.  
      2. L'atto con cui il soggetto abilitato promuove l'azione di gruppo di cui al comma 1 produce gli 
effetti interruttivi della prescrizione ai sensi dell'articolo 2945 del codice civile, anche con 
riferimento ai diritti di tutti i singoli consumatori o utenti conseguenti al medesimo fatto o 
violazione.  
      3. Alla prima udienza il tribunale, sentite le parti, e assunte quando occorre sommarie 
informazioni, si pronuncia sull'ammissibilità della domanda, con ordinanza reclamabile davanti alla 
corte di appello, che pronuncia in camera di consiglio. La domanda è dichiarata inammissibile 
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quando è manifestamente infondata, quando sussiste un conflitto di interessi, ovvero quando il 
giudice non ravvisa l'esistenza di un interesse collettivo suscettibile di adeguata tutela ai sensi del 
presente articolo. Il giudice può differire la pronuncia sull'ammissibilità della domanda quando sul 
medesimo oggetto è in corso un'istruttoria davanti ad un'autorità indipendente. Se ritiene 
ammissibile la domanda il giudice dispone, a cura di chi ha proposto l'azione collettiva, che venga 
data idonea pubblicità dei contenuti dell'azione proposta e dà i provvedimenti per la prosecuzione 
del giudizio.  
      4. Con la sentenza di condanna il giudice determina, quando le risultanze del processo lo 
consentono, i criteri in base ai quali deve essere fissata la misura dell'importo da liquidare in favore 
dei singoli consumatori o utenti ovvero stabilisce l'importo minimo da liquidare ai singoli 
danneggiati.  
      5. In relazione alle controversie di cui al comma 1, davanti al giudice può altresì essere 
sottoscritto dalle parti un accordo transattivo nella forma della conciliazione giudiziale.  
      6. A seguito della pubblicazione della sentenza di condanna di cui al comma 3 ovvero della 
dichiarazione di esecutività del verbale di conciliazione, le parti promuovono la composizione non 
da contenzioso delle controversie azionabili da parte dei singoli consumatori o utenti presso la 
camera di conciliazione istituita presso il tribunale che ha pronunciato la sentenza. La camera di 
conciliazione è costituita dai difensori delle parti ed è presieduta da un conciliatore di provata 
esperienza professionale iscritto nell'albo speciale per le giurisdizioni superiori ed indicato dal 
consiglio dell'Ordine degli avvocati. Essa definisce, con verbale sottoscritto dalle parti e dal 
presidente, i modi, i termini e l'ammontare per soddisfare i singoli consumatori o utenti nella loro 
potenziale pretesa. La sottoscrizione del verbale, opportunamente pubblicizzata a cura e spese della 
parte convenuta nel precedente giudizio, rende improcedibile l'azione dei singoli consumatori o 
utenti per il periodo di tempo stabilito nel verbale per l'esecuzione della prestazione dovuta.  
      7. In alternativa al ricorso alle camere di conciliazione di cui al comma 5, le parti possono 
promuovere la composizione non contenziosa presso uno degli organismi di conciliazione di cui 
all'articolo 38 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e successive modificazioni. Si 
applicano le disposizioni dell'ultimo periodo del medesimo comma 5 del presente articolo e, in 
quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 39 e 40 del citato decreto legislativo n. 5 del 2003, 
e successive modificazioni.  
      8. In caso di inutile esperimento della composizione non contenziosa di cui ai commi 5 e 6, il 
singolo consumatore o utente può agire giudizialmente, in contraddittorio, al fine di chiedere 
l'accertamento, in capo a se stesso, dei requisiti individuati dalla sentenza di condanna di cui al 
comma 3 e la determinazione precisa dell'ammontare del risarcimento dei danni riconosciuto ai 
sensi della medesima sentenza. La pronuncia costituisce titolo esecutivo nei confronti del 
responsabile. Le associazioni di cui al comma 1 e le camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura non sono legittimate ad intervenire nei giudizi previsti dal presente comma.  
      9. La sentenza di condanna di cui al comma 3, unitamente all'accertamento della qualità di 
creditore ai sensi dei commi 5, 6 e 7, costituisce, ai sensi dell'articolo 634 del codice di procedura 
civile, titolo per la pronuncia da parte del giudice competente di ingiunzione di pagamento, ai sensi 
degli articoli 633 e seguenti del medesimo codice di procedura civile, richiesta dal singolo 
consumatore o utente.  
      10. Ai soggetti di cui al comma 1 è consentito di agire in giudizio anche nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni, nonché dei concessionari di servizi pubblici, se dalla violazione di 
standard qualitativi ed economici o degli obblighi contenuti nelle Carte dei servizi, dall'omesso 
esercizio di poteri di vigilanza, di controllo o sanzionatori, dalla violazione dei termini o dalla 
mancata emanazione di atti amministrativi generali, deriva la lesione di interessi giuridicamente 
rilevanti per una pluralità di utenti o consumatori.  
      11. L'azione deve svolgersi nel rispetto dei seguenti criteri:  


          1) il giudizio deve essere demandato alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo;  
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          2) il ricorso deve essere preceduto da una diffida all'amministrazione o al concessionario ad 
assumere, entro un termine di non oltre 90 giorni dalla data della diffida le iniziative utili alla 
soddisfazione degli interessati;  


          3) l'eventuale sentenza definitiva di condanna deve comportare l'obbligo dell'attivazione delle 
procedure relative all'accertamento di eventuali responsabilità disciplinari o dirigenziali;  


          4) nei casi di perdurante inadempimento di una pubblica amministrazione, deve essere 
disposta, dal giudice amministrativo, la nomina di un commissario;  


          5) devono essere attivate forme di idonea pubblicità del procedimento giurisdizionale e della 
sua conclusione».  


      2. All'articolo 36 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 1 33, sono apportate le seguenti modificazioni:  


          a) il comma 1 è abrogato;  


          b) alla rubrica, le parole: «Class action» sono soppresse.  
5. 017.    Di Pietro, Palomba, Borghesi, Messina, Barbato, Cambursano.  


      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - (Entrata in vigore dell'azione collettiva risarcitoria). - 1. All'articolo 36 del decreto 
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  


          a) il comma 1 è abrogato;  


          b) alla rubrica, le parole: «Class action» sono soppresse.  


      2. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 446, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, si 
applicano a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge di conversione del presente decreto.  
5. 018.    Borghesi, Cambursano, Messina, Barbato.  


      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - (Tutela dei risparmiatori che hanno investito nei titoli presenti nella lista di «Patti 
chiari»). - 1. All'articolo 96-bis del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sono apportate le 
seguenti modifiche:  


          a) al comma 3, sono aggiunte, in fine, le parole: «, e le obbligazioni a basso rischio e a basso 
rendimento di cui alla lista pubblicata dal consorzio "Patti chiari"»;  


          b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:  


      «3-bis. Le obbligazioni a basso rischio e a basso rendimento di cui alla lise pubblicata dal 
consorzio »Patti chiari« sono ammesse al rimborso qualora il loro valore abbia subito una perdita 
superiore al 25 per cento del loro valore iniziale. Per tali obbligazioni è escluso dal rimborso il 10 
per cento delle perdite subite rispetto al loro valore iniziale. La Banca d'Italia disciplina con proprie 
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disposizioni le modalità del rimborso di cui al presente comma».  
5. 019.    Borghesi, Messina, Barbato, Cambursano.  


      Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:  


      Art. 5-bis. - (Sospensione delle procedure esecutive immobiliari relative alla prima casa di 
abitazione). - 1. Le procedure esecutive immobiliari dei mutuatari che non hanno pagato le rate del 
corrispondente mutuo garantito da ipoteca su immobile contratto per l'acquisto dell'unità 
immobiliare da adibire ad abitazione principale sono sospese fino al 31 dicembre 2009 qualora il 
mutuatario abbia denunciato ai fini IRPEF per l'anno fiscale 2007 un reddito inferiore ai 50.000 
euro.  
5. 020.    Cambursano, Messina, Barbato, Borghesi.  


 





